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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta an~
timeridiana del 21 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati e assegnazione

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

C. 2688. ~ « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 26 giugno 1981,
n. 333, concernente proroga del termine as-
segnato al Commissario per il completamen-
to degli interventi nelle zone colpite dal
terremoto del novembre 1980» (1522) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla la Commissione perma-
nente (affari costituzionali, affari della Pre~
sidenza del Consiglio e dell'interno, ordina-
mento generale dello Stato e della pubblica
amministrazione), previ pareri della 5a e del-
la 8a Commissione.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge d'iniziativa
del senatore:

MALAGODI. ~ «Norme in materia di mo-

bilità e di garanzia del salario dei lavoratori
dipendenti dell'industria» (1521).

Seguito della discussione dei disegni di legge:

« Revisione della disciplina sulla destina-
zione del personale di ruolo dello Stato
alle istituzioni scolastiche e culturali ita-
Hane funzionanti aU'estero» (1111);

« Revisione della disciplina del reclutamen-
to del personale docente della scuola ma-
terna, elementare, secondaria ed artistica,
ristrutturazione degli organici, adozione
di misure idonee ad evitare la formazione
di precariato e sistemazione del personale
precario esistente» (1112)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: «Revisione della disciplina sul-
la destinazione del personale di ruolo dello
Stato alle istituzioni scolastiche e culturali
italiane funzionanti all'estero» e «Revisio-
ne della disciplina del reclutamento del per-
sonale docente della scuola materna, elemen-
tare, secondaria ed artistica, ristrutturazio~
ne degli organici, adozione di misure idonee
ad evitare la formazione di precariato e si-
stemazione del personale precario esisten-
te ».

Passiamo all'esame degli articoli del dise-
gno di legge n. 1111, nel testo proposto dalle
Commissioni riunite 3a e 7a. Si dia lettura
dell'articolo 1.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

TITOLO I

DESTINAZIONE ALL'ESTERO

Art. L

(Procedura per la selezione del personale
da destinare all'estero)

Il personale dipendente dalle Amministra~
zioni dello Stato da assegnare alle istitu~
zioni scolastiche italiane all'estero, compre~
se quelle di cui alla legge 3 marzo 1971,
n. 153, alle scuole europee e alle istituzio-
ni scolastiche ed universitarie estere, non-
chè alle istituzioni culturali italiane all'este-
ro, è scelto esclusivamente tra il personale
di ruolo, che abbia conoscenza delle lingue
straniere richieste per il paese a cui è de-
stinato.

La destinazione alle istituzioni di cui al
comma precedente è disposta, annualmente,
nei limiti dei contingenti stabiliti ai sensi
del successivo articolo 3, secondo piani plu-
riennali che sono definiti, in relazione alle
esigenze delle istituzioni medesime, dal Mi-
nistro degli affari esteri di concerto con i
Ministri competenti in rapporto alle cate~
gorie di personale richiesto, sulla base de-
gli elementi conoscitivi forniti dalle com-
petenti autorità consolari e diplomatiche. I
predetti piani possono essere periodicamen~
te aggiornati in modo che risultino aderenti
ad eventuali esigenze sopravvenute.

Alla destinazione all'estero si provvede
previo accertamento dei requisiti professio~
nali e culturali con rifePimento specifico alla
preparazione necessaria per l'espletamento
delle funzioni che dovranno essere svolte
all'estero.

L'accertamento di cui al comma prece~
dente è effettuato mediante esami, integrati
dalla valutazione dei titoli professionali e
culturali.

Gli esami comprendono una o più prove
scritte ed un colloquio e consistono nella
trattazione articolata di aJ.1gomenti culturali
e professionali, con particolare riferimento

alle funzioni da svolgere all'estero, e nel-
l'accertamento della conoscenza delle lin-
gue straniere richieste per il paese a cui si
riferisce la destinazione.

Gli esami sono indetti ogni biennio con
decreto del Ministro degli affari esteri da
emanarsi di concerto con i Ministri com-
petenti in rapporto alle categorie di per~
sonale richiesto.

Le commissioni giudicatrici dispongono di
100 punti di cui 80 per le prove di esame e
20 per i titoli professionali e culturali.

Superano le prove di esame gli aspiranti
che abbiano riportato una votazione media
non inferiore a 56/80. Sono ammessi al col-
loquio gli aspiranti che abbiano riportato
neHa prova o prove scritte una votazione
non inferiore a quella minima determinata
dai decreti di cui ai commi penultimo ed
ultimo del presente articolo.

Terminate le prove di esame si dà luogo
aHa valutazione dei titoli nei riguardi dei soli
aspiranti che hanno superato detti esami.

Le graduatorie di merito sono compilate
sulla base della somma dei punteggi ripor~
tati nelle prove di esame e nella valutazione
dei titoli.

Sono destinati aJl'estero gli aspiranti che
si collocano in posizione utile in relazione
al numero dei posti per il quale sono stati
indetti gli esami.

Le graduatorie conservano validità per la
copertura dei posti che si rendano disponi~
bili sino all'anno scolastico precedente a
quello cui si riferiscono i posti assegnati agli
esami successivi. Nei casi di sopravvenuta
urgente necessità di assegnare personale a
posti per i quali non sia possibile provve~
dere mediante ricorso alle predette gradua-
tOI1ie per esaurimento delle stesse o per
mancanza di graduatorie specifiche, i re~a-
tivi esami sono indetti anche prima della
scadenza biennale.

Le graduatorie di merito e l'elenco delle
sedi disponibili dopo le operazioni di tra~
sferimento del personale già in servizio al-
l'estero sono pubblicate negli albi del Mini-
stero degli affari esteri e di quelli compe-
tenti in rapporto alle categorie di persona-
le richiesto, previo avviso sulla Gazzetta
Ufficiale deUa Repubblica.
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Il Ministro degli affari esteri determine-
rà, con decreto da emanarsi di concerto con
i Ministri competenti, le singole categorie
di personale di ruolo dello Stato che pos-
sono essere destinate all'estero in relazione
alle varie funzioni da svolgere, le modalità
di svolgimento degli esami, i programmi
relativi, le lingue richieste per i paesi a cui
si riferiscono le destinazioni, la ripartizio-
ne del punteggio tra le singole prove, con
la fissazione altresì dei criteri di valutazio-
ne dei titoli. Il predetto decreto detterà inol-
tre le disposizioni generali per l'organizza-
zione dei corsi di formazione per il perso-
nale destinato all'estero orientati particolar-
mente alla conoscenza della realtà cultu-
rale e sociale in cui il personale stesso è
chiamato ad operare.

Per il personale direttivo e docente da
destinare alle istituzioni scolastiche italia-
ne all'estero, comprese quelle di cui alla
legge 3 marzo 1971, n. 153, alle scuole eu-
ropee e alle istituzioni scolastiche ed uni-
versitarie estere, i programmi relativi alle
prove di esame, la ripartizione del punteg-
gio tra le singole prove e la fissazione dei
criteri di valutazione dei titoli, sono defi-
niti con decreto del Ministro della pubbli-
ca istruzione da emanarsi di concerto COIl
il Ministro degli affari esteri.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. La Sinistra indipen-
dente dichiara di astenersi sull'articolo 1, in
quanto nella procedura della selezione del
personale destinato all'estero in rapporto ai
concorsi non è considerato l'anno di forma-
zione professionale che già invece è con-
templato all'articolo 1, titolo I, del disegno
di legge n. 1112.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 1. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 2.

(Composizione
delle commissioni giudicatrici)

Per il personale da destinare alle istitu-
zioni di cui all'ultimo comma del preceden-
te articolo, le commissioni giudicatrici de-
gli esami sono presiedute da un docente
universitario di ruolo o, a seconda della
categoria di personale interessato, da un
ispettore tecnico o da un preside o diret-
tore didattico in servizio.

Esse sono costituite da altri quattro mem-
bri, di cui due in rappresentanza del Mini-
stero degli affari esteri, uno appartenente
aHa categoria di personale cui le prove
di esame sono riservate e che abbia preferi-
bilmente esperienza di servizio all'estero,
ed un esperto per materie specifiche.

Per il personale da destinare alle istitu-
zioni culturali italiane all'estero le commis-
sioni giudicatrici degli esami sono presie-
dute da un funzionario del Ministero degli
affari esteri con qualifica non inferiore a
consigliere di ambasciata.

Esse sono costituite da altri quattro mem-
bri in modo da assicurare la presenza di
un appartenente alla categoria di personale
cui le prove di esame sono riservate, il qua-
le abbia preferibilmente esperienza di ser-
vizio all'estero, nonchè la presenza di esper-
ti per materie specifiche.

In relazione al numero degli aspiranti
le commissioni di cui ai precedenti commi
possono essere integrate in modo da costi-
tuire sottocommissioni, nel rispetto dei cri-
teri di composizione delle commissioni.

I componenti delle commissioni che ap-
partengano al personale docente universita-
rio, o, rispettivamente, al personale ispetti-
vo-tecnico, direttivo, docente e non docente
della scuola materna, elementare, seconda-
ria ed artistica sono designati dal Ministro
della pubblica istruzione tra i nominativi
compresi in appositi elenchi formati dal
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Consiglio universitario nazionale ovvero dal
Consiglio nazionale della pubblica istruzione.

Le commi'3sioni sono nominate con decre-
to del Ministro degli affari esteri, di con-
certo con i Ministri interessati a seconda
del personale cui si riferisce la destinazione
all'estero.

(E approvato).

Art. 3.

(Contingenti del personale da destinare
all'estero)

Con decreto del Ministro degli affari este-
ri, di concerto con il Ministro del tesoro
e i Ministri rispettivamente competenti in
rapporto alle categorie di personale da de-
stinare all'estero, sono stabiliti, secondo i
piani pluriennali di cui al precedente arti-
colo 1, i contingenti del personale di ruo-
lo dello Stato da assegnare alle istituzioni
scolastiche italiane all'estero, comprese quel-
le di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153, al-
le scuole europee e alle istituzioni scolasti-
che ed universitarie estere, nonchè alle isti-
tuzioni culturali italiane all'estero.

I contingenti di 'cui al precedente primo
comma sono soggetti a revisione annuale.

Il decreto di cui al precedente primo com-
ma fisserà a<ltresì dI limite massimo della
spesa.

In prima applicazione della presente legge
i contingenti del personale di ruolo attual-
mente esistenti 'sono ampliati in corrispon-
denza al numero di personale precario che
sarà immesso in ruolo per effetto di quanto
previsto dal successivo titolo II.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, i se-
gu.enti periodi: «, sentite le commissioni da
istituire presso ciascun consolato, aventi fun-
zioni analoghe a quelle previste per il terri-
torio nazionale ai sensi dell'articolo 24 della

legge 9 agosto 1978, n. 463. A tale scopo pres-
so ciascun consolato è istituita una commis-
sione sindacale di cui fa parte un rappresen-
tante per ciascuno dei sindacati più rappre-
sentativi su scala nazionale che organizzano
le categorie del personale direttivo, docente
e non docente delle istituzioni scolastiche e
culturali all'estero.

Il console, nelle funzioni di cui all'arti-
colo 58 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ogni qual-
volta si proceda in ordine alle materie sot-
toindicate convoca prima la commissione di
cui al precedente comma per esporre alla
stessa gli elementi conoscitivi concernenti la
situazione dei posti di contingente e i criteri
generali ai quali intende attenersi per l'ade-
guamento delle nomine del personale».

3. 1 CONTERNODEGLI ABBATI, RUHL
BONAZZOLA, CHIARANTE

CONTERNO DEGLI ABBA-
T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBA-
T I. La legge n. 463 ha istituito le com-
missioni sindacali presso i provveditorati agli
studi e con il disegno di legge n. 1112, che
abbiamo esaminato ieri, le abbiamo istituite
presso le sovrintendenze regionali.

I consoli svolgono all'estero le funzioni di
provveditori. In un articolo di questa legge
che andiamo a discutere si introduce uno
staff di ispettori tecnici (senz'altro necessa-
ri perchè ora sono pochissimi) e di direttori
didattici e presidi presso il consolato, ma
solo per fornire un'assistenza tecnica. Essi
non entrano nelle questioni di carattere am-
ministrativo, di cui si occupa direttamente
il console-provveditore.

Le funzioni di provveditore affidate al
console sono il residuo di una visione della
scuola come affare esclusivo del Ministero
degli esteri, mentre è ormai abbondantemen-
te dimostrato che la questione della scolari-
tà degli emigranti e anche degli istituti di
cultura è cosa che attiene con maggior coe-
renza al Ministero della pubblica istruzione,
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pur non escludendo, è ovvio, la competenza
~pecifica del Ministero degli esteri. In atte-
sa di un mutamento strutturale che non può
tardare ~ su questo siamo d'accordo tutti
~ è coerente con quanto è stato deciso nel
1978 per l'Italia con la legge n. 463, che
anche presso i consolati esista la commis-
sione, tanto più necessaria quanto più, ol-
tre a quanto già detto, per la scuola all'este-
ro non esistono quegli organi collegi ali, co-
me il consiglio provinciale scolastico, che
in Italia affiancano il provveditore nelle sue
decisioni.

P RES I D E N T E. Invito i relatori
ad esprimere il parere.

* G R A N E L L I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, assieme al'relatore
Saporito, che rappresenta 'la Commissione
pubhJica istruzione, abbiamo esaminato con
mol,to scrupolo questo emendamento, perehè
COl1C'e1'neun principio generale che sul :ter-
ritorio metropol.itano è 'ampiamente appli-
cato, mentre non ha ancora bravata appldca-
zi'one neHa nostra struttura scolastica e cul-
turale all' estero. A detta del 'relatore Sapo-
rito, non ci sarebbero quindi ohiemoni di
plìincipio ad accogliere anche aJ.>l'estero un
principio ordinatorio di questo genere. Pos-
sono esistere invece difficoltà pratiche di at-
tuazione, Tischi di polverizzazione e di scar-
so funzionamento. Devo dire che ho anche
esaminato la possibilità di rinVliare questo
tema alJa legge in di'scuS'sione presso le com-
petenti Commissioni, che istituÌisce i comitati
consolari e si occupa in generale ,dell'attivi-
tà d'assi'stenza ai nostri emigranti. Ho con-
statato però che ionquella legge diffidLrnente
può essere inserito un argomento così spe-
cifico e concreto come il presente.

Per il momento anora ,la cOl1clus:ione da
parte dei Telatori è la seguente: ,sarebbe be-
ne 8Jscoltare di'ret,tamente dall Governo quali
sono le difficoltà obiettive di applicazione
pratica di questo emendamento, per esami-
nare semmai successivamente eventuali so~
Juzioni subordinate. Chiederei, quindi, si-
gnor P.res.idente, se non ci sono ostacoli in
proposi'1o, di dare al Governo la pOSisihilità
di esprimersi su questo aI1gomento.

P RES I D E N T E. Invi tO' il Governo
ad esprimere il parere.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onoreva1e P,res~den1e, ano-
revoli col1eghi, il discorsa 'relativo alll'emen-
damento Conterno dTea Il'articalo 3 è già
stato fatto in sede di Commissioni esteri e
pubblica i,sbruzione. In linea ,di principio il
Governo non ha certamente motÌ'\1Jidi do-
glianza relativamente alla proposta oonDe-
nuta nell'emendamento e aocoglie anche 1e
osservazioni che sono state formulate poco
fa dal relatore. Ma passare da una fase di
princìpi ad una fase di applicazione pratica,
se può essere stato agevole ~ e non 10 è

stato completamente ~ per quanto rigualrda
le scuale nell'ambi1o del ,territorio metropo-
litano, non altrettanto lo potrebbe eSiSere
neIl'oambito del territorio extmmetmpolita-
nO'.Questo per una serie di '~agioni eminente-
mente pratiche.

Le scuole aJl'estero sono pi:uttosto povere
di insegnanti, sono molto spesso 'polverizz;a'te
in una serie .di centri decentrati ;rispetto alle
capitali, .i consolati sono molteplici in akuni
Stati, lontani tra di loro e lontani dalle am-
basciate 'e malto spesso 'si venificherebbe
che questi coll'i,tati consO'lari, che hanno una
funzione prevalentemente nell'ambito scola-
stico e di natura sindacale, avrebbero ma-
teda consullt,iva con ~ifeT1imento ad un ri-
stretto numero di insegnanti, per cui si ve-
rificherebbero serie di ipotesi pratiche di
comitati 'rappresentanti tre, quattrO', oinque
organizzazioni sindacaLi con 'riferimento a
posti che nell'ambito di un'intera naziOl1e p0-
trebbero essere complessi'Vamente 8 a 10 e
che, per quanto riguarda ogni singolo con-
solato, potrebbero essere ridotti addirittura
a\ll'unità.

Quindi 'Proprio per la loro non .£'unziona11tà
sul piano pratico c'è una obiezione da parte
del Governo saprattutto 'relativamente alla
prima parte dell'emendamento. Si potrebbe
accogliere quest'ipotesi come raocomanda-
zione, il che certamente potrebbe provocare
la possibilità che nel territorio metropoli-
tamo sia istituita presso il Min'ÌiS'tero degli
esteri una commissiane che si occupi, ev.i-
dentemente a titalo cansultivo, ,dio queSlta
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materia, oppure ~ che è quello che avv:iene
nell'ambito nazionale ~ che tale funzione

possa essere decentrata però a livello di am-
basciata e non a livdlo consolare.

P RES I D,E N T E. Quindi lei è contra-
l'Ìo all'emendamento?

C O S T A, sottosegretario di Staw per
gli affari esteri. Lo posso accettare come
raccomandazione.

P RES I D E N T E. L'emendamento
non può essere accettato come raccomanda-
zione: o lo aocetta o non lo 'accetta; caso
mai può invhare a trasformaxe l'emendamen-
to in un ordine del giorno, a meno che non
prevediate di inserire nell'emendamento una
frase del genere: sentite le commissioni,
ove sia -stato possibi,le costitmr1e. Mi pare
infatti che la difficol:tà che s01Jlev'a1'onore-
vole Sottosegretario (e, se non sbaglio, an-
che il 'relatore) è che in molte ,località non si
sa quando S'arà possiblle una cosa del genere.
Quindi potete o prevedere nell-a legge l'even-
tualità che siano costituite e. ove siano co-
stituite, allora il console le senta, o altrimen-
ti trasformare l'emendamento in un invito
al Governo a promuovere ove sia possibile
la costituzione di queste commissioni.

Senatore Conterno, quale !Soluzione inten-
de adottare?

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Noi accettiamo la modifica Ti'chiesta però
insistiamo per Ja votazione.

P RES I D E N T E. Qual è il parere
del rela-tore?

* G R A N E L L I, relatore. Ho !'impres-
sione che, con il subemendamento che ne ri-
duce il campo di applicabilHtà, sia difficile
non concordare con la sostanza dell'emenda-
mento, perchè, tira l'altro, ,lo spirito della leg-
ge è quello di armonizzare il trattamento, le
procedure e le prassi esistenti sul territorio
metropolitano con quelli delle istituzioni
prese'1:ti e funzionanti all'estero. In ogni ca-
so, 'sicoome la mater.ia è controversa, mi ri-
metto all'Aula.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Gaverno si rimette all'As-
semblea.

p RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 3.1, con !'intesa che al pvimo com-
ma le parole « da istituiTe presso oiascun
consolato» sono sostituite dalle altre « ove
istituite presso i consolati ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'aTticolo 3 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:t approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.4.

(Amministrazione delle istituzioni
scolastiche italiane funzionanti all'estero)

Presso gli uffici diplomatici e consolari,
ai quali è affidata l'amministrazione di isti-
tuzioni scolastiche italiane funzionanti al-
l'estero, è assegnato, mediante collocamen~
to fuori ruolo, un contingente di personale
ispettivo tecnico e direttivo per lo svolgi-
mento delle funzioni di coordinamento e di
assistenza tecnica.

Il contingente complessivo del personale
da assegnare ai servizi di cui al precedente
comma è determinato annualmente con de-
creto del Ministro degli affari esteri, di con-
certo con il Ministro della pubblica istru~
zione e con il Ministro del tesoro.

(È approvato).

Art. 5.

(Durata del servizio all'estero)

Il servizio all'estero del personale ivi de-
stinato dopo l'entrata in vigore della presen-
te legge. non può superare i cinque anni.

CE approvato).
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TITOLO II

SISTEMAZIONE DEL PERSONALE DO-
CENTE IN SERVIZIO NON DI RUOLO

ALL'ESTERO

Art. 6.

(Immissione in ruolo degli insegnanti
incaricati a tempo indeterminato)

Sono immessi in ruolo, a prescindere dalla
disponibilità dei posti nei ruoli metropoli-
tani, gli insegnanti incaricati a tempo inde-
terminato delle scuole materne, elementari,
secondarie ed artistiche, in possesso, ove
prescritta, di specifica abilitazione, che ab-
biano prestato servizio nelle istituzioni di
cui al precedente articolo 1 nell'anno scola-
stico 1980-1981, ovvero, per i paesi nei quali
l'anno scolastico ha inizio in data diversa
da quella del territorio metropolitano, che
abbiano prestato servizio durante l'anno sco-
lastico 1980-1981 e prestino servizio alla data
del 9 settembre 1981.

Gli insegnanti incaricati, di cui al prece-
dente comma, sono immessi in ruolo a de-
correre, ai soli effetti giurildici, dal 10 set-
tembre 1981 se in possesso di incarico già
in anni antecedenti all'a:nno '5colastico 1979-
19HO e agli .effetti economici dalla data di
entrata in v:i!gore della presente legge; ,sono
immessi in ruolo a decorrere, ai soli efret-
ti giuridici, dallO settembre 1982 se dn ser-
vizio in forza di i'nca-rico conferirto succes-
sivamente all'anno scolastico 1978-1979.

Le disposizioni del presente articolo si ap.-
plicano anche ai lettori presso istituzioni sco-
lastiche ed universitarie straniere, !Ì quali
sono immessi in ruolo per !'insegnamento
per il quale sono forniti di abilitazione.

Gli insegnanti di ruolo, in servizio all'este-
ro, utilizzati di fatto in insegnamenti di or-
dine e grado di scuola diverso da quello
di appartenenza possono essere immessi, a
domanda, nei ruoli relativi al predetto ordi-
ne o grado, purchè siano in possesso della
abilitazione specifica per !'insegnamento in
cui sono stati utilizzati.

L'immissione nei ruoli degli insegnanti
di cui al comma precedente è disp0sta alle
condizioni e secondo le modalità di cui ai
precedenti primi due commi. Le decorrenze
degli effetti giuridici sono stabilite dallO
settembre 1981 o dal 10 settembre 1982 a
seconda che l'utilizzazione di fatto sia av-
venuta già in anni antecedenti all'anno sco-
lastico 1979-80 o, rispettivamente, successi-
vamente all'anno scolastico 1978-79.

P RES I D E N T E. Su questo aTticolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
,dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Al secondo comma, secondo periodo, so-
stituire le parole: «ai soli effetti giuridici »
con le altre: «agli effetti giuridici ed econo-
mici ».

6. 1 LE COMMISSIONI RIUNITE

G R A N E L L I, relatore, domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N E L L I, re latore. L'emendamen-
to si iUust-ra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere ill parere.

C O S T A, sottosegretario di Stato agli
affari esteri. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Me:tto ai voti: l'emen-
damento 6. l, presentato dalle Commissioni
riunite. Chi l'approva è prega10 di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ar.ticolo 6 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deIl'a'rticolo 7. Se ne
dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.7.

(Immissione in ruolo degli insegnanti
incaricati a tempo determinato)

Sono immessi in ruolo gli insegnanti in-
caricati a tempo determinato delle scuole
materne, elementari, secondarie ed artisti~
che, che abbiano prestato servizio nelle isti~
tuzioni di cui al precedente articolo 1 nel~
l'anno scolastico 1980~81 ovvero, per i paesi
nei quali l'anno scolastico ha inizio in data
diversa da quella del territorio metropoli-
tano, che abbiano prestato servizio durante
l'anno scolastico 1980-81 e prestino servizio
alla data del 9 settembre 1981, subordinata-
mente al conseguimento dell'abilitazione, ove
prescritta, mediante la partecipazione alla
apposita sessione riservata di esami di abi~
litazione prevista per il corrispondente per~
sonale delle scuole metropolitane.

Gli insegnanti incaricati, di cui al prece~
dente comma, sono immessi in ruolo, a pre~
scindere dalla disponibilità dei posti nei
ruoli metropolitani, a decorrere, ai soli ef-
fetti giuridici, dallO settembre 1982, se in
possesso eli incarico già ,in anni anteceden-
ti all'anno scolastico 1979-80; sono immessi
in ruolo gradualmente, a pal'ltke dal 10 set-
tembre 1983 nell'ambito ,della riserva del
SOper cento dei posti dispon1bHi ogni anno,
che è stabilita per il cordspondente perso-
nale delle scuole metropolitane, se in ser-
vizio in forza di incarico conferito ,successi-
vamente all'anno scol'astico 1978-79.

Le elisposizioni del presente articolo si
applicano anche ai lettori presso istituzioni
scolastiche ed universitarie straniere, i qua-
li sono immessi in ruolo per !'insegnamento
per il quale conseguono l'abilitazione.

Gli insegnanti incaricati a tempo deter~
minato, che abbiano svolto !'incarico in or-
dine o grado di scuola diverso da quello cui
si riferisce il titolo di abilitazione di cui sono
in possesso, sono immessi in ruolo, con le
modalità e decorrenze di cui al presente ar-
ticolo, per !'insegnamento per il quale sono
incaricati, purchè il titolo di abilitazione
posseduto possa ritenersi parzialmente va-
lido per tale insegnamento ai sensi della
legge 25 luglio 1966, n. 603.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segreta,rio:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« a decorrere ai soli effetti giuridici dal 10
settembre 1982 », con le altre: «a decorre-
re, agli effetti giuridici ed economici, dal
10 settembre 1982 ».

7.1 CONTERNO DEGLI ABBATI, RUHL

BONAZZOLA, CHIARANTE

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
In precedenza abbiamo votato un emenda-
mento delle Commissioni che aggiungeva
gli effetti economici a quelli giuridiJCi. Vi-
ceversa ci sono articoli in cUli si parla solo
degli effetti g.iuridici. Conr6rontando questi
articoli con quelli del 1112, che tratta dell'in-
serimento in ruolo degli insegnanti precari
in Italia, si vede che là dove potrebbe verifi-
cani una retroattività, per quanto lriguarda
gli effetti economici e quelli giuridici sono
indicate date diveI'S'e, ma sono 'sempre nomi~
nati sia gli effetti giuridici che gli effetti eco-
nomici. A questo punto, non comprendiamo
perchè, in questo comma, debba parla'f'Si sol~
tanto ,degli eHetti giuridioi. Mi pare che H
personale all'estero riceva trattamenti eco-
nomici differenziati a seconda dei paes,i in
cui si trova e se questo costituisce un van-
taggio, è giusto che al personale non di ruo-
lo nel momento in cui viene collocato in 'ruo-
lo, senza retro attività, sia a'ssicurato con pie-
nez:oa !'intero trattamento economico. Vor-
remmo quindi un chiar~mento su questo pun-
to e vorremmo che 'agli effetti giuridlici fos-
sero aggiunti anche quelli economici.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere i:l parere
sull'emendamento in esame.
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G R A N E L L I, relatore. Mi sembra
che quest'emendamento abbia in sostanza lo
scopo di precisare meglio la materira, per cui
sono favorevole.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Sono favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 7.1, presentato dail senatore Con~
temo Degli Abbati e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarr'Cla mano.

:B approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 7.

U L I A N I C H. Domando di par-Iare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. La Sinistra indipendente
vota contro l'articolo 7 come anche contro
l'art'icolo 9, analogamente a quanto ,ieri ha
fatto per il disegno di legge n. 1112 agli ar-
ticoli 19, 20, 29, 30, 31, 35, 36, in quanto si
prevede il conseguimento del titolo dell'abi~
!itazione per coloro che ne fossero sproV'Vi-
sti in sessione riservata.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 7, nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Passiamo all' esame degli arrtkoH suoces.
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.8.

(PersoNale itJcaricato di cui all' articolo 42,
comma terzo, della legge 26 maggio 1975,

n. 327)

Il personale incaricato con decreto del
Ministro degli affari esteri, di cui all'arti-
colo 42, comma terzo, della legge 26 maggio

1975, n. 327, è immesso, anche in sopran-
numero, a seconda del titolo di studio pos-
seduto, nei ruoli delle carriere di concetto,
esecutiva ed ausiliaria del personale non do-
cente della scuola, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 420, a decorrere, ai soli effetti giuridi-
ci, dallO settembre 1981.

(È approvato).

Art.9.

(Insegnanti incaricati di attività non
pre1'iste dall' ordinamento scolastico

metropolitano)

I precedenti articoli 6 e 7 si applicano,
alle condizioni e secondo le modalità e de-
correnze in essi stabilite, anche agli inse-
gnanti, in servjzio all'estero, incaricati a
tempo indeterminato o, rispettivamente, a
tempo determinato, che siano stati assunti
per attività non previste dall'ordinamento
scolastico metropol~tano.

L'immissione in ruolo degli insegnanti, di
cui al presente articolo è disposta per l'in-
segnamento per il quale è valido il titolo
di abilitazione già da loro posseduto o da
loro conseguito nella sessione di esami pre-
vista dal precedente articolo 7, alla quale
sono ammesgj sulla base del titolo di studio
posseduto.

(È approvato).

Art. 10.

(Mantenimento in servizio del personale
da immettere in ruolo)

Il personale incaricato da immettere in
ruolo per effetto dei precedenti articoli 6,
7 e 9 è mantenuto in servizio sino alla im-
missione in ruolo.

Per il personale non abilitato l'ulteriore
mantenimento in servizio dopo l'esp~eta-
mento dell'apposita sessione di esamj di
abiHtazione è subordinato al superamento
degli esami stessi.

Per il personale che non li superi il man-
tenimento in servizio cessa al termine del-
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l'anno scolastico in cui gli esami sono stati
ultimati.

Il mantenimento in servizio è limitato al
numero delle ore per il quale il personale
risulta incaricato nell'anno scolastico 1980-
1981.

(È approvato).

Art. 11.

(Insegnanti supplent~

Hanno titolo a partecipare alla riserva
del 50 per cento dei posti stabilita nel primo
concorso ordinario per il corrispondente
personale supplente delle scuole materne,
elementari, secondarie ed artistiche metro-
politane gli insegnanti forniti dei prescritti
requisiti per l'accesso ai ruoli metropolita~
ni, che abbiano svolto due anni di servizio
non di ruolo ai sensi dell'articolo 9 della
legge 26 maggio 1975, n. 327, nel sessennio
antecedente al 10 settembre 1981.

Hanno titolo a partecipare alla riserva di
cui al precedente comma anche gli insegnan~
ti incaricati di cui al precedente articolo 7,
che abbiano svolto due anni di servizio nelle
istituzioni di cui al precedente articolo 1
nel sessennio di cui al precedente comma.

Hanno titolo ad essere immessi gradual~
mente in ruolo, nell'ordine in cui sono col.
locati nelle graduatorie da compilare per
il corrispondente personale metropolitano,
gli insegnanti di cui al precedente primo
comma, già abilitati, che abbiano prestato
servizio in qualità di supplente ai sensi del-
l'articolo 9 della legge 26 maggio 1975, n. 327,
negli anni scolastici 1978~79, 1979~80 o 1980-
1981, ovvero, per i paesi nei quali l'anno
scolastico ha inizio in data diversa da quel-
la del territorio metropolitano, abbiano pre-
stato parimenti servizio durante uno dei tre
predetti anni scolastici e abbiano prestato
o prestino servizio rispettivamente alla data
del 9 settembre 1979 o alla data del 9 set-
tembre 1980 o alla data del 9 settembre
1981, nonchè abbiano svolto almeno un al-
tro anno di servizio di insegnamento nelle
predette istituzioni scolastiche e culturali,
nel quinquennio antecedente al 10 settem~
bre lQ80.

Gli insegnanti di cui al precedente com-
ma sono immessi in ruolo dopo gli inse-
gnanti di cui al precedente articolo 7.

Gli anni di servizio, richiesti dal presente
articolo, sono computati sulla base dd 180
giorni di servizio effettivo in ciascun anno.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi
primo e terzo si applicano altresì, alle con~
dizioni da esse previste, agLi insegnanti co-
munque assunti presso le istituzioni statali
scolastiche e culturali italiane all'estero,
purchè i predetti insegnanti risultino inse-
riti nellegraduatorie compilate ai sensi della
]egge 26 maggio 1975, n. 327.

P RES I D E N T E. Su questo 'aJrticolo è
stato presentato un 'emendamento. Se ne dia
lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

r111'ultimo comma, sostituire le parole:
« purchè i predetti insegnanti risultino in-
seriti nelle graduatorie compilate ai sensi
della legge 26 maggio 1975, n. 327 », con le
altre: «Il servizio prestato dovrà essere at-
testato con certificazione rilasciata dall'au-
torità diplomatica o consolare competente ».

11. 1 IL GOVERNO

c O S T A, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Domando di parla>re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. È emersa, signor PreSiidente,
neIl'ambito della discussione in sede da.Com-
missione la necessità di ampliare le 'Possi:bi~
Jità di valutazione del serV1Ì1ziocbe dovrà es-
sere valutato appunto a seguito .di una certi-
ficazione rHasda>ta dall'autorità diplomatilea
o consolare competente e non salrà perta:nto
più necessario l'inserimento ,d'egli :insegnanti
nella graduatori1a prevista daiJla leg-lYe26
maggio 1975.

P RES I D E N T E. Invito la CO'illm:s-
sione ad esprimere il parere.
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* G R A N E L L I, relatore. Sana favO'revole
a quest'emenda:m.ento, ma deva esprimere
anche un particolare ringrazia:zp.enta al G~
verna 'perchè in ques1a mateJ1iJaabbiamo avu-
to una discussione piuttasta cO'mplessa e dif-
ficile nelle CO'mmi'ssioni. Ora non soltanto
quest' emendamentO' I1ende più chi.ara la ra-
tio ,dell'articaIO' 11, ma pane rimedia ad una
ingiustizia assai diffusa nel precadata al-
l'estera, garantendO' la possibilità di una cer-
tificaziO'ne rilasciata dall'autarità diplamati-
ca e cansalare competente ai cittadini d,tal:ia-
ni che hannO' prestata attiv:ità; si dà quindi
certezza di dirhto ad un rapporto 'Prima pre-
cario, e ciò rappresenta un titolo per pater
adire aHe procedure di cancorso pelT l'ilinseri-
mento ufficiale nene strutture aperative. Que.-
sto s1gn1Hcativa emendamentO' 'Praposta dial
Gaverna merita quindi tutto l'appoggio.

P RES I D E N T E. ParsiSiama al vota
dell'emendamentO' 11. 1.

C O N T E R N O D E G L I A B B A T I.
Damanda di 'ParIare per dicMarazione di
vata.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Questa questione del riferimentO' alle g1I'ad'lla-
torie deHa legge 327, che negli emendamen-
ti del Governo scompare, è contenuta in que-
sto articolo e in altri successivi con riferi-
mento ad insegnanti supplenti, a personale
nO'n docente, ausiliaria ed esocut::ÌiVo,a perso-
nale non dacente di cancetta. Ne abbiamO' di-
scusso in Commssiane e cO'mprendiamo co-
me ci siano motivi di legalizzare dò che è
stato fatto al di fuori della legalità: ma la
legge 327 era nata appasta per mettere ar-
dine in una situaziO'ne in cui la .discreziO'na-
Htà più totale e'l'a la regola.

Questa legge prevede con ,grande predsio-
ne graduatorie per tutte le categorie di per-
f.ona1e, per ogni tipo di incarica e dice anche,
Ietteoralmente, che « sona abrogate le nO'rrrle
precedenti con t'rari e a incampatihili con le
disposizioni della presente legge ». Quindi
se succe-ssivamente ~ e comprend1amo che
ci possano essere delle vittime di questa si-

tuaziane, sia tra i docenti che tira i non da-
centi ~ -si è continuata ad agire al di fuori
deUe norme della legge n. 327 assumendo per-
sO'nale al di fuari della graduator1a, non CO'll-
sideriamo giusta che ci sia una 'S'anatoria co-
sì palese, una Iegalizzaziane di una illegalità
evidente. Quindi nan votiamo contTa qUe81ta
articala solo per i motivi che il se:natore Gra-
nelli diceva adessO', ma ci asteniamO' sia su
questo sia sul13 e illS che trattano il mede-
simo ,argomento in relaziane a diverso per-
sonale, taglienda sempre :il riferimentO' alla
legge 327.

P RES I D E N T E. Metta ai VO'til'emen-
damento Il. 1, presentatO' dal Governa. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articola 11 nel testa emen-
dato. ,Chi l'approva è pregato di 'allzare la
mano.

:t: Rpprovato.

Passiamo all'esame dell'articala 12. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 12.

(Immissione in ruolo del personale non do-
cente incaricato delle carriere ausiliarie ed

esecutive)

Il persanale nan dacente incaricata delle
carriere ausiliarie ed esecutive, che abbia
prestata serviziO' can decreta del MinistrO'
degli affari esteri nelle istituzioni scalasti-
che e culturali italiane all'estero, campre~
se le istituziani scalastiche di cui alla leg-
ge 3 marzO' 1971, n. 153, nell'annO' scala-
stico 1980-81, avvera, per i paesi nei quali
l'annO' scalastica ha inizia in data diver-
sa da quella del territario metrapalitana,
che abbia prestata serviziO' durante l'annO'
scalastica 1980-81 e presti serviziO' alla da-
ta del 9 settembre 1981, è immesso, rispet-
tivamente, nei ruali delle carriere ausilia-
rie e nei ruali delle carriere esecutive di
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cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n. 420, a decorrere, ai
soli effetti giuridici, dallO settembre 1981,
a presoindere da:lla d1JspoHJ;biHtàdei pasti
nei ruoli metropolitani.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

(j 1 O V A N N E T T I , segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «10 set-
tembre 1981 », inserire le altre: «e agli
effetti economici dalla data di entrata in
vigore della presente legge ».

12.1 CONTERNO DEGLI ABBATI, RUHL
BONAZZOLA, CHIARANTE

CONTERNO DEGLI ABBA-
T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBA~
T I. Per quanto dguarda l'emendamento
12.1, si tratta dello stesso prohlema posto
con l'emendamento 7.1 che è stato accolto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

G R A N E L L I , relatore. Sono favo~
1evole.

C O S T A , sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 12.1, presentato dal senatore
Conterno Degli Abbati e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai v:oti l'articolo 12 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G IO V A N N E T T I , segretario:

Art. 13.

(Personale non docente comunque assunto
con mansioni esecutive ed ausiliarie presso
le istituzioni statali scolastiche e culturali

italiane all' estero)

Il servizio prestato all'estero dal persona-
le non docente comunque assunto con man-
sioni esecutive od ausiliarie presso le istitu~
zioni statali scolastiche e culturali italiane
all'estero e attestato con certificazione rila-
sciata dalla competente autorità, è valido
ai fini del computo dei due anni di servi-
zio richiesti, dall'articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 420, per l'ammissione ai concorsi di ac~
cesso alle carriere esecutive ed ausiliarie
del personale non docente delle scuole ma~
teme, elementari, secondarie ed artistiche
dello Stato.

(È approvato).

Art. 14.

(Immissione in ruolo del personale non do-
cente incaricato della carriera di concetto)

Il personale non docente incaricato della
carriera di concetto, che abbia prestato ser-
vizio con decreto del Ministro degli affari
esteri nelle istituzioni di cui al precedente
articolo 1, nell'anno scolastico 1980~81, ov-
vero, per i paesi nei quali l'anno scolastico
ha inizio in data diversa da quella del ter~
ritorio metropolitano, che abbia prestato ser-
vizio durante l'anno scolastico 1980~81e pre~
sti servizio alla data del 9 settembre 1981,
è immesso nel ruolo della carriera di con-
cetto del personale non docente della scuo-
la, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 420, a decorre-
re, ai soli effetti giuridici, dallO settembre
1981, a prescindere dalla disponibilità di po-
sti nei ruoli metropolitani.
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L'immissione in ruolo è disposta diretta-
mente nei riguardi del personale non docen-
te incar.icato della carriera di concetto che
era già in servdzio alla data del 5 settembre
1978, data di entrata in vigore della legge 9
agosto 1978, n. 463.

Per il restante personale non docente in-
caricato della car,riera di concetto, ferma re-
stando la decorrenza degli effetti giuridici
della nomina di cui al precedente primo
comma, l'immissione in ruolo è disposta
previa superamento di un concorso riserva-
to con sola prova orale, che sarà effettuato
secondo le medesime modalità previste per
il corrispondente personale non docente in-
caricato della carriera di concetto de~le
scuole metropolitane.

Il personale di cui al presente articolo
è mantenuto in servizio fino alla nomina
in ruolo.

(E approvato).

Art. 15.

(Personale non docente comunque assunto
con mansioni di concetto presso le istitu~
zioni statali scolastiche e culturali italiane

all'estero)

Il servIzIO prestato all'estero dal perso-
nale non docente comunque assunto con
mansioni di concetto presso le istituzioni
statali scolastiche e culturali italiane al-
l'estero è equiparato a quello prestato nel-
le scuole metropolitane ai soli fini della va~
lutazione nei concorsi previsti dall'artico~
lo 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n. 420, per l'accesso
alla carriera di concetto delle scuole mater~
ne, elementari, secondarie ed artistiche del-
lo Stato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «cul-
turali italiane all'estero », inserire le altre:
«sulla base della sua inclusione nelle rela.

tive graduatorie della legge 26 maggio 1975,
n. 327 ».

15. 1 CONTERNO DEGLI ABBATI, RUHL
BONAZZOLA, CHIARANTE

CONTERNO DEGLI ABBA-
T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBA-
T I. Si tratta della stessa questione eli cui
ho parlato in rapporto alle graduatorie del~
la 327, in riferimento ad un altro tipo di
personale, ma sempre con lo stesso tipo di
assunzione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

G R A N E L L I , relatore. L'emenda~
mento 15.1 è in contraddizione con 1'11.1
già approvato, quindi sono contrario.

C O S T A , sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo sarebbe d'ac-
cordo per una variazione del testo purchè
tale variazione non si esprima nei termini
dell'emendamento 15.1, ma con il richiamo
al precedente articolo 11, cioè «attestato
con certificazione rilasciata dall'autorità di-
plomatica o consolare competente », in ana-
logia con le disposizioni precedentemente
approvate.

P RES I D E N T E. Senatore Conterno
Degli Abbati, dopo <ilsuggerimento del Go-
verno, insiste per la votazione dell'emenda~
mento?

CONTERNO DEGLI ABBA-
T I. Restiamo fermi nella nostra posizione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 15.1, presentato dal senatore
Conterno degli Abbati e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 15. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 16. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

TITOLO III

NORME PER IL SERVIZIO ALL'ESTERO
E PER IL RIENTRO NEL TERRITORIO

METROPOLITANO

Art. 16.

(N orme per il servizio all' estero e per il
rientro in I talia del personale immesso in

ruolo)

n personale comunque nominato in ruolo
per effetto del precedente titolo II rimane
a prestare servizio all'estero e vi effettua
il periodo di prova. Con la medesima de~
correnza dell'immissione in ruolo il pre-
detto personale è collocato fuori ruolo. Allo
stesso si applicano le vigenti disposizioni
che regolano il servizio all'estero del per-
sonale di ruolo, salvo le deroghe di cui ai
successivi commi del presente articolo.

Nel caso di soppressione di posti o di ri-
duzione di orario l'utilizzazione del pel1So-
naIe di cui al precedente comma è disposta,
per corrispondenti funzioni, in altri posti
esistenti nel medesimo paese o, qualora ciò
non sia possibile, in un paese limitrofo o
in un paese in cui sia richiesto l'uso della
stessa lingua.

Sino al. compimento del sesto anno dalla
immissione in ruolo, il rientro del predetto
personale nel territorio metropolitano può
essere disposto soltanto a domanda, nel li-
mite massimo del 10 per cento annuo del
numero delle unità di personale immesso in
ruolo per ciascuno dei gruppi distinti a se~
oonda della decorrenza degli effetti dell'im-
missione stessa.

Ai fini di cui al precedente terzo comma
sono compilate apposite graduatoI1ie, distin~

te a secondo delle varie categorie di aspi~
ranti al rientro nel terrltorio metropolitano,
i quali sono inseriti in esse secondo l'anzia~
nità di servizio nelle istituzioni scolastiche
e culturali italiane all'estero, comprese le
ist1Ìtuzioni scolastiche di cui alla legge 3 mar-
zo 1971, n. 153. Dette graduatorie sono ag~
giornate ogni. anno fino al compimento del
sessennio di cui al precedente comma, at-
traverso le necessarie modifiche dei punteg~
gi attribuiti agli aspimnti già iscritti in es'se
e l'inserimento dei nuovi aspiranti.

Il rientro nel territorio metropolitano è
obbligatorio al compimento del setmmo anno
dalla immissione in ruolo, salvo la facoltà
per il Ministero degli affari esteri di dispor-
re la proroga della permanenza all'estero
per non oltre due anni, in caso di assoluta
impossibiHtà di sostituzione de! personale
che dovrebbe rientrare in Italia.

n rientro obbligatorio è disposto sulla
base di apposite graduatorie, distinte a se-
conda delle varie categor.ie di personale in~
teressato, nelle qua1i sono inseI1Ìti tutti c0-
loro che abbiano compiuto sette anni di
servinio all'estero, secondo l'an1JÌ:anità di
servizio nelle istituzioni scolastiche e cultu-
rali italiane all'estero, comprese le istituzio-
ni scolastiche di cui alla legge 3 marzo 1971,
n. 153.

Il dentro è disposto a partire da coloro
i quali hanno maggiore anzianità di servizio
all'estero.

Al personale che, al compimento dei sette
anni di servi2Jio all'estero, non abbia rag~
giunto il numero di anni richiesto dalle nor~
me vigenti per il conseguimento del tratta-
mento minimo di pensione prev1isto per gJ.:j
impiegati civili delta Stato, è consentito di
rimanere, su sua richiesta, all'estero fino al
raggiungimento del predetto limite utile ai
fini della pensione e, comunque, non oltre
5 anni. Il mantenimento all'estero è subor-
dinato a:l1a presentazione, da parte dell'in-
teressato, di apposita domanda con la quale
egli chiede altresì irrevocabilmente di esse-
re collocato a r.iposo al termine del predetto
periodo.

Sia nel caso di rientro facoltativo sia nel
caso di rientro obbligatorio, il personale può
scegliere la sede di servizio nel terI1Ìtorio



Senato della Repubblica ~ 15979 ~ VIII Legislatura

24 LUGLIO 1981298a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

metropolitano in una prov:incia di suo gra-
dimento. Qualora nella provincia prescelta
non vi siano posti disponibili, l'assegnazio-
ne della sede avverrà nell'ambito regionale.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: {( Per il personale immes-
so in ruolo in base alla presente legge il
Ministero della pubblica istruzione, di con-
certo con il Ministero degli affari esteri,
assicura l'organizzazione di corsi di aggior-
namento secondo una programmazione pre-
disposta paese per paese».

16.1 CONTERNO DEGLI ABBATI, RUHL
BONAZZOL~ CHUffiANTE

C H I A R A N T E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R A N T E. Signor Presidente,
il contenuto dell'emendamento da noi pre-
sentato è sufficientemente chiaro. VogLio sot-
tolineare, tuttavia, le ragioni dell'importan-
za che va attribuilt:a all'organizzazione di cor-
si di aggiornamento per i docenti che, àt.
traverso questa legge, vengono immessi nei
ruo1i: corsi che sono indispensabili se si
vogliono affrontare quei problemi di par-
ticolare complessità che hanno di fronte a
sè le istituzioni scolastiche e culturali ope-
ranti all'estero, che sono stati sottolineati
da tutti gli oratori.

Questo è tanto vero che il disegno di leg-
ge, per quel che riguarda il regime futuro
di organizzazione del persona:le docente per
le scuole all'estero, prevede già all'artico-
colo 1 che i docenti di ruolo nella '-'cuola
italiana che siano destinati ad andare ad
insegnare all'estero debbano frequentare
preventivamente appositi corsi di forma-
zione orientati alla conoscenza della realtà
culturale e sociale in cui il personale stes-

so è chiamato ad operare. Questo è molto
giusto ed è un'esigenza che è bene sia sta-
ta sottolineata nel provvedimento fin dal
primo articolo. Ma proprio in rapporto a
questo fatto appare del tutto assurdo (e
sarebbe una carenza particolarmente gra-
ve di questo provvedimento) che non si
provveda invece a predisporre l'attuazione
di attività di aggiornamento proprio per
quel personale che maggiormente ne ha bi-
sogno: cioè per il personale docente ohe
viene immesso nei ruoli attraverso un provo
vedimento che ~ non possiamo nasco:Q-
dercelo ~ ha per molti aspetti carattere
di sanatoria di una situazione di fatto che
si è venuta determinando nel corso di mal.
ti anni.

In particolare voglio sottolineare tre mo-
tivi che mi pare debbano essere tenuti pre-
senti. In primo luogo c'è il fatto che anche
la situazione della scuola all'estero è in
evoluzione: perciò non si può rispondere
all'esigenza che viene posta nel nostro emen-
damento ~ quella dell'istituzione di ap-
po£ite attività di aggiornamento ~ con lo
argomento che si tratta comunque di per-
sonale che ha già compiuto una esperien-
za di lavoro nell'insegnamento all'estero.
Come dicevo, l,a situazione è in evoluzione.
Si tratta infatti di dare applicazione alle
direttive CEE attraverso trattati probabil-
mente diversi da paese a paese. Questo por-
terà ad una trasformazione anche delle no-
stre istituzioni scolastiche operanti all'este-
ro, ad un mutamento necessario nel lavo-
ro degli insegnanti, alla esigenza di una
maggiore collaborazione con le scuole dei
paesi stranieri: ed è ovvio che tutto ciò ri-
chiederà anche un'adeguata prepanu.ione
del personale perchè esso possa risponde-
re a questi nuovi compiti.

In secondo luogo per le scuole all'este~
ro e particolarmente per quelle che ci do-
vrebbero più stare a cuore (cioè quelle at-
tuate in base alla legge n. 153, relative ai
figli degli emigrati e agli emigrati stessi, os-
SIa a utenti che più sono esposti a proces-
si di ghettizzazione e di emarginazione e
corrono perciò il rtischio di restare in con~
dizioni di analfabetismo o di analfabetismo
di ritorno), proprio per queste scuole si
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pongono problemi didattici e educartJivi di
particolare complessità. SottoLineare la ne-
cessità dell'aggiornamento per gli insegnanti
che vi operano mi pare assolutamente indi-
spensabile.

In terzo luogo c'è da tener presente che
i docenti che vengono immessi in ruolo at-
traverso questa legge hanno compiuto espe-
rienze assai diverse. Diversa infatti è l'at-
tività di chi ha insegnato nei corsi previsti
dalla legge n. 153 per gli adu1ti o per la
formazione professionale, o di chi lavora
nei corsi di lingua per bambini che frequen-
tano le scuole dei paesi dove vivono, oppu-
re di coloro che insegnano in una normale
classe di scuola italiana all'estero. Questo
personale viene genericamente immesso nei
ruoli e in malti casi dovrà affrontare si-
tuazioni diverse rispetto alle esperienze
compiute.

Vi è un'ultima argomentazione che va ag-
giunta a quelle che ho ricordato e riguar-
da il fatto che i docenti che vengono im-
messi in ruolo con questa legge dovranno
in un periodo di tempo determinato rien-
trare in Italia e passare a svolgere la lOTO
attività nelJa scuala italiana. In molti ca-
si, anzi nella maggior parte dei casi, si trat-
ta di docenti che hanno esperienza di scuo-
la all'estero (mO'lte volte si tratta di figli
di emigranti), ma che non hanno esperien-
za alcuna della scuola italiana o solo una
lontana conascenza: perciò un'attività di
aggiornamento culturale e professionale è
indispensabile se si vuole evitare che que-
sta immissione in ruolo si risolva in un pro-
cesso inevitabile d~ dequalificazione che non
andrebbe in alcun caso imputata ai docen-
ti stessi, lasciati privi di adeguati appoggi
metodologici e didattici.

Ci rendiamo canto ~ lo dimostra la for-
mulaziane dell'emendamentO' ~ che la rea-
lizzazione di questi corsi pone problemi
organizzativi non facili, anche a causa del-
la dispersione di queste scuole; ma proprio
per questo abbiamo voluto adottare una for-
mulazione di prilIlaipia molto generale, che
consenta la flessibilità che è indispensabile
nella concreta realizzazione delle attività di
aggiarnamento.

Tenuto conto anche del modo in cui lo
emendamento è stato farmulata, 10 racco-
mandiamo aH'appravaziane dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

-/, G R A N E L L I, relatore. Signor
Presidente, su questo argamenta è stata
fatta un'ampia e approfandita disoussione
nelle Cammissioni congiunte. Nan c'è dub-
bio che, dal punto di vista della sastanza,
è interesse di tutti predisporre gli strumen-
ti più idanei per favorire il massimo di pre-
parazione, aggiarnamento e qualificazione
del personale. Abbiamo insistita su questo
concetto anche nella relazione introdutti-
va, perchè non vi è solo un prablema di
nor.malizzazione satta il promo giuridico
ed economico, ma vi è anche il prablema
della riqualificaziane di tutto il persanale
destinato ad attività casì delicate.

La prima osservazione da fare è la se-
guente: queste esigenze, sia pure con gra-
duaziani diverse, riguardano tutto il perso-
nale che opera all'estero e non solo quello
immesso in ruolo. Vi è quindi la necessità
di cansiderare con maggiore ampiezza il
problema, e di trovare il modo di assume-
re iniziative per l'aggiornamento del per-
sonale.

Vi è poi da notare che questi corsi da pre-
disporre, came riconosceva anche il sena-
tore Chiarante. si inserisconO' in una situa-
zione molto differenziata da paese a paese,
eon problemi non trascurabili, per cui è
necessario guardare con malto realismo al-
la effettuazione di queste iniziative. Ci so-
no quindi difficoltà ad accogliere questo
emendamento.

Vorrei formulare una praposta: data la
importanza sostanziale di questo emenda-
mento, proporrei ai presentatori di trasfor-
maria in un ordine del giorno, che potreb-
be essere approvato dal Senato e che costi-
tuirebbe un vincolo politicamente rilevan-
te per il Governo in direzione del raggiun-
gimento del risultato predetto con uno stru-
mento più idaneo e flessibile.
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P RES I D E N T E. Invito il Go-
verno ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta~
to per la pubblica istruzione. Come è già
stato sottolineato in Commissione anche dal
senatore Granelli, il Governo esprime un
consenso convinto sulla sostanza, consen~
so dimostrato del resto anche durante la
di,scussione del provvedimento per la co-
stante sollecitazione volta a coinvolgere
sempre di più la competenza e la respon~
sabili.tà del Ministero della pubblica istru-
zione per tutto ciò che riguarda l'attività
della scuola all'estero; in particolare è sta-
to previsto che presso le rappresentanze
diplomatiche e consolari operi personale di-
rettivo e ispettivo della scuola con funzio-
ni di assistenza tecnica.

In particolare il Governo è pienamente
concorde sulla necessità che, come per il
personale dei territori metropolitani, venga~
no predisposti, di intesa con il Ministero
degli esteri, programmi specifici di aggior-
namento per il personale che opera allo
estero.

Il limite di questo emendamento, senatore
Chiarante, è quello di dare l'impressione di
un impegno limitato al personale immesso
in ruolo con il presente provvedimento, an-
zichè sottolineare l'esigenza permanente
dell'aggiornamento come diri.tto-dovere dei
docenti, come previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 419: tale esi-
genza vale da questo momento anche per
il personale all'estero, nella misura in cui
diiVenta personale di ruolo della scuola.

Sembra inoltre eccessivamente rigido de-
finire che la programmazione deve essere
predisposta paese per paese; probabilmen-
te si dovrà procedere così, ma possono es-
serci anche esigenze diverse, per cui occor-
re prevedere una maggiore flessibilità.
Quindi l'indicazione del relatore drca un
ordine del giorno che stabilisca in modo
permanente per il personale all'estero la
possibilità di realizzare il diritto-dovere al-
l'aggiornamento, con programmi specifi-
ci realizzati dal Ministero della pubblica
istruzione d'intesa con il Ministero degli
esteri, troverebbe il Governo favorevole.

Peraltro se l'onorevole Chiarante accet-
tasse di modificare l'emendamento nel sen-
so indicato, il Governo si dichiarerebbe fa-
vorevole anche all'emendamento.

C H I A R A N T E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R A N T E. Accolgo la propo-
sta di sub-emendamento formulata dal Go-
verno. Tenendo conto della proposta di
modifica del testo che ha formulato ora il
sottosegretario Falcucci, mi pare che si po-
trebbe dire che, per il personale in servizio
presso le istituzioni scolastiche e culturali
all'estero, il Ministero della pubblica istruzio~
ne, di concerto con il Ministero degli affa-
ri esteri, assicura, con riferimento a quan~
to previsto dal decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 419, l'organizzazione di cor-
si di aggiornamento.

P RES I D E N T E. Accantoniamo
allora l'articolo 16 per consentire la for~
mulazione del nuovo emendamento.

Dopo l'articolo 16 il senatore Conterno
Degli Abbati ed altri senatori propongono
un articolo aggi'untivo con l'emendamento
16. 0.1 al quale il Governo propone a sua
volta il subemendamento 16. O. l/l. Si dia
lettura di questi emendamenti.

G I O V A N N E T T I, segretario:

All'emendamento 16. O. 1, sostituire le pa-
role da: «sentito il Consiglio universitario
nazionale» sino alla fine, con le altre: « su
parere vincolante del Consiglio universitario
nazionale, dovrà bandire presso l'Universi-
tà agli studi di Roma, alla quale gli inte-
ressati dovranno presentare le relative do-
mande, due tornate speciali di giudizi di
idoneità, la prima entro novanta giorni dal.
la data di entrata in vigore della presente
legge, e la seconda entro diciotto mesi dal-
la predetta data ».

16.0. l/l IL GoVERNO
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Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art. ...

(Borsisti laureati)

« I borsisti laureati compresi nel punto d)
del primo comma dell'articolo 58 del de-
creto del Presidente della Repubblica Il
luglio 1980, n. 382, nonchè quelli vincitori
di appositi concorsi indetti dal Ministero
degli affari esteri e dal Ministero della pub-
blica istruzione, che abbiano svolto la lo-
ro attività in tutto o in parte presso una
università estera, nonchè i lettori italiani
presso università straniere nominati ai sen-
si dell'articolo 17 della legge 26 giugno 1975,
n. 327, che al momento dell'entrata in vi-
gore del predetto decreto risultino aver ma-
turato agli effetti legali due anni di ser-
vizio, oltre al diritto all'immissione nei rua--
li della scuola secondo gli articoli 4 e 5
della presente legge, hanno diritto all'inqua-
dramento a domanda nel ruolo dei ricerca-
tori confermati, previa giudizio di idonei-
tà, con le procedure previste dagli artico-
li 58, 59, 60, 61 e 62 del predetto decreto
purchè siano in possesso, per quanto at-
tiene alla durata del servizio, dei requisi-
ti previsti dall'articolo 58, secondo comma,
dello stesso provvedimento. Ai fini della par-
tecipazione degli aventi diritto al giudizio
di idoneità, il Ministro della pubblica istru-
zione, sentito il Consiglio universitario na-
zionale, dovrà bandire una tornata specia-
le di giudizi di idoneità entro 90 giomi dal-
l'approvazione della presente legge».

16.0.1 CONTERNO DEGLI ABBATI, CORALLO,

PAPALIA, CIACCI, CHIARANTE,

ZICCARDI, RUHL BONAZZOLA, SAL-

VUCCI, MASCAGNI

R H U L B O N A Z Z O L A. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R H U L B O N A Z Z O L A. L'emen-
damento da noi presentato (sul quale suc-
cessivamente il Governo ha proposto una mo-
difica) si propone di assicurare il diritto
di borsisti e lettori italiani all'estero, che

abbiano prestato servizio ovviamente pres-
so università straniere, di entrare nel ruolo
dei ricercatori lmiversitari previsto dal decre-
to 382 sul riordinamento della docenza uni-
versitaria. Quindi l'emendamento propone,
in sostanza, la possibilità di inquadrare
nel ruolo dei ricercatori i borsisti laureati
compresi nell'articolo 58 del decreto che
ho ricordato e dei borsisti e lettori che han-
no partecipato a concorsi particolari indet-
ti dal Ministero degli esteri in accordo con
il Ministero della pubblica istruzione pro-
prio ai fini di un insegnamento nelJe uni-
versità straniere. E altrettanto si propone
che avvenga per i lettori italiani presso
università straniere che abbiano natural-
mente maturato anche essi, come i lettori
che sono elencati nel decreto n. 382 sulla do-
cenza universitaria, due anni di servizio alla
data di entrata in vigore della legge sulla
docenza. Naturalmente tale inquadramento
deve avvenire, come previsto dalla legge
ricordata, previo giudizio di idoneità. E,
a questo proposito, l'emendamento propo-
ne che si organizzi una tornata speciale di
giudizi di idoneità per le categorie che ho
ricordato. Questa equiparazione tra borsi-
sti e lettori che insegnano nelle università
straniere e borsisti e lettori che insegna-
no nelle università italiane, l'equiparazio-
ne cioè del personale universitario all'este-
ro con quello che presta servizio in I.talia
è del resto chiaramente ammessa e consen-
tita dallo stesso decreto n. 382 sul riordi-
namento della docenza universitaria.

Più in particolare, i letton universitari
all'estero, tra l'altro, non sono moltissimi,
poco più di un centinaio. Il numero rela-
tivamente esiguo non dovrebbe rappresen-
tare alcun pericolo di una eccessiva esten-
sione di coloro che per legge hanno dirit-
to ad entrare nel ruolo dei ricercatori at-
traverso un concorso per giudizio di ido-
neità. Inoltre il personale che insegna nel-
le università straniere è personale assunto
dallo Stato per una precisa destinazione,
che è l'insegnamento all'estero a livello uni-
versitario; ha partecipato a regolari con-
corsi nazionali, come ho già ricordato, quin-
di non si tratta di nuove assunzioni ma di
docenti universitari che operano all'estero
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e ai quali deve essere secondo noi ricono-
sciuto 10 stesso diritto dei borsisti e dei let-
tori che lavorano nelle università italiane.

L'emendamento proposto dal nostro Grup-
po si riferisce a una parte di personale uni-
versitario che resterebbe fuori ingiustamen-
te dai diritti riconosciuti al personale uni-
versitario che opera in Italia. Nulla di più, ,
con questo emendamento, che una corret-
ta interpretazione, a nostro avviso, della
legge vigente sul riordinamento della do-
cenza universitaria e nulla di più di un at-
to di equità che ci sembra dovuto.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Il Governo,
pur valutando che il problema più oppor-
tunamente avrebbe potuto essere affron-
tato in altra sede, riconosce nel merito la
validità della proposta contenuta nell'emen-
damento 16. O. 1 e l'accoglie. Il Governo ha
proposto però un subemendamento, il
16. O. 1/1, per rendere praticabile l'appli-
cazione di quanto si intende realizzare con
l'articolo aggiuntivo.

Infatti, in riferimento a1Ja legge che ha
disciplinato recentemente la ruolizzazione
del personale precario universitario, si pre-
vede che le commissioni di esami siano
sorteggiate sulla base di elenchi di docenti
eletti dalla facoltà dove i borsisti prestano
la loro attività. Poichè si tratta di borsisti
che svolgono attività all'estero, queste nor-
me non sarebbero applicabili vanificando
l'obiettivo che con il testo ci si propone di
realizzare. Perciò il Governo, al fine di
rendere possibile lo svolgimento dei giudi-
zi di idoneità per i borsisti all'estero, ha
presentato questo subemendamento che
prevede, in deroga a quanto stabilito dal-
la norma generale, che i giudizi di idonei-
tà si svolgano presso un'unica università (da-
to anche il numero esiguo dei soggetti in-
teressati), indicando all'uopo l'università
di Roma, e prevedendo non una ma due

tornate speciali di giudizi di idoneità, per
allinearsi a quanto previsto in merito dal-
la normativa generale. Con l'accoglimento
di questo subemendamento, il Governo di-
chiara di essere favorevole all'emendamento
16. O. 1.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

G R A N E L L I, relatore. Parere fa-
vorevole sia al subemendamento che allo
emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
subemendamento 16. 0.1/1 presentato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti, nel testo emendato, l'emen-
damento 16. 0.1, presentato dal senatore
Conterno Degli Abbati e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Riprendiamo l'esame dell'articolo 16.
È stato presentato il seguente emenda-

mento:

Al primo comma, aggiungere in fine il se-
guente periodo: «Per il personale in servi-
zio presso le istituzioni scolastiche e cul-
turali all'estero il Ministero della pubblica
istruzione, di concerto con il Ministero degli
affari esteri promuove, in conformità con
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 419, l'or-
ganizzazione di corsi di aggiornamento ».

16.2 IL GOVERNO

CHIARANTE
Jare.

Domando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R A N T E. Ritiro l'emenda-
mento 16. 1 e mi associo a quello del Go-
verno.
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G R A N E L L I, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N E L L I, relatore. Poichè io
avevo proposto di ricorrere ad un ordine
del giorno per evitare che si disperdesse
la sostanza di quanto proposto con l'emen-
damento 16.1, dichiaro la mia piena sod~
disfazione per l'accordo raggiunto.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, lo
emendamento, che trae origine da queilllopre-
sentato dai senatori Conterno Degli Abbati,
Ruhl Bonazzola e ChiaJrante e dalla propo~
sta di modifica del Governo, sembra sowe~
'rire, in parte almeno, alle carenze evidenziate
in sede di discussione dell'articolo 1. Non si
tratta ancora di un anno di formazione pro-
fessionale, ma è già qualche cosa. Va rivol~
to pertanto !'invito al Governo perchè que~
sti corsi di aggiornamento siano non epi~
dermici ma approfonditi, con personale
specializzato di università italiane e anche
di università straniere dei paesi in cui i
docenti si trovano ad essere in servizio.

Per questo motivo la Sinistra indipenden~
te esprime voto favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 16.2, presentato dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzare la ma~
no.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

G I O V A N N E T T I, segretario:

TITOLO IV

ELIMINAZIONE DELLE CAUSE CHE PRO-
DUCONO PRECARIATO NELLE ISTITU-
ZIONI SCOLASTICHE E CULTURALI

ALL'ESTERO

Art. 17.

(Soppressione degli incarichi a tempo
indeterminato ed a tempo determinato)

Sono abrogate le disposizioni della legge
26 maggio 1975, n. 327, salvo le norme rego-
lana lo stato giuridico ed il trattamento
economioo del personale iVii contemplato
che restano in v.igore fino all'entrata in ruo-
lo del personale docente e non docente in
servizio non di ruolo all'estero di cui al ti-
tolo II della presente legge.

Al personale 1mmesso in ruolo si appli~
cano le disposizioni di cui agli articoli 14,
17, comma secondo, e 36, comma quarto,
della legge 26 maggio 1975, n. 327, per il ri~
conoscimento del servizio pre-ruok>.

(È approvato).

Art. 18.

(Divieto di assunzione
di nuovo personale precario)

A!le istituzioni scolastiche e culturali sta~
tali all'estero è fatto divieto di assumere
nuovo personale precaI1io anche con rappor~
to di diritto privato.

Le eventuali assunzioni di peI"sonale ef-
fettuate in violazione del divieto di cud al
precedente comma sono nulle di diritto e
improduttive di effetti, ferma 'restando 1a
responsabilità dei funzionari e degli organli.
delle istituzioni che le abbiano disposte.

(È approvato).

Art. 19.

Passiamo all'esame degli articoli succes-

I

(Sostituzione di docenti temporaneamente
sivi. Se ned. dia lettura. assenti)
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I docenti temporaneamente assenti per
non più di sei giorni nelle scuole italiane
all'estero sono sostituiti mediante riparti~
zione delle relative ore di insegnamento fra
gli insegnanti di ruolo già in servizio. Le
ore, così ripartite, eventualmente eccedenti
l'orario settimanale obbligatorio di insegna-
mento previsto dall'articolo 88 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, sono retribuite come ore so-
prannumerarie in conformità delle dispo-
siziooi vigenti in materia nel territorio me-
tropolitano.

Le disposizioni di cui al precedente com-
ma si applicano, di norma, anche alla so-
stituzione dei docenti temporaneamente as-
senti nelle istituzioni di cui alla legge 3 mar-
zo 1971, n. 153.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, sostituire la parola:
« soprannumerarie », con l'altra: «straordi-
narie ».

19. 1 IL GOVERNO

F A L C U CC I ,
tQ per la pubblica
di parlare.

sottosegretario di Sta-
istruzione. Domando

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Evidente-
mente si tratta di un errore materiale: le
ore sono straordinarie non soprannumera-
rie.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

G R A N E L L I, relatore. Favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 19. l, presentato dal Gover-

no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 19.

C O N T E R N O D E G L I A B B A-
T I. Domando di parlare per dichiarazio-
ne dì voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O N T E R N O D E GL I A B B A-
T I. Sia l'articolo 19 che il 20 ed il 21 trat-
tano del problema della supplenze brevi.
Lo stesso problema è stato affrontato nel
disegno di legge n. 1112 e in quella sede
ci siamo astenuti dal votare perchè abbia-
mo sostenuto e sosteniamo che le questio-
ni relative alle supplenze brevi debbono
trovare la loro soluzione .in un discorso
complessivo sullo stato giuridico dei docen-
ti.

La stessa cosa si può sostenere per quan-
to riguarda la scuola all'estero, anche se
riconosciamo che in Commissione è stato
ottenuto, coo l'accordo di tutti, un miglio-
ramento: si prevede infatti una deroga,
un' eccezione per quei corsi previsti dalla
legge n. 153 che) come tutti hanno ricono-
sciuto, si svolgono in posti lontani l'uno
dall'altro, con particolare disagio degli in-
segnanti, per cui sarebbe stato assoluta-
mente teoI'lico pensare che gli insegnanti
della 153 potessero supplirsi l'uno can 10
altro.

Tuttavia resta il fatto che il problema
nel complesso è stato risolto in modo che
non ci convince, tanto più in rapporto alla
questione della scuola all'estero dove i pro-
blemi sono differenziati, per cui sarebbe
stato bene lasciare la questione impregiu-
dicata e affidata di volta in volta alle de-
cisioni dei dirigenti scolastici.

Pertanto, per i motivi di carattere gene-
rale che ispirano la nostra astensione sul
disegno di legge n. 1112, dichiariamo di aste-
nerci sia nella votazione dell'articolo 19 che
del 20 e del 21.



VII I LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15986 ~

24 LUGLIO 1981298a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 19 nel testo emendato. Chi l'ap-
prova è pre-gato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivj. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 20.

(Insegnamento di materie obbligatorie che
comportano un orario settimanale inferiore

a quello di cattedra)

Ndle scuole statali di istruzione seconda-
ria all'estero di ogni ordine e grado le ore
di ,insegnamento di materie obbligatorie che
non vengono a costituire cattedra o posto-
orario sono ripartite fra gli insegnanti di
ruolo già in servizio con abili:tazion.e specifd.-
ca od affine ai sensi del precedente arti-
colo 19.

Le ore, così ripartite, eventualmente ec-
cedenti l'orario settimanale obbligatorio di
insegnamento previsto dall'articolo 88 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 417, sono retribuite con le
modalità di cui al precedente articolo 19.

(E approvato).

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21.

(Supplenze di insegnamento)

Qualora non sia possibile provvedere ai
sensi dei precedenti articoli 19 e 20 i presidi
ed i direttori didattici possono conferire sup-
plenze temporanee di insegnamento sul,la
base di apposite graduatorie compilate dai
presidi o direttori didattici stessi ~d appro-
vate dalle competenti autorità consolari.

I supplenti sono retribuiti in relazione alle
ore di servizio effettivamente prestato sulla

Ibase de!lo stipendio iniziale del corrispon-

dente personale di ruolo. Ad essi non è cor-
risposto rassegno di sede.

Non si provvvede comunque alla nomina
di supplenti nel caso di posti di insegna-
mento disponibili per un numero di giorni
inferiore a sei, salvo che nelle istituzioni
di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153.

(E approvato).

Art. 22.

(Insegnamento di materie obbligatorie se-
condo la legislazione locale e non previste

dall'ordi1'lamento scolastico italiano)

In mancanza di personale di ruolo posso-
no essere affidati a personale straniero, in
possesso dei requisiti prescritti dalle rela-
tive disposizioni locali, gli insegnamenti di
materie obbligatorie nelle scuole italiane al-
l'estero in base alla normativa dei paesi ove
hanno sede le scuole stesse e non previste
nell'ordinamento scolastico italdano.

Al personale di cui al comma precedente
è corrisposta una retribuzione annua de-
terminata secondo i criteri di cui all'artico-
lo 157 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennado 1967, n. 18, e successi-
ve integrazioni e modificazioni.

(E approvato).

Art. 23.

(Personale non docente da assumere
per speciali esigenze in aree geografiche

particolari)

Per speciali esigenze connesse a difficoltà
linguistico-ambientali in particolari aree
geografiche da determinare con decreto del
Ministro degli affari esteri di concerto con
i Ministri del tesoro e della pubblica istru-
zione é in mancanza di specifiche gradua-
torie, gli istituti italiani di cultura e le scuo-
le statali all'estero possono assumere, pre-
via autorizzazione del Ministero degli affa-
ri esteri, impiegati locali a contratto aventi
una conoscenza della lingua italiana ade-
guata ai rispettivi compiti da utilizzare per
mansioni di concetto, esecutive ed ausilia-
rie. Dette assunzioni dovranno essere dispo-
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ste nel limite di un contingente, da deter-
minare col suindicato decreto interministe-
riale, nell'ambito del quale saranno fissa-
te le aliquote di personale da adibire ri-
spettivamente a mansioni di concetto, ese-
cutive ed ausiliarie.

Il personale non docente comunque as-
sunto e in servizio al 10 settembre 1980 con
mansioni ausiliarie, esecutive e di concetto
presso le istituzioni statali scolastiche e cul-
turali italiane all'estero può essere mantenu-
to in servizio allo stesso titolo in base al
quale è stato assunto anche se ad esso non
siano applicabili i precedenti articoli 12 e 15.

Al personale di cui ai commi precedenti
è corrisposta una retribuzione annua deter-
minata secondo i criteri di cui all'articolo
157 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive in-
tegrazioni e modificazioni.

C O N T E R N O D E G L I A B B A-
T I. Domando di parlare per dichiarazio-
ne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O N T E R N O D E G L I A B B A-
T I. L'articolo 23 stabilisce per il perso-
nale non docente, da assumere per speciali
es.igenre in aree geografiche particolari, del-
le norme molto precise: parla infatti di
« speciali esigenze connesse a difficoltà lin-
guistico~ambìentali in particolari aree geo-
grafiche ».

In questi casi, in mancanza di specifiche
graduatorie, gli istituti italiani possono as-
sunlere, previa autorizzazione del Ministe-
ro degli affari esteri, impiegati locali a con-
tratto. Evidentemente la cosa è molto deli-
cata, se si introducono tante norme di ga.
ranzia.

Nel secondo comma, invece, si dice, con
una sanatoria generosa, che il personale
comunque assunto ~ quindi al di fuori di
norme che anche se non erano così garan-
tiste comunque esistevano anche preceden-
temente ~ ed in servizio allO settembre
1980, può essere mantenuto in servizio al.
lo stesso titolo in base al quale è stato as-
sunto, anche se ad esso non siano applica-
bili i precedenti articoli 12 e 15.

Ci pare che ci sia una contraddizione
tra la rigidità della prima parte e questa
sanatoria complessiva, per cui dichiariamo
di astenerci sull'articolo. Non votiamo con-
tro perchè comprendiamo che dietro questa
situazione ci sono persone che lavorano,
tuttavia esistono casi anche molto delica-
ti: ad esempio, alcuni istituti di cultura per
anni hanno privilegiato l'assunzione di per-
sonale straniero su quello italiano senza
« particolari esigenze ». Per queste ragioni
dichiariamo la nostra astensione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 23. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:n approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 24.

(Legge regolatrice dei contratti)

Il contratto di assunzione ed il rapporto
di lavoro del personale di cui agli articoli
22 e 23 della presente legge sono regolati
dalla legge locale fatto salvo quanto previ-
sto dall'ultimo comma dell'articolo 22 e dal-
l'ultimo comma dell'articolo 23.

(E approvato).

Art. 25.

(Norme applicabili al personale non docente)

Al personale non docente si estendono le
norme che il decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1967, n. 215, detta per
ii1personale docente.

Ai fini della disciplina dei congedi si ap-
plica al personale non docente l'articolo 143
de] decreto deJ Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18.

Per la determinazione dell' assegno di sede
la tabella degLi assegni base annes'sa al @
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creto del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1967, n. 215, è integr,ata come segue:

D) Personale non docente in servizio presso
istituzioni scolastiche e culturali italiane

20. Personale delle carriere

di concetto

Assegno
mensile
lordo

L. 80.000

21. Personale delle carriere
esecutive » 65.000

22. Personale delle carriere
ausiliarie » 50.000

(E approvato).

Art. 26.

(Trattamento economico del personale re-
tribuito da altre autorità o enti all'estero)

L'assegno di sede del personale di ruolo
dello Stato cui venga corrisposta, da parte
di autorità o ente all'estero, una retribuzio-
ne per altro servizio prestato, è diminuito
di un importo pari a quello corrisposto da
detta autorità o ente.

(È approvato).

Art. 27.

(Norme di rinvio)

Per quanto non diversamente preViÌsto
dalla presente legge si applkano le disposi-
zioni del regio decreto 12 febbraio 1940, nu-
mero 740, della legge 6 ottobre 1962, n. 1546,
e del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 gennaio 1967, n. 215, nonchè tutte le
altre disposizioni V1Ìgenti che disciplinano,
fra l'altro, le attività delle isti~ioni scola-
stiche e culturali all'estero, ivi comprese
quel!e di cui allla legge 3 marzo 1971, nu-
mero 153, lo ,stato giuridico ed il trattamen-
to economico del personale ad esso addetto,
con riferimento, in particolare, alla posi-
zione di stato in cui il personale medesimo
è collocato.

(È approvato).

Art. 28.

(Copertura finanziaria)

All'onere derivante dalla applicazione del-
la presente legge per l'anno 1981, valutato
in lire 51.600 milioni, si provvede quanto
a lire 18.550 milioni a carico dello stanzia-
mento iscritto al capitolo n. 2502 dello sta-
to di previsione del Ministero degli affari
esteri per l'anno finanziario 1981 e quanto
a lire 33.050 milioni mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento iscritto al
capitolo n. 6856 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per il medesimo
anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di biJancio.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Al primo comma, dopo le
«51.600 milioni» inserire le altre:
gione di anno ».

28. 1

parole:
«in ra-

LA sa COMMISSIONE

G R A N E L L I , relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G R A N E L L I, relatore. Signor
Presidente, questo emendamento precisa
in modo chiaro l'onere di 51.600 milioni in
ragione di un anno e corrisponde ad
an~logo emendamento che abbiamo intro-
dotto nel disegno di legge 1112 per motivi
che sono stati esaminati dalla competente
Commissione. Il mio parere, pertanto, è fa-
vorevole, perchè l'emendamento, da un la-
to, consente la copertura del provvedimen-
to e dal.I'a1tro rinvia agli anni successivi la
definizione degli oneri finanziari. Dovrei fa-
re solo una osservazione: ho l'impressio-
ne che questo modo di procedere attraver-
so la definizione di oneri finanziari anno
per anno, mentre si tratta di normative de-
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stinate a durare nel tempo, possa creare
una previsione di ampliamento della spe-
sa che mi sembra da valutare attentamente
nel quadro economico generale del nostro
bilancio.

Pertanto, ritengo che il nostro assenso
all'emendamento non possa farei trascura-
re il fatto che, in ogni caso, dal punto di
vista della sostanza, si tratta di oneri ri-
correnti anche negli esercizi successivi, di
cui bisognerà trovare correttamente la co-
pertura negli strumenti di bilancio. In con-
clusione, il parere è favorevole, anche se il
relatore non si nasconde che nel tempo
questo onere sarà ricorrente.

P RES I D E N T E. Non ho capito
molto bene cosa significhi l'introduzione
delle parole: «in ragione di anno ». Sena-
tore Oarollo, yuole chiarire all'Assemblea
le ragioni di questa proposta?

* C A R O L L O. Signor Presidente,
si tratta di una precisazione più che altro
di ordine formale, tenuto conto che i 51
miliardi e 600 milioni sono stati prospetta-
ti come somma che nell'arco dell'anno ma-
tura in questa direzione. Può trattarsi di
una espressione pleonastica, perchè si do-
vrebbe pensare che questa somma è desti-
nata al 1981; siccome, però, gli andamen-
ti di spesa della pubblica istruzione sono
talvolta a cavallo tra un anno e l'altro, per-
chè l'anno scolastico è a cavallo fra due
anni solari, si è voluto precisare che i 51
miliardi sono in ragione di un anno finan-
ziario, anche se a cavallo di due anni sco-
lastici.

P RES I D E N T E. :E:il finanziamen-
to solo per l'anno 1981, perchè in un inter-
vento del relatore sembrava lanciarsi l'ipo-
teca della ripetizione di questo onere.

C A R O L L O. Signor Presidente, mi
sono meravigliato dell'impostaziooe fonda-
tamente critica fatta dal senatore Granelli
e mi sono meravigliato non già perchè il
problema non esiste: noi della sa Commis-
sione lo abbiamo sempre sottolineato, tal-
volta anche in termini drammatici, anche
perchè in termini drammatici la proiezio-

ne annuale di spese correnti la fa il paese,
la fu il Ministro del tesoro, la fanno gli stu-
diosi. Mi sono meravigliato, però, che pro-
prio questa diagnosi drammatica della si-
tuazione della finanza pubblica, le cui quan-
tificazioni scivolano negli anni successivi,
venga esposta proprio dalla Commissione
e dalla stessa amministrazione che queste
spese propongono all'approvazione del Parla-
mento. Quindi prima si propone, si chiede
l'approvazione, poi ci si lamenta delle con-
seguenze che è 10gico che non possono
non esserci.

Dal punto di vista formale non abbiamo
l'obbligo, dal momento che non esiste un
bilancio poliennale programmatico, di preci-
sare anche le proiezioni di spesa negli an-
ni successivi. Quando si presenterà il bi-
lancio a legislazione vigente, allora esso
non potrà non farsi carico delle proiezioni
di queste spese che adesso si vanno a de-
terminare, ma come proiezione inerziale.

Altra cosa se ci fosse un programma, un
bilancio poliennale programmatico che per
ragioni varie, che non è certo iJ caso di af-
frontare in questo momento, non si è mai
presentato. Speriamo che si presenti questo
anno.

P RES I D E N T E. Senatore Granel-
li, si deve tenere presente che l'anno scola-
stico è a cavallo di due anni solari: da
ottobre a giugno. Si tratta pertanto di de-
finire con chiarezza in quale periodo questa
spesa va affrontata. Questa spesa è per lo
anno scolastico 1980-1981? E allora lo si
dica. Questa spesa è per l'anno scolastico
1981-1982? E allora lo si dica. Altrimenti,
con la dizione «in ragione di anno », sem-
bra che l'impegno è preso anche per gli
anni successivi. Lei giustamente dice che
non è preso anche per gli anni successivi.
Negli anni successivi allo stanziamento si
provvederà con altra legge che, nel cas<,
specifico, è la legge di bHancio. Ma la nor-
ma non è sufficientemente chiara.

C A R O L L O. Una volta approvata
la spesa, questa diventa obbligatoria e cU
ordine per gli anni successivi; il che signi-
fica che con semplice provvedimento am-
ministrativo, purchè coperto dai limiti del
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lo stanziamento ordinario di bilancio, si
andrà avanti. Se mi si consente, ripeto
il concetto che mi ero permesso di espri-
mere sia pure imperfettamente poc'anzi:
se ci fosse il bilancio poliennale program-
matico, questa proiezione di spesa, pur ob-
bligatoria e d'ordine, non potrebbe non es-
sere presa in considerazione. Al punto in
cui siamo, però, non credo che possiamo
porci anche questo problema. Cosa signi-
fica che i 51 miliardi valgono per l'anno?
Dal punto di vista procedurale e operativo,
significa che nell'esercizio finanziario 1981
ci sarà questa somma. L'anno scolastico
1981-1982, per i tre mesi che vanno dal 10
ottobre al 31 dicembre, si avvale del finan-
ziamento per il 1981, che è valutato anche
in rapporto a oiò che dovrà accadere dal
10 ottobre al 31 dicembre; pertanto sullo

stanziamento di 51 miliardi grava tutta la
spesa dallo gennaio al 31 dicembre 1981.

Per il 1982, è chiaro che al 30 settembre
il Tesoro e quindi anche la Pubblica istru-
zione devono farsi carico di quella maggio-
re spesa che è qui prevista e che va a cari-
carsi sul 1982 (nella misura di 51, 60, 70 i

miliardi, non lo sappiamo). Nel 1982 ci
sarà esattamente la stessa procedura.

P RES I D E N T E. Per essere coe-
renti con questo discorso, bisognerebbe non
dire « per l'anno 1981», ma «per j} perio-
do di tempo che va o dal lQ ottobre 1981
al 30 giugno 1982» o «dal 1Q ottobre 1980
al 30 giugno 1981 ».

Questo è da chiarire.

C A R O L L O . Signor Presidente, dal
punto di vista sostanziale, non posso darle
una risposta. Posso dargliela solo dal pun-
to di vista formale; per me c'è stata una
ricezione da parte del Tesoro e della Pub-
blica istruzione per cui mi si dice: anno
finanziario 1981, tot miliardi, che bisogna
andare a cercare formalmente in bilancio.
Che poi dal punto di vista pratico e giu-
ridico le cose vadano diversamente è cosa
che apprendo in questo momento, e della
quale chiedo al Ministro della pubblica
istruzione di darmi un riscontro.

ULIANICH Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente,
nel disegno di ,legge n. 1112 abbiamo ri-
dotto, approvando un emendamento pre-
sentato dal Governo a1.l'articolo 64, comma
2, lo stanziamento da 23.300 mi:lioni previ-
sti per il 1981 a 5.164 milioni, tenendo 'Pre-
sente che il finanziamento non concerneva
l'intero anno solare 1981, bensì il periodo
intercorrente dal settembre al dicembre
1981. In analogia a quanto è stato già ap-
provato ieri sera per l'altro disegno di leg-
ge, chiedo che si adegui l'articolo 28 non
in rapporto al presente emendamento quan-
to in relazione ai mesi scolastici che cadono
nell'anno solare 1981 (settembre-dicembre).

G R A N E L L I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G R A N E L L I , relatore. Signor Presi-
dente, pur rispettando al massimo la mera-
viglia del collega Carollo per le osservazioni
che avevo fatto con molta sincerità, devo
dire che questa discussione è molto utile,
perchè abbiamo bisogno di una certezza as-
soluta in questa materia. Mi ero limitato ad
osservare che r,iducendo la copertura finan-
ziaria per un anno, per il 1981, a 51 miliardi,
si intendeva assicurare la copertura per l'an-
no solare ~ « in ragione di un anno» signifi-
ca questo ~ degli oneri che cominceranno ad
emergere in sede di applicazione della leg-
ge, perchè si devono esperire i concorsi, im-
mettere il personale, assumere i vari oneri,
e questo comincerà dal settembre in poi.
È evidente che queste operazioni avranno
nella sostanza l'effetto della durata dell'an-
no scolastico, a prescindere adesso dalla
considerazione che questo onere sarà anche
durevole per altri anni e che a questa esi~
genza si provvederà con altri provvedimenti.

Allora bisogna dire che l'onere relativo al
1981 ammonta a 15 miliardi a carico dello
stanziamento iscritto al capitolo 2502 dello
stato di previsione del Ministero degli affa-
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ri esteri per l'anno finanziario 1981, e questo
ci consente di avviare le operazioni da com~
pletare con le previsioni di spesa qui fatte.
Quindi se si conferma ~ e qui sarebbe op~
portuno sentire anche il Governo ~ che
l'onere previsto consente l'applicazione di
questa legge per la durata di un anno, credo
che la copertura sia logica, razionale ed il
periodo successivo sarà valutato con altri
strumenti. Altrimenti, rimarrà un dubbio
su come il riferimento ad un alma vada in~
terpretato.

Ritengc perciò che la copertura di 51 mi~
liardi valga per un anno riferito agli oneri
che per il primo anno di applicazione di
questa legge ,il Governo si assumerà. Que~
sto è comunque un quesito a cui il Governo
dovrà rispondere.

C A R O L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R O L L O. Signor Presidente, non
è la prima volta che su questo disegno di
legge il Tesoro, la Pubblica istruzione, noi
stessi non riusciamo a capirei molto, perchè
un'ora prima si dice una cosa e un'ora do~
po apprendiamo cose del tutto opposte. In
quest'Aula, dopo che avevamo già creduto
di aver definito tutto con chiarezza, appren~
diamo dal relatore che in definitiva le cose
possono non essere così come dal punto di
vista formale sono state previste. A questo
punto chiedo una sospensione di quindici
minuti per sentirei con i rappresentanti del-
la Pubblica istruzione e del Tesoro, perchè
non ci siano linguaggi diversi e talvolta mi-
steriosi su tutto l'andamento finanziario con-
nesso con questo provvedimento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

c O S T A , sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il significato da dare al te~
sto deve essere questo: la presente legge
comporta un onere per un anno di 51 mi~
liardi e 600 milioni. Si prevedono, per l'onere
relativo al 1981, 15 miliardi e 80 milioni a
carico dello stanziamento iscritto. Quin-
di l'emendamento effettivamente confonde

quello che si voleva dire anche in relazione
all'espressione usata nel testo quando si fa
riferimento all'anno 1981. Si intendeva di-
re: per un anno, 51 miliardi e 600 milioni,
di cui 15 miliardi per il 1981.

B O D R A T O , ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O D R A T O , ministro della pubblica
istruzione. Vorrei dissipare un equivoco
che mi pare di aver riscontrato nell'interven-
to del senatore Ulianich quando si è riferito
ad un emendamento approvato ieri all'arti-
colo 64 del disegno di legge n. 1112. La ridu-
zione dei 23 miliardi non deriva da un ra-
gionamento come quello che è stato qui fat-
to perchè nella stesura originaria questi 23
miliardi erano stati recepiti dal testo prece-
dente con riferimento al 1981 come secondo
anno di applicazione della legge. Diventando
il primo anno di applicazione della legge,
la voce si era ridotta a 9 miliardi e 700 mi-
lioni. L'ulteriore riduzione deliberata ieri è
conseguente agli emendamenti approvati
dall'Assemblea su proposta del Governo.
Questo al fine di una esatta interpretazione.

P RES I D E N T E. Ritengo sia da
prendere in considerazione la proposta del
senatore Carollo.

Sospendiamo la discussione dei disegni
di legge 1111 e 1112, e, in attesa che si
addivenga al necessario chiarimento, passia-
mo al successivo punto all'ordine del giorno.

Votazione finale del disegno di legge:

« Norme per l'ampliamento e l'integrazio-
ne del sistema informativo del Ministero
delle finanze» (1441).

Approvazione con il seguente titolo: «Au-
torizzazione alla proroga della convenzIo-
ne stipulata ai sensi dell'articolo 3 deI
decretOolegge 30 gennaio 1976, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 27
marzo 1976, n. 60, per l'attuazione deI
sistema informativo del Ministero delle
finanze ». (Relazione orale),
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P RES I D E N T E. L'ardine del giarno
reca la vataziane finale del disegna di legge:
« Narme per l'ampliamentO' e la integraziane
del sistema infarmativa del MinisterO' delle
finanze », per i,l quale è stata autorizzata la
relaziane arale.

Questa disegna di legge è stata già esami~
nata e appravata articala per articala dalla
Cammissiane campetente in sede redigente.

Ha facaltà di parlare il relatare.

* R I C C I, f. f. re/atare. Signor Presiden~
te, signari Sottosegretari, onorevoli colleghi,
nel 1976 ill Pa~lamenta approvò la legge n. 60,
in base aHa quale venne affidata 'ad una socie~
tà a prevalente partecipazione statale, la
SOGEI, società ,di il11faxmatioa interamente
dedkata al serviziO' ,del MinisterO' delle fi-
nanze, la realizzaziane e la canduziane tec-
nica del sistema ,infO'rmativa dell'anagrafe
1:ributatria per cinque anni, che scadonO' iJ 10
s'ettembre prassima ventura. Giova ricordare
al riguarda la stata di grave rri,tal1do nella
realizzaziane dell'autamaziane pressa il Mi~
nistera del1e finanze anteriormente all'inirzio

dell'attività della SOGEI nel 1976. Ne è testi..
manianza n rapporta che iiIMinistro delle fi-
nanze, all'epaca il senatare Bruna Visentini,
fece al Parlamenta ed in cui illustrò assai
dettagliatamente il quadra di assaluta inape-
ratività del pragetta « Atena » per la realiz-
zaziane dell'anagrafe tributaria.

DopO' un esame a'Ccurata della s,itua~ione
degli uffici e della stata di avan~amento del
pragetta «Atena », la cammissiane di caar-
dinamenta castituita il 5 aprile 1975 fu in
gradO' di deH.nire il14 novembre deJlo steSJSO
annO' le direttive di carattere generale che
rappresentarana le linee di 'indirizza fOIl<da~
mentali lunga le quali si valeva pracedere
satta il prafila metadalagica-tecnica ed ar-
ganizzativa nell'impastazione del nuovO' pra-
getta dell'anagrafe t11i1butaria. Tali di:rettive
furana esplicitJate in dieci punti, che poneva~
nO'come obiett,ivo del sistema infol1maHva la
raccalta e l'elaboraziane sul piana nazion:ale
dei dati e delle notiz:ie direttamente e [!I1Jd:i-

rettamente indicativi della capaoità cO'ntri-
butiva dei s,ingali SO'ggetti, e lo smistamenta
agli uffici prepasti all'accertamento e 'al can~
trO'lla.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue R I C C I, f. f. relàtare). Tutta ciò
mediante l'attribuziane di un numero di co-
dice fiscale e l'abbliga dell'indicaziane di lta~
le numera neg1i 'atti di ruevanza fiscale; rau-
tamaziane delle procedure amministrative,
sia per quanta riguarda i rapparti tra cantri-
buenti e fi.sco 'Can particalare riferimentO' al~
l'obbligo di indi'Care :Hnumero di codice fi-
scale, 'sia in term1ni di razionalizzazione e
semplificazione del lavaro di uffida; la me-
morizzazil()ne per agni cantribuente dei dati
storici relativi 'a1<1eattività ohe aJbbiano rile-
vanza fiscale per i settori delle impaste di-
rette, dell'IV A e del registra. Il tut1a garan~
tenda, nel quadrro eLiun generale apparato
tecnico di s.Ì'CUJrezza,la protezione delle in.
farmazioni contenute negli archivi magnetici
da interventi non autarizzati.

I

La respansabilità tecnica del nuava pra-

I getto deU',anagra,fe trihutaria, nel quadro del-

l

Ie direttive sopra indicate, venne affidata,
came detta, con una canvenzione 'Y'egist.!r'ata

I

il 2 settembre 1976, alla società generale di

I informatica SOGEI, appasitamente costitui~

l'
la nell' ambita delle partecipaziani statali -e
in particalare all'interno del gruppO' Italsiel,

I

che aveva già maturato ampie e profonde

I
esperienze di grandi sistemi informativi per

i la pubblica amministraziane, quali quelli del-
I la Ragianeria generale deHO' Stata e deHa

Carve dei canti.
La relazione di accampagnamenta al dÌise-

gno ,di legge n. 1441 canferma che sono stati
integralmente mggiunti si'a tutti gli obiettivi
contrattuali che la convenz:iane poneva aHa
società generale di 'informatica, sia i risultati
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che l'amministrazione finanziaria si prefigge-
va di conseguire attraverso la realizzazione
del sistema informatico e che erano stati sta-
bHiti nelle di'eci direttive.

A cinque anni dal polemico dibattito che
accompagnò in Parlamento l'approvazione
della legge n. 60, con l'abbandono del pro-
getto {(Atena)}, vorrei ricordare, a titO'lo in-
dicativo, alcuni dei risultati ottenuti. Innan-
zhutto circa 700 uffici delle lImpos.te dirette,
deH'IV A e del registro colloquiano diretta-
ment'e con 1'anagrafe tributaTia generando
oltre.lSO.OOO messaggi al giorno; i,l che e<Vi-
denzia l'alto Hvello di impiego del sistema
da parte degli uffici interessati. In ahre pa-
role, ogni impiegato dell'amministrazione ad-
detto al terminale coHoquia con il sistema
informativo mediamente ()lItre 60 volte al
giorno. L'anagrafe tributaria :i:nolt:rescambia
informazioni con enti esterni, INPS, Banca
d'Italia, camere di commercio, banche, Mi-
nistero del tesoro, eccetera, ai fini della ge-
stione delle procedure e degli aggiornamenti
degH archivi. Negli a,rchivi del sistema sono
ormai contenute le informazioni necessarie
ad identificare le posizioni fiscali dei singoli
contribuenti, quali dati identifiicati;vi, dati
contabili delle dichiarazioni, atti del regi-
stro indi'Oativ,i di capacità contrihutiva, rite-
nute d'acconto sui dividendi corrisposte ai
possessori di titoli azionari, atti del pubbH..
co ,registro automobilistico, elenchi dei soci
in società di persone, iso11itti nei registri
presso le camere di commercio e presso gli
albi professionali, Jicenze rj.}asciate da alcuni
organismi pubblici, dati reddi,tuali dei pro-
feS'sioniSiti e lavoratori autonomi sottoposti
a ritenuta d'acconto.

Con riferimento aH'automazione delle pro-
cedure gestionali sono stati raggiunti dmpor-
tanti l'isuItati.

In particolare, nel campo dell'IV A, gli uffi-
ci sono totalmente sollevati da attività di rou-
tine in quanto il sistema provvede, senza al-
cun intervento da parte degli uffici stessi, ad
effettuare controlli formali sulla di'chi ara-
zione del contribuente, ad elaborare i versa-
menti -vrimestrali ricevuti sul nastro magne-
tico delle banohe per acoumularli e control-
larli a fine anno con l'a:mmontare indicato
nella dkhiarazione annuale del contrihuen-

te, nonchè a controllare gli importi globali
registrati nei nastri magnetici con i versa-
menti delle banche trasmessi in tempo l'mIe
al sistema dai servizi autonomi di cassa de-
gli uffici IVA. L'intervento degli uffici è !ri-
chiesto solo nelle dichiarazioni che ,risultano
formalmente errate, ne1J'ordine del 15 per
cento del totale.

Per quanto riguarda gli uffici del registro
il sistema contiene i dati rerativi ad oltre 10
milioni di atti (vendite, donazioni, successio-
ni, appalti, mutui, ipoteche, ecoetera) riguarr-
danti gli anni 1978, 1979, 1980; ne pervengo-
no attualmente oltre 3 milioni e mezzo
l'anno.

Nel campo delle imposte dirette, di fronte
ad una quintupIicazione delle dichiarazioni
presentate (da 4,S milioni del 1974 agli attua-
]j 23 milioni) e ad una cO'nsistenza numerica
pressochè immutata del personale degli ufo
fici, H sistema ha consentito di sollevare gli
uffici -stessi da compiti di controllo form>aJle,
complessi a causa della quantità dei dad
riportati nei diversi quadri delle dichi-ara-
zioni e tra loro cor,rel-ati, provvedendo allla
liquidazione delle :imposte a saldo, nonohè
ad introdurre procedure semplificatrici per
la ricerca delle dichiarazioni.

Nel campo dell'accertamento il sistema
consente di impostare iIlavoro in modo coe-
rente con l'effettiva capacità operativa de-
gli uffici e produce Hste selettive di contJri-
buenti da accertaTe, sulla base degli appositi
decreti ministeriaIi; tra l'altro H sistema
provvede a controlli incrociati tra i quali
ricordiamo i seguenti: dichiarazioni IRPEF,
IRPEG, ILOR e IVA; dati INPS (da tori di la-
voro artigiani, commercianti) e dichiarazio-
ni dei redditi ed IVA; dati -riguardanti le lI:'i-
tenute d'acconto sui ,lavoratori autonomi e
relative dichiarazioni personali; dati dene
dichi'a,razioni delle 'società di persone e di~
chiarazioni personali dei ,relativi soci.

In pratica ciascun ufficio IVA e 'imposte
dirette può interrogare il sisiema per ogni
singolo soggetto f.isca}.ein oI'dine alle diohia-
razioni presentate ed ai relativi dati conta-
bili, ai rimborsi richiesti o Hiquidati, agl,i ac-
certamenti notificati, agli atti del registro
e del pubblico registro automobilistico.
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In aggiunta agli obiettivi inimallmente pre-
visti, sulla base di uno studio condotto da
una commissione formata da rappresentan-
ti del Ministero delle finanze, del Mhmstero
di grazia e giustizia e del Consiglio nazionale
del 'llotariato, il Ministero delle finanze ha
affidato alla SaGEI un progetto per l'au'Ì{}..
mazione dei servizi delle conservatorie dei
registri immobiHari. In stretta collaborazio-
ne con il notariato, il sistema è operante a li-
vello pilota presso le conservatorie di Arez-
za e Pescara.

Onorevoli colleghi, è sulla base degl,i im-
portanti e positivi ri:sultati raggiunti, che ho
ora sinteticamente indicati, che il Governo
ha ritenuto, assai opportunamente, di pro-
porre con il disegno di legge n. 1441 il poten-
ziamento e l'estensione del sistema informati-
vo del Ministero delle finanze, in un contesto
logico che cerca di dare una soluzione anche
a problemi di carattere generale, che si :rife-
riscono alla ristrutwmzione organizzativa
ed aHa specializzazione del personale della
pubblica ammini'strazione (:articoli 4, 5, 6 e
7), aolla possibilità di ricorrere a risorse tec-
niche esterne ~ al servizio dell'amministra-
zione ~ per la realizzazione degli scopi fiis-
sati (primo e secondo comma dell'articolo 8),
nonchè alla costituzione di un comitato tec-
nico per il sistema informativo (articoli 2
e 3).

Appare immediatamente evidente ohe la so-
luzione di questi problemi coinvolge aspetti
assai complessi, riguardanti l'inserimento di
persoIllale ad alta specialiZZlamone tecnica, gli
assetti organizzativi, le procedure di spesa, e
così via.

La discussione di tali problemi comporta
necessariamente confronti e approfondimen-
ti neHa Commissione finanze (anche per nn-
treccio di merito che li lega alla discussione
già avviata sul disegno di legge n. 1114 con-
cernente la ristrutturazione dell'ammin:ilstra-
zione f.inanziaria) e quindi tempi sÌ'Curamenr
te molto al di là del vincolo temporale pe-
rentorio rappresentato dalla data di scaden-
za dell'attuale convenzione coo 1a SOGB! che
~ ripeto ~ è il 10 settembre prossimo ven-

tu.ro.
Il 2 settembre, infatti, da un lato, come di-

chiarato dal Governo nella relazione al dise~

gno di legge, « nonostante ,!'impegno dell'am~
ministrazioTIe non sarà possibile l'assunzione
di'retta del'la gestione del sistema informa,ti-
vo », dall'altro, la società generale d'informa~
tica non potrà più prestare il sua servizio al
MinisterO' delle finanze ove non sia divenuta
efficace entro quella data una nuova conven-
zione a una convenzione di proroga.

Ritengo superfluo richi'amalre l'attenzione
dei colleghi sui gravissimi riflessi ~ in ter-
mini di paralisi operativa degli uffici finan-
ziari ~ che deriverebberO' da una non tempe-
stiva approvazione di un nuovo provvedimen-
to normativa che consenta 'alla SOGEI di
continuare ad operare.

Essendo questo rischio :realmente incom-
bente, la Commissione finanze e ,tesoro ha
ritenuta ~ per superare questi immedialti
problemi di natura operatiVTa e nan senza
aver sottolineato ~l'rita'rdo c'Oncui il Governo
ha presentato il disegno di legge n. 1441 ~

di proporre all'Assemblea una semplice pra-
roga della scadenza della convenzione stipu~
lata ai sensi della legge n. 60 del 1976, in
modo da consentire la stipula e la registra-
zione della convenzione di proroga assoluta-
mente prima dello settembre.

L'articolo 1, che riproduce i commi 3, 4 e 5
dell'articolo 8 del disegno di legge n. 1441, fis-
sa la durata deHa proroga in 20 mesi, perio-
do sul quale ha particolarmente insistita d:l
Governo al fine di far coincidere l'epoca di
soadenza deHa convenzi'One prorog.aJta relati-
va all"anagrafe tributaria con l'epoca di sca-
denza della convenzione -relativa ai centri di
servizio, stipulata il 20 marzO' 1981 ,ai sensi
della legge n. 146 del 1980.

Il resta del disegno di legge n. 1441 è stata
stralciato dalla Commissione. Sul testo pre-
sentato, pertanto, a nome della Commissione
finanze e tesoro, chieda l'approvazione del-
]'Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* T A M BRa N I A R M A R a L I, sotto-
segretario di Stato per le finanze. Credo che
ci si'a poco da aggiungere 'alla relazione del
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collega Ricci, per la quale rivolgo allo stesso
un V'Ìvoringraziamento da parte del Governo.

Il provvedimento è estremamente J:ianitato
ri'Spetto 'a quello più ampio che rimane in di-
scussione aHa 6a Commissione del Senato,
perchè è intendimento del Governo portare
avanti tutta la normativa che possa consen-
tke in una gradualità di tempo il J:11a:ssorbi-
mento del servizio all'interlIlo del Ministero.
Chiedo quindi l'approvazione del provvedi-
mento.

P RES I D E N T E. Si ,dia lettuTa del
disegno di legge approvato ,articolo per ar-
ticolo daUa 6" Commissione.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Art. 1.

(Proroga della vigente convenzione)

È autorizzata, in conformità alle esigen-
ze del sdstema informativo del Ministero
delle finanze e con adeguamento delle pat-
tuizioni relative ai corrispettivi ed ai rim-
borsi di spese, ,la proroga per venti mesi
della scadenza della convenzione stipulata
ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 30
gennaio 1976, n. 8, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 27 marzo 1976, n. 60,
intendendosi compreso nell'oggetto della
convenzione predetta lo svolgimento di ela-
borazioni statistiche e di analisi fiscali con-
formemente alle richieste e alle direttive
del Ministro delle finanze.

La convenziore di proroga è stipulata ed
approvata con le stesse modalità della con-
venzione originaria.

Si osservano le disposizioni contenute nel-
l'articolo 3, quinto comma, del decreto-legge
30 gennaio 1976, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 27 marzo 1976, n. 60,
e quelle contenute negli articoli 5, commi
terzo, quarto e quinto, e 6 della legge 19
luglio 1977, n. 412.

La Commissione di cui all'articolo 2 del-
la legge 27 marw 1976, n. 60, ha anche il
compito di vigilare sull'attuazione delle di-
sposizioni del pre~ente articolo.

Art. 2.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra ,m vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale de1la Repub-
blica italiana.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione finale.

L A N D O L Fl. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~, L A N D O L Fl. Diamo, come socialisti,
il nostro assenso alla proroga che vtincola
il Governo e la convenzionata SOGEI per un
periodo di tempo di ahri 20 mesi, nel qualle
potranno certamente meglio definirsi !le mo-
dalità per un eventuale successivo rinnovo
della convenzione medesima o per l'as'sun-
zione diretta deHa .gestione del sistema in-
formativo da parte del Ministero stesso, ciò
unitamente all'auspicio ,di una 'rapida ripresa
dell'esame delJe norme stralciate dal disegno
di legge n. 1441. Si t<nttta in sostanm di ga-
rantire una condizione di continuità al nuo-
vo programma dell'anagrafp tributaria nel-
l'ambito del processo di ampliamento e di
perfezionamento de) sistema informa1:ivo
dell'ammini,strazione finanziaria. Bisogna
consentire che gli obiettivi di tale programma
vadano gradualmente realizzandosi, nello
spirito di coHalborazione che 'anima la società
convenzionata e l'amministrazione imperso~
nata dai suoi quadri, peT ooi, riconoscendo
in termini concreti la necess-i,tà di un ade-
guamento immediato dei costi, nuHa osta al.
la prosecuzhne del rapporto convenrionale,
salvo, alla scadenza dei 20 mesi, un eventuale
rinnovo"secondo nuove modalità, del rappor-
to fra le parti.

Il processo di attuazione del nuovo sistema
informati'Vo non 'Può andare che di pari passo
con il potenz'iamento genera:le deHa struttura
del Ministero del'le finanze e soprattutto di
una adegoota predisposizione di personale
speci.alizzato. Occorre lavorare per l'identi-
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ficazione di nuove mansioni, la defiil1lÌ~ionedi
incentivi, di rapporti econamici 'adeguati in
grado di far tironte a:l pericolo di una fuga
del personale già attualmente ,impegnato e
per l'acqui'sd:zione di quello futuro. Insomma,
occorre procedere per dotare lo Stato fiscale
delle tecnostrutture necessarie per un pieno
recupero di funziona!Htà. Ogni pas,so in aV'an~
ti in tale direzione non può pertan'to che es-
sere considerato in modo altamente pos1:tivo.

M A R S E L L I. Do>mando di parlare
per dichi'arazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, come era nelle previsioni,
malgrado gli impegni assunti da Ministri nel
passato, anche di reoente dal mini,stro Revi-
glio, con dkhi<aIiaziol1Jirese nel COl'SOdi ,d'lI.
nioni de}}a Commrrssione di vigilanza dell' ana-
grafe tributaria, stamane stiamo qui a discu-
tere un provvedimento sotto l'assiiHo della
data di scadenza deUa convenzione sti:pulata
nell'agosto del 1976 con la Società generale
di inforrnatica per la reaHzzazione e la COiIl-
du~ione dell'anagrafe tributaria.

Il P.adwnento, quindi, si trova costreMo
ad app['avare la proroga della convenzione
per 20 mesi, mediante stmlci de'l provvedi-
mento predisposto dal Governo e 'Presentato
il 20 maggio 1981 alla nostra Àssemblea, an-
ziohè nel mese di dicembre 1980 o al massimo
entro il mese di genIllaio 1981, come era sta-
to promes'so.

Tutta la parte che riguarda l'ampliamento
e l'integrazione del sistema informativo del
Ministero delle finanze, prevedendo ovvia-
mente le innovazioni o l'adozione di strutture
tecniche capaci di svil'llppame l'automa~io-
ne, è ri:nv,iata ad a'ltro momento. I troppi rin-
vii a cui siamo abituati da tempo non ci con-
vincono. Conosciamo 'le vicende del progetto
« Atena » e sappiamo come si è giunti all'affi-
damento alla SOGEI del nuovo progetto del-
l'anagrafe tributaria per un periodo di 5 anni.
Anche nel 1976 si è operato sotto l'assillo
dell'urgenza, allora certamente più compren-
sibHe che non oggi, ma a~la scadenza deHa

convenzione, dopo 5 al1111i,non si doveva por-
re il P.arlamento di fI10nte a scelte obbligate
senza alternative e p<)ssibiJi.tà <di ampia div
scussione.

Sono allora spontanei ,alcuni interrogativi:
quando sarà possibile rÌiprendere l'esame del
nuovo disegno di legge? Prendo 'a:ttodelle di-
chiarazioni rese da'l Sottosegretario, 'senato-
re Tambroni. Ma quali sono gJi impegni del
Governo? Il fatto che il disegno di legge sia
pendente presso .la 6a CommissTone non vuoI
dire che sarà approvato in tempi mpidi. E
qual è l'orientamento del Governo sui pro-
blemi dell'informatica nella pubblica ammi-
nistrazione .in generale? Bisognerà pur pen-
sare, anche per quanto riguarda .il Ministero
delle finanze, prima dei11a 'scadenza della
nuava convenzione, secondo le scelte pro-
grammate, al da farsi.

Sappiamo che il ministro Reviglio, ad
esempio, per sua stes'sa ammissione non
aveva mai voluto esprimere una propda va-
lutazione circa il subentro ,dell'amministra-
zione finanziaria 'aHa SOGEI nella gestione
del sistema informativo perchè ~ ,di's'Se, a

suo tempo ~ anche altri enti e ministeri si
avvalevano deWapporto di ditte ,StpeciaHz.
zate.

È una posizione rispettabi:le, ma di!Scutibi:le
sul piano p<Yliticoed 'altre avrebbero potuto
essere le motÌ'\lIazioni. Bra chiaro che si sa-
rebbe arriiV'ati a prorogare la convenzione a:1-
la SOGEI: non è stata una decisione improv-
visa, imprevedibile, quindi il ritardo è dop-
piamente deprecabile.

È legittimo pensare di pater ancora avere
un punto di rifer1mento, anche per i probJe-
mi dell'informatica, nel 'Iiapporto Gianni:ni
di1scusso in questo ramo del Parlamento?

So bene che sono questioni complesse, di
lungo periodo, ma bisogna :pur avere un pro-
gramma da realizzare, sia pme con gra:dUJal.i-
tà. Se si sta fermi, com'è accaduto per anni,
se non si :affrontano le 'situazioni, diminud'sce
la funzionalità degli uffici, gli adempimenti
diventano più difficili, le lungaggini burocra-
tiche aumentano ed è 'Scarsamente produtti-
vo il lavoro svolto in certi settori più effi-
cienti, con conseguenze gravissime nei rap-
porti tra la pubblica amministrazione e cit-
tadini.
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Nel rapporto Giannini a questo n,guardo
nan si parla più di fiducia, ma di pace tra
l'ammin1S1Jraziane pubblica, Ja Stata e tiJcitta-
dini. La pace ~ leggo tes'tualmente nel ;pap-
porto ~ nan la fiducia, perchè questa nan
dipende da leggi e nan si avrà finchè non sa-
rà cancellata da una diuturoo. opera iUumi-
nata l' adierna figura dello Stata. Per i citta-
dini esso è una creatut'a ambigua, irragione-
vale, Ilantana.

OnorevaJi col'leghi, ci pare che queste sia-
no case malta camplesse ed importanti da
dover affrontare. Infatti la stessa potenziali-
tà dell"anagrafe 1Jributard:a,socanda il nostro
punta di vilsta, è utilizzata in mÌisura inferio-
re alle necessità e non perchè la SOGEI nan
sia in grado di carrispandere .alla ,richiesta
del Ministera delle finanze. È il contraria:
le dichiarazioni dei reddii1:i, data la potenzia-
Jità degli uffici, passono essere esaminate in
misura 'assai Jimilta:ta. Si parla,di 300.000 pra-
tkhe ogni anno e i dati utili all'accertamenta
farni,ti dall' anagrafe non possana pertanta
essere utilizzati campletamente. Ma la Tac-
calta di questi .dati, qua:le prezzo ha 'avuto,
anorevoli colleghi, anorevoLi J1appresentanti
del Gaverna? Quali sananna i costi futuri,
sia pure approssimativi di questa rÌlI1'11ovo?
Sarebbe 'st'ata utile, certamente, qualohe dato
in prapasita; ma è la stata complessivo deHe
st'rutture deBa pubbHoo 'amministraziane e
in particalare dell'ammini,straziane delle fi-
nanze che deve preaoouparci perchè è que-
'sta che deve essere rivista can l1:r.genza.Ed è
opportuna cogliere l'occasione, come già è
stata fatta dai colleghi che mi hanno prece-
duto, per sollecitare l'urgente approvazione
del disegna di legge n. 1114 per la ristrut-
turazione dell'.ammilni'strazi'One finanziaria,
senza la qua'le nan sarà possib:Ule il 'potenzia-
mento del sistema infarmativa. NOlioggi, si-
gnor Presidente, siama qui impegnati ad
esaminare soltanta un aspetta del problema,
riferito alla canvenziane SaGE! e che ri-
guarda le impaste dirette e l'IV A, ma dab-
biama, sia pure marginalmente, ricardare i
servizi gestiti dkeHamente da:H'amministm-
ziane £iil1:anziada, quali il 'Catasta, l'e dagane,
la guardia di finanza, che devana affrantare
i lara prohlemi superanda grasse diffico1tà e
senza neppure lIe intese necessarie tra i vari

settori. Anche 'per la proroga della conven-
zione ~ misura ara krinunc:iabHe ~ non

c'è altra strada da battere; avremma prefe-
vita introdurre correzioni per l'aisoia:reall'am-
ministrazione la possihiHtà di gestilre diret-
tamente, in futura, nuave proceduTe nei set-
tori da automatiz2iare, quali f'a gestione del
persanale, il cantenziasa ed altri adempimen-
ti che il Ministera deve assalvere e che avreb-
bera camportata sì l'urgente preparaziane
del persanale del Ministero, ma rendendala
idonea ad affrontare 'l1'UOvicompiti,. I:l Go-
verno in Commissione e qui ha insistito per
una semplice proraga, senza mutare lÌ.termi-
ni della canvenzione 'ancora ,in atto, con il
canseguente rinvia del prablema. Questa mo-
da di agh-e farà travare l'amministraziane, all-
l'atta della scadenza della praroga della 00'11-
venziane ara in discussiane, ciaè rtra venti
mesi, a far tempa dal prima settembre 1981,
impreparat<a ad affrontare nuove 'soluzioni.

Non contestiamo -certo il ,ricorsa a compe-
tenze esterne per problemi tanta complessi
e che richiedana alta prafessianalità e campe-
tenze tecniche malto elevate. È chiara che
l"ammini'strazione deve 'avvalel1si .di apporti
esterni (noi non abbiamo dubbi), ma nan
siamo favorevo:lj a che ia maggior parte di
adempimenti si'ano affidati ad un''alZienda pri-
vata sen2'Jache il Minilstero abbia Ila necessa-
ria guida palitica e i,l contralla tecnico ade-
guata che si ,rende indispeI1JsabiJle in qUeSiti
casi. Carne si ved~, poniama nella stesso tem-
pOi'temi pa1itioiJ e tecnici di progressa perchè
una, seconda il nas1:ra punta di vista, è 1<1
prablema deHa gestiane, ma ipreminente è
quello .della progettazione, di gukla deHa pro-
gettaziane, di cantrallo dei risultati.

È un di scarso piuttasto 'ampia, serio, dif-
ficile, perchè l'amministrazione deve attrez-
zarsi, per risO'lverla, in manilera compiuta,
glabale 'ed è avvio che riguarda tutta H com-
ples'sa ,della pubblica 'ammiTIlistra2iione e nan
sala l'amministraziane finanziaria.

Ha accennata prima ai problemi delle do-
gane e della guardia di finanza. A questa ri-
guarda, vorrei ricMama:re l'attenzione del-
l'onorevole rappresentante del Governo, in
specie, suNe dogane di canfine, sulla manca-
ta meccanizzazione <delservizio commerciale
di transita, in particalare per gli alii minerali,
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sia per la moviment'azione, attraverso la li-
nea di confine, sia per quella interna, ancora
più importante e delicata. A proposito della
guardia di finanza vorrei ricordare l'urgenza
di un maggiore coordinamento con soambio
di informazioni e dati tI'a <ilsistema :infonrna-
tivo delle dogane e la guardia di finanza.

Queste considerazioni, che avremo occa-
sione di affrontare in modo .più ampio e ap-
profoooito nel corso delle discussioni dei
d~segni di legge 'sopra ricordati, H 1114 e il
1441-bis, le inadempienze e i ritardi che ho
richiamato non ci consentono di esprimere
un voto favorevole, ma solo un voto di asten-
sione sul provvedimento in votazione. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

M A L A G O D I. Domando di parlare
per dichiarazione -di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente, la lct~
tura della rdazione del Governo a questo di-
segno di legge induce a riflessioni molto ama-
re e preoccupate e potrebbe portare aJHacon-
clusione, 'anticipata un momento fa dal col-
lega che mi ha preceduto, di un voto di
astensione.

Noi, in questo particolare caso, forzeremo
un poco noi stessi a dare un voto favorevole
perchè riteniamo che, ma1grado tutto, biso-
gna che questa azione dell'informatica pro-
ceda, che la creazione effettiva dell'anagrafe
tributaria sia realizzat'a e non vogliamo dis-
sooiarci politicamente da essa.

Le norme di carat'tere tecnico del disegno
di >leggesono, più o meno, plausibiLi, 'tran-l1Ie
una, cioè la costituzione del comitato tecni-
co per il sistema informativo, di cui agM arti-
coli 2 e 3 del disegno di legge, che appare
una sovrastruttura non strettamente neces-
saria, che avrà come conseguenza principale
probabile quella di assegnare ,ad una pa1rte
dei futuri componenti di questo comitato del-
le prebende più o meno a HveHo privato, cioè
a livello de] tutto arbitrario, supeI1iori a
quelle che potranno essere offerte -ai mem-
bri del comitato stesso. Credo che il Ministe-
ro avrebbe potuto perfettamente provvedere

a quanto indicato con personale proprio sen-
za bisogno di uscire da quell'ambito.

A 'parte queste particolari cOl1isildemZJioni,
c'è l'amara constatazione che da d:ieci anni,
da quando si è votata la :legge sull'al1Ja:grafe
tributaria, si sono spesi mHiwd:i ed ancora
siamo moho lontani daUa meta. Noi consid.e~
drama questo strumento h.1idispensabHe ed
anzi ci auguriamo che venga realizzato per~
chè la lotta contro le evasioni con questo
strumento sarà più efficace e av:rà come ri~
sultato quello di permettere un alleggerimen-
to delle imposte per la generaHtà dei contri-
buenti, imposte che ora invece si assomma-
no in modo eccessivo sui contribuenti onesti
che finom hanno pagato anohe quelle dei
contribuenti disonesti.

La lettuI'a della relazione governativa dà
un'impress~one grave. Da una parte oi sono
parziali progressi, ma daJl,l'-altY'aessi sono più
che controbi:lanciati da un diffuso degrado
quale risulta dalla reLazione stessa, e che del
resto è noto un po' a tutti, oltre ai molrti pro~
blemi che res'Ì'ano ancora aperti. È evidente
che ,i venti mesi di proroga che siamo chia-

mati oggi a votare sono -solo i,l tempo neoes~
sado per preparare una 'nuova convenzione
per risolvere i problemi indicati e che, se
andiamo avanti a passo di lumaca come ab~
biamo fatto fino -ad ora, 'richieooranno non
venti mesi ma almeno un aLtro decennio. Il
fatto che solo oggi si prevedano corsi -di ad-
destramento e di informatica per i di,rjgenti
addetti al sistema informativo, fìa un':impres-
sione grave e tutto questo ci preoccupa. Per
questo, non potendo dare un voto contrario
che andrebbe contro lo spi1r1to che ci pre~
figgiamo, ossia quello di completare un gior-
no l'anagrafe tributaria, e neppure potendo
dare un voto di astensione, che potrebbe
sembmre mancanza di comprensione per le
necessità urgenti in cui i Ministri 'si trovano
oggi, diamo voto favorevole ma con ma1te
perplessità e rammarichi per quanto noti'amo
di negativo. Formuliamo una viv.issima rac-
comandazione perchè si f'acoia di tutto entro
questi venti mesi per portarci un piano com~
pleto di quanto si vorrà fare con U'l1Jasca-
denza rcaUstica, sia pure di qualche anno,
purchè sia rispettata.
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P RES I D E N T E Metta ai vati il
disegna di legge nel sua comples.sa, avver-
tenda che il ti-tala approvata dalla Commis-
siane è il seguente: «Aut'Orizzazione alla
pr'Or'Oga deHa convenzione s:tipul-ata ad:sensi
dell'-ar.ticolo 3 del decreta-legge 30 gennaia
1976, n. 8, canvertita, 'COIl modificaziani,
nella legge 27 marzo 1976, n. 60, per l'attua-
ziane del sis.tema infarmatÌiva dell MinilStero
delle finanze».

Chi l'approva è pregata di alza:re la mana.

~ approvato.

Avverta che gli articali da 1 a 7, 8, com mi
prima e secanda e da 9 a Il, di oui la 6a
Commissione ha deliberata ,l'Ostralcio, vanno
a c'Ostituire un autonomo di1segIla di legge,
che prende il numera 1441~bis e che, con il
tit'Ola origi:nada, rimane assegnato, ne1lJ:astes-
sa sede, alla medesima Commissiane.

Ripresa della discussione e approvazione,
con modificazioni, dei disegni di legge
nn. 1111 e 1112

P RES I D E N T E. Riprendiama 1'esa-
me degli articali del di-segno di legge n. 1111.

Avverta che sull'-al1ticala 28 è stato presen-
tata dal Gaverna H seguente emendamento
che as-sorbe iJ'emend3lmenta 28. 1 della 5a
Commissione:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« All'anere derivante dall'applicaziane del-
la presente legge, valutata in lire 51.600 mi-
liani in ragiane d'anna, si pravvede per
l'anere relativo all'anna 1981, ammantante
a lire 15.080 miliani, a carica della stanzia-
menta iscritta al capitala 2502 della stata di
previsiane del Ministera degli affari esteri
per l'anna finanziaria 1981 ».

28.2 IL GOVERNO

C O S T A, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fìacaltà.

C O S T A, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Ri1enga che l'emendament'O dia
una chiarificazione necessaria per quant'O 11i-
guarda l'espressiane di 51 miliardi e 600
miliani di spesa in ragiane d'anna.

Ora ecca ,il motiva per cui era stata prece-
dentemente praposta un emendamenta che
diceva in -ragiane d'anna can riferimenta ine-
satta al 1981. L'emendamenta avrebbe do--
vuta essere chiiarificatare, ma dn realtà !ri-
schiava di portare maggiore confusione. Eli-
minanda invece l'espressiane e la data 1981 e
intraducenda le parale « in ragiane d'anna »,
si rieg,ce a comprendere come la spesa previ-
sta 'sia di 51 miHardi e 600 miliani per un an-
n'Oe che per il 1981 siana invece necessari 15
milia'rdi -e 80 mtlioni a carico dell'O stanzia-
menta citato. Il testo rimane uguale a quello
precedente, can riferimenta al capitala 2502
dell'O stata di previsiane della spesa per il
1981.

La spesa quindi 'per il 1981 dovrà essere sol-
tanto -di 15 mHiardi e il riferime11lto va a
questa cifra. I 51 miliardi e 600 milioni si in-
tendano per un anna camplet'O di esercizia e
non per il 1981.

P RES I D E N T E. Invita il iI'elratare ad
espr1mere il .parere sulil'emendamenta in
esame.

>'<G R A N E L L I, relatore. Sono completa-
mente d'accorda su ques-ta nuova fa:rnnula-
ziane. Debba ringraziare, per la callabarazia-
ne farnita, il senatare Caralla. Creda che la
chiave interpretati va che dà certezza ra tutt'O
cansista proprio in questa definiziane del-
l'anere derivante dall'-applicamone della leg-
ge, che è valutata iiD.51 milliardi in ragione
d'anna, e nel chiarimenta per cui l'onere re-
lativa al 1981 ammanta a 15 miHaroi: e 80 mi-
liani, che sona a carica dell'apposdta capi-
tala. Abbiamo così una oMarezza assoluta,
sia sul1a previ'sione dell'onere complessivo,
sia suBra capertura de-lla spesa. Mi ritenga
quindi del tutt'O saddisfatta.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamenta 28.2, presentata dal Gover-
no. Chi l'appr'Ova è pregata dIialzare la mana.

:È approvato.
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Metto ai voti: J'.articolo 28 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di aJ~are la
mano.

£ approvato.

Passiamo alla votazione dei disegni di leg~
ge n. 1112 e n. 1111 nel loro complesso.

P I S T O L E SE. Domando di parJare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha £aco1tà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli senatori, il Gruppo
del Movimento sociale italiano-Destra nazio-
nale, per valutazioni strettamente politkhe
oltre che per ,ragioni tecniche e al di là di
quanto detto dal collega Monaco in sede di
discussione generale, dichiara di votare COll-
1!roi due provvedimenti all'esame. Le motiva-
zioni di carattere poHtico sono di tutlta evi~
denza sia per la nostra posizione di alterna-
tiva globale 'al sistema, come abbiamo già
dkhiarato in sede di dibalttito suna fiducia al
Governo, sila per lo stato di degrado, di :poli-
tidzzazione e ,di impost'azi'one demagogica e
anticulturale nel quale si trova il nostiI'O sciste-
ma ,scolastico, dopo trent'anni di mancanza
di una seria e completa 1mpostaziom.e dei
problemi della formazione culturale dei gio-
vani.

L'aspet'to politico, a nost'ro giudimo, preva-
le e mai come ,in questo caso è pregiudiziale
su ogni 'a'ltra valutazione, tenuto conto del
£atto ohe la scuola è venuto meno 81i suoi
compiti i'sntuzionali di formazione del mon-
do giovanile.

Una erronea impostazione dei problemi
scolastici non poteva dare, non può dare e
non potrà dare risultati concreti se H S'Ì'stema
non viene rivisto, se i docenti non sa:vanno
seriamente, professionalmente preparati, se
la politica non viene allontanata dalla scuo-
l'a, se la stessa non ritorna aH'insegnamento
vero delle varie materia .per la formazione
culturale ed educaNva della gioventù, se :l'or.
dine e ,la discipl'ina non riprendono il soprav-
vento 5ul caos, sul disordine, sulle assemblee
che distraggono dagli studi, sugH organi col-

legi1a:li'che si sono dimostmti del tutto [nuti-
li e inefficienti. Se tutto ciò non oambierà in
tempi brevi, nessuna speranza può sussistere
che 'la formazione culturale della gioventù si
adegui aHo 'svÌllruppodella società moderna e
sia al passo con i sistemi educati¥i del mon-
do occidenta!le e degli altri paesi civ:Ni.

Il nostro voto contrario, signor Minist\ro,
su queste leggi vuole rappresentare e 'l'appre-
senta un atto di: protesta contro il degmdo
del si,stema scol'a:stico che in 30 anni di errori
di impostazione dei relativi problemi ha sco-
vaggiato docenti, alunni, £amiglie.

A queste considerazioni di ordine st'retta-
mente politico che ci vedranno \Sempre con-
tro provvedimenti legislativi di questo tipo,
si aggiungono considerazioni tecniche che
convincono dell'inidoneità .di questi disegni
di legge a risolvere i vavi problemi che sono
sul tappeto.

Le affermazioni iniziali circa la neoesslÌ'tà
di concorsi per esami, per l'accesso ai 'l'uoli
del personale docente, appaiono come :p1eo~
nastiche, destinate a essere di fatto annulla-
te e neutralizzate dal successivo aJ1ticolato
che attraverso deroghe, eccezioni, norme
transitorie mira 'a crea'l~esistemazioni e favo-
ritismi che non sempre corrispondono .nè al-
le reali esigenze della scuO'~a,nè ad una sere-
na vallutazione del personale docente Ireal-
mente merÌ'tevole di adeguat'a sistemazione.

La volontà e la possibiHltà di creare favori.
tismi e cli:enteldsmi emerge ,dalle 'Varie nonne
che sembrano addkittura create su misura
nell'interesse di questi o di quegli altri :per-
sonaggi poHtioamente coLlocati.

Le numerose sovrastrutture, dai sovrain-
tendenti scolastici alle commissioni sinda-
cali, dimostrano le possibilità di manovra
concesse sia nell'attuazione della presente
legge, sia nelle sistemazioni 'tra:nsitorie in
sede di prima applicazione.

Lo stesso relatore, accennando alla ripar-
tizione dei posti in organico, accenna a cri-
teri di flessibilità (è stato ripetuto anche
questa mattina) in relazione alle strutture
scolastiche già esistenti, alla popolazione sco-
lastica relativa, al personale docente di ruo-
lo privo di titolarità ed al numero degli
aspiranti ai vari trasferimenti.
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Con queste espressioni si vogliono nascon~
dere tutti gli arbitrii e tutti i favoritismi,
1asciando al potere politi'Co tutta ,la .discre~
zionalità che trasforma uno Stato di diritto
in uno Stato assistenziale e clientelare.

Noi non siamo stati e non siamo contrari
a trovare le soluzioni idonee per la siste
mazione dei precari, ma dobbiamo denun-
ciare che tale situazione è stata determina-
ta volontariamente perchè il potere politico
ha inteso inserire una notevole massa di do-
centi non abilitati, a volte non idonei, al fi-
ne di determinare poi quelle condizioni di
precariato che rendono necessaria oggi una
adeguata sistemazione. Perchè non sono sta~
ti effettuati i relativi concorsi per tanti an~
ni? La risposta è evidente: inserendo nel
mondo della scuola docenti privi di ade~
guata preparazione, cioè inserendo docenti
che non avrebbero mai potuto vincere un
concorso, si sono voluti inserire nel sistema
scolastico docenti mediocri a danno dei più
capaci, dei migliori, di quelli che già sono
in ruolo e che oggi prestano servizio in resi-
denze disagiate o in sooole a più turni, men~
tre i supplenti, i precari, continuano a re-
stare nei posti migliori senza averne alcun
titolo.

Questa manovra politica che è certamen-
te una manovra di parcheggio che ha fatto
molto comodo al potere politico, ed è una
manovra che denunciamo, dimostra che i
Governi che si sono succeduti hanno voluto
deliberatamente sopprimere la meritocrazia
non per creare una scuola di massa, ma per
creare una massa di professori non sempre
e non tutti idonei ai loro compiti istitu~
zionali.

Non emergono dal disegno di legge in di~
scussione adeguate garanzie per i trasferi-
menti; nessun riferimento viene fatto atJ.la
popolazione scolastica che diminuendo di
anno in anno crea e creerà un soprannu-
mero di personale docente che presto dovrà
essere utilizzato per mansioni diverse da
quelle istituzionali. Poche norme si riferi~
scono agli handicappati mentre numerosi
esperimenti ~ ella sa, signor Ministro ~

sono stati effettuati in molte scuole con ri-
sultati positivi con la contestualità di alun-
ni normali .e Isubnormali, esperimenti che

hanno dato concreti risultati, idonei per !'in-
serimento degli handicappati sia nella nor~
male vita scolastica, sia nella vim sooiale.
Concludo segnalando quindi la carenza in
questi disegni di legge di tutti i criteri fon~
damentali che noi invece auspichiamo per
riportare la scuola alla sua funzione cul-
turale ed educatica: capacità e meritocrazia
per il corpo docente, serietà negli studi e
negli esami, disciplina nello svolgimento dei
corsi e rispetto della gerarchia, perchè sol-
tanto così la gioventù potrà essere educata
e potrà acquisire cultura ed essere pronta
a svolgere i compiti che le saranno affidati.

Noi auspichiamo la scuola della cultura,
signor Ministro, della serietà, dei valori mo~
rali e spiri tuali e non vogliamo una scuola
deJl'impreparazione, dell'ignoranza, del la~
vaggio del cervello per fini soltanto politici
e non culturali. Per queste ragioni il Grup-
po del Movimento sociale conferma il voto
contrario ai disegni di legge al nostro esa-
me.

R U H L B O N A Z Z O L A. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U H L B O N A Z Z O L A. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, il Gruppo comunista si asterrà su am-
bedue i disegni di legge che sono al nostro
esame. In particolare per quanto riguarda il
Il J2 la nostra astensione avviene per due
ordini di motivi, uno di carattere generale
e uno di carattere specifico.

Vorn'i anzitutto ricordare che abbiamo
di fronte ancora una volta ~ dobbiamo
dirJo con franchezza ~ una legge di sana-
toria che per la sua ampiezza e per le pro~
cedure previste non può non destare alcune
perplessità sull'efficacia reale di tale prov-
vedimento} al fine di eliminare un fenomeno,
come quello del precariato, tanto negativo
(come da ogni parte è stato detto) per la
soddisfacente funzionalità del nostro siste-
ma educativo. Appare perciò un po' ecces-
siva l'affermazione del relatore che la leg~
ge che stiamo per votare andrebbe «nella
direzione del rinnovamento del sistema sco~



Senato della Repubblica ~ 16002 ~ VIII Legislatura

24 LUGLIO1981298a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

lastico e ne faciliterebbe l'inserimento nel
quadro delle riforme sociali ». Forse sareb-
be opportuna una maggiore cautela di giu-
dizio a proposito del disegno di legge n. 1112.
Tra l'altro, sia la relazione al testo iniziale che
quella al testo approvato dalla Commissione
acquistano a mio avviso il significato di una
sconcertante, per qualche aspetto, ammis-
sione della negatività dell'operato della De-
mocrazia cristiana per quanto attiene alla
linea seguita per decenni nel Ministero del-
la pubblica istruzione a proposito del per-
sonale della scuola. Sia per quanto riguarda
j concorsi che il conseguimento dell'abilita-
zione all'insegnamento è la stessa Democra-
zia cristiana a prendere atto di una politica
fallimentare nei confronti del corpo docente.
Solo negli ultimi venti anni, ben nove prov-
vedimenti di legge sono stati adottati pre-
scindendo da vere e proprie prove d'accerta-
mento ai fini dell'immissione in ruolo. Per
quanto attiene al meccanismo dell'abilita-
zione, nella relazione al disegno di legge
n. 1112 vengono rkordati ben quattro prov-
vedimenti, spesso contraddittori tra loro o
comunque talora in vigore contemporanea-
mente: concorsi con valore abilitante, abili-
tazioni distinte dal concorso, lauree abili-
tanti, corsi abilitanti. Ricordiamo solo due
esempi del recente passato: l'ultimo concor-
so a cattedra nelle scuole medie risale ad-
dirittura al 1973 e si è concluso dopo sei
anni e gli ultimi corsi abilitanti risalgono
al 1974.

Oggi, infine, con questo disegno di legge
si approda ad una TIuoV'aproposta per l'abi-
litazione, per l'accesso ai ruoli e per le mo-
daJità e svolgimento di concorsi. Ho ricor-
dato queste cose perchè a mio avviso da
una condotta di questo genere non poteva
che derivare inevitabilmente una condizione
di estrema confusione e precarietà alla qua-
le il disegno di legge n. 1112 tenta ancora
una volta di porre rimedio. Cosicchè ci
sentiamo di dire. come Gruppo comunista,
che oggi uno stato di necessità costringe il
Parlamento ad operare nel tentativo di cor-
reggere errori ed 'i11ladempilOOze,di ovviare
ad accumuJate ingiustizie e contraddizioni,
prospet'tando, tuttavia, spesso soluzioni an-
cora una volta non sempre convincenti, ta-

lora irrazionali o addirittura contrastanti con
quegli orientamenti e quelle scelte di rigo-
re che ancora oggi restano purtroppo nei
limiti di pure affermazioni di principio.

Molte perplessità rimangono anche per
quanto riguarda altri aspetti del provvedi-
mento, ad esempio la reaJe consistenza nu-
merica del personale da immettere in ruo-
lo. Credo di poter dire ohe se inizialmente il
personale interessato si calcolava in 110.000
unità, qualche dubbio tuttavia rimane al
termine della nostra discussione sulla veri-
dicità di questa cifra. E quasi assurda e
certamente inattendibile appare, ad esem-
pio, la documentazione sulle assenze dei
docenti, documentazione che risale addirit-
tura ad una ricerca fatta dal Ministero nel
1973.

Si ha insomma l'impressione, e non sol-
tanto !'impressione, di operare tra l'altro
in assenza di dati certi e su una base di
accertamenti assai approssimativi.

Da queste sommarie considerazioni deriva
la determinazione, almeno per quanto ri-
guarda il nostro Gruppo, a porre fine per
l'avvenire ad una condotta politica verso il
corpo docente che da troppo tempo si è
identificato con una superficialità e un pres-
sapochismo di scelte che va decisamente re-
spinto.

Tuttavia probabilmente c'è qualche cosa
tIi più di questo da dire da parte nostra.
Ancora una volta ci è sembrato e ci sembra
di cogliere una reticenza del Governo ad
individuare le cause vere e profonde che
hanno generato una così vasta situazione
di precarietà nel personale scolastico. E le
cause vere, a nostro giudizio, non possono
essere individuate, come qualche collega ha
fatto, prevalentemente nell'inefficacia o nel-
le difficoltà attuative di precedenti disposi-
zioni legislative o in meccanismi inadeguati
di disposizioni precedenti, negli aspetti cioè
di ordine amministrativo ed organizzativo.

La verità è che oggi si paga un prezzo:
si paga un prezzo molto alto non tanto di
disfunzioni dell'ordine che ho ricordato, ma
si paga un prezzo molto alto per scelte
politiche sbagliate, pluridecenna1i, e per una
linea di comportamento di chi ci ha gover-
nato ed ha sempre governato per 'anni H
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Ministero della pubblica istruzione che si
è identificato ~ dobbiamo dido ed alcuni
colleghi, anche d'ella maggioranza, lo hanno,
se pure in modo reticente, riconosciuto ~

con la tentazione assistenziale, con il prov-
vedimento parziale, con la compiacenza del
particolare, con l'espediente elettoralistico
~ mi si passi il termine ~ al di fuori di
un qualsiasi disegno di prospettiva.

Questa linea di comportamento così fram-
mentaria, spesso contraddittoria, inadegua-
ta sottende tra l'altro, a mio giudizio, una
concezione della funzione docente che privi~
legia l'inevitabile mortificazione e dequalifi-
cazione in luogo della professionalità, che
finisce con l'esaltare il ripiegamento sulle
difficoltà quotidiane in luogo della valoriz-
2.azione di un ruolo culturale del docente e
di una sua collocazione nuova nel quadro
più complessivo de) cambiamento sociale.

Il collega Buzzi nel suo intervento in se-
de di discussione generale ha insistito sul
lapporto irrinunciabile, a suo avviso, fra i
probJemi del personale ed i problemi isti-
tuzionali e di ordinamento ed ha rilevato
l'esigenza di collocare questo provvedimen~
to che riguarda il corpo docente in un qua~
dro organico di rinnovamento più comples~
sivo del sistema educativo.

Nulla di più giusto, collega Buzzi, ma va
anche detto qualche cosa d'altro e cioè che
le vere riforme sono ancora tutte da fare,
nè ritengo che occorra molta fantasia per
individuare le principali responsabilità di
questo ritardo. E quando parlo di riforme
non vorrei essere fraintesa. Mi è accaduto
già in Commissione di dire che quando parlo
di riforme non mi riferisco soltanto a prov-
vedimenti globali pur necessari ed urgenti,
anche se non sempre di facile attuazione in
rapportQ< alla contingenza politica, ma mi
riferisco anche a misure parziali nella dire-
zione della riforma che tuttavia il Governo
non sembra intenzionato sino ad oggi a
realizzare, se è vero come è vero che per-
mane l'assenza, a nostro avviso, da parte
del Governo anche oggi di una linea, di
un programma, 'aI1JChea breve o a medio
termine, che affronti 'alcuni dei problemi più
rilevanti del settore scolastico.

Mi auguro quindi che le parole del col-
lega Buzzi vogliano significare, almeno per
il prossimo futuro, un impegno ad operare
da parte del suo partilto in direzioni !l1uove.

Un secondo motivo che ci induce a negare
un voto positivo al provvedimento in discus-
sione e ad astenerci discende da considera-'
zioni più di merito. Non mi riferisco tutta-
via in particolare o prevalentemente alle
norme di immissione in ruolo delle diverse
categorie di docenti. Le ragioni fondamen-
tali della nostra posizione critica di merito
riguardano soprattutto un'altra parte del
prov...redimento, che è poi quella essenziale,
a mio avviso, e cioè la revisione della disci-
plina del reclutamento del personale docen~
te, lo svolgimento dei concorsi, le prove e
le modalità degli stessi, la definizione de-
gli organici aggiuntivi del personale docente,
l'utilizzazione prevista per i docenti, il mo-
do come si intende dare soluzione al pro-
blema dei comandi che, a nostro avviso, no-
nostante -Ie modifiche apportate, non dà suf-
ficienti garanzie di eliminare gli abusi at-
tuali e le discrezionalità dell'Esecutivo in
questo campo ed ancora l'ammissione alla
sessione riservata degli esami di abilitazio-
ne ai docenti delle scuole non statali, infi-
ne, il tipo di soluzione prevista per il settore
dell'istruzione degli adulti.

Sono problemi già ricordati dai miei col-
leghi nel corso di questa discussione che
non voglio ripetere. Per alcune di tali que-
stioni le soluzioni proposte sono inadeguate.
Si sono apportate delle modifiche addirit-
tura peggiorative, a mio avviso, nel corso
della discussione in quest' Aula rispetto agli
orientamenti iniziali. Voglio dire, cioè, che
Ja nostra astensione trova la sua principale
motivazione, anche considerato il merito
della legge, nel giudizio critico che sentiamo
dì dover esprimere proprio sulla parte più
rilevante delle questioni, affrontate dalla leg-
ge per quanto attiene alle implicazioni fu-
ture, ai riflessi permanenti che avrà sulla
condizione docente.

Per quanto riguarda il disegno di legge
n. 1111, ho già preannunciato che anche su
di esso iJ Gruppo comunista si asterrà. Tale
provvedimento certo tenta di sanare delle
situazioni molto confuse, per qualche aspet-
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to addirittura sconcertanti, che forse non
conosciamo neppure del tutto ed in tutti i
particolari, non J1ispondenti molte volte a
criteri di equità. Queste situazioni delle isti~
tuzioni culturali italiane all'estero, fino ad
oggi sono state tali da favorire iniziative,
mi Sii consenta, non sempre corrette, arnche
se possono essere in parte apprezzabili al.
cune modifiche delle parti della legge che
si riferiscono alle procedure di destinazio~
ne, aIJa programmazione delle esigenze, al~
l'ampliamento dei contingenti e via discor~
rendo. Restano tuttavia degli aspetti insod~
dbfacenti in questo disegno di legge, rico-
nosduti del resto dallo stesso senatore Gra-
nelli, il quale scrive che si riconosce in par-
ticolare che sarebbe stato auspicabile, però
non è avvenuto, che un provvedimento limi~
tato al personale fosse preceduto e non se~
guito da misure legislative organiche e di
rinnovamento complessivo di questo settore.

Più in particolare, credo di dover espri-
mere un giudizio oritico, a nome ,del mio
Gruppo, su quella parte del provvedimento
di cui forse non si è molto parlato in que~
sta discussione o forse non si è parlato suf~
ficientemente e che attiene al rientro del
personale. Vorrei ricordare che per tale que~
stione, le norme del disegno di legge n. 1111
prevedono i casi del personale nominato in
base alla legge fascista n. 740 del 1940. Tale
legge stabilisce incredibilmente la destinazio-
ne del personale all' estero a tempo indeter~
minato! Si tratta, a nostro avviso, di una
norma assolutamente da respingere, assur-
da e sbagliata, soprattutto per quanto ri-
guarda i direttori degli istituti di cultura.
Questo personale, proprio per la funzione
che svolge, dovrebbe operare in modo da
assicurare una collaborazione ed un appor~
to continuo, un contatto fra la cultura ita-
liana e quella dei paesi stranieri, il che mol-
te volte non accade.

Per queste considerazioni, ribadisco il no-
stro voto di astensione su ambedue i prov~
vedimenti di legge. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

C O N T I P E R S I N I. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O N T I P E R S I N I. Onorevole
Presidente, onorevoli rappresentanti del Go~
verno, onorevoli senatori, l'ampia, costrut-
tiva ed esaurienrte discussione che in questi
giorni ha riguardato il dibattito sul disegno
di legge n. 1112, che, come è noto, riguarda il
personale docente della scuola, « scuola ma~
terna, elementare, secondaria ed artistica »,
con le nuove normative per l'assunzione, la
rÌstrutturazl0ne degli organici e l'avvio della
risoluzione del grave e intricato problema
del precariato, ci trova abbastanza soddi~
sfatti e convinti d'aver bene operato in que-
sto difficile e delicato campo.

Il collega Parrino, intervenuto nella di-
scussione generale, ha già i1lu5'trato i punti
fondamentali di questa legge e i colleghi
Saporito e Granelli, relatori delle due leggi,
hanno validamente dato 'indicazioni cui
sono finalizzati questi due provvedimenti le-
gislativi.

Il settore della scuola necessitava di que-
sta disciplina legislativa perchè spesso una
normativa caotica e superata determinava
controversie su interpretazioni e infinite lun-
gaggini burocratiche. Il provvedimento al
nostro esame semplifica, rende più unifor-
mi, sneUisce le procedure, ne agevola le cor~
rette interpretazioni.

Ci si è più volte chiesti perchè si è for-
mato il precariato scolastico. Tra le princi~
pali cause indichiamo le insufficienze legisla~
tive e amministrative. Certo, numerosi e
gravi sono i problemi che interessano la pub-
blica istruzione ed è vero che molte di que-
ste cause sono 'al difuori del mondo della
scuola; ma cominciamo ad eliminare all'in-
terno alcune situazioni paradossali e a ri-
portare tranquillità e ordine in un settore
tanto delicato e importante della nostra so~
cietà.

La revisione della disciplina del recluta~
mento del personale nella scuola materna e
nella scuola elementare, secondaria ed arti~
stica, la ristrutturazione di organici, l'ado-
zione di misure idonee alla sistemazione del
personale precario esistente e atte ad evi-
tare la formazione di precariato, sono le te~
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matiche debitamente affrontate e risolte da
questa legge.

Vi è pure in votazione il disegno di legge
n. 1111, che tratta problemi analoghi. Lo
espandersi dell'emigrazione con la conse-
guente opportunità di dare alle nostre isti-
tuzioni scolastiche e culturali all'estero ef-
ficienza e validità ha visto in questi ultimi
tempi parecchie proposte di legge che per
diverse ragioni hanno avuto un iter molto
travagliato e, S'pe8S0, traumatico.

Questo disegno di legge affronta anch'esso
e risolve in modo organico molti di questi
problemi.

La revisione della disciplina sulla desti-
nazione del personale di ruolo dello Stato
alle istituzioni scolastiche e culturali italia-
ne funzionanti all'estero, vede la presente
normativa suddivista in quatto titoli: ({ de-
stinazione all'estero », «sistemazione del
personale docente in servizio non di ruolo
all'estero », « norme per il servizio all'estero
e per il dentro nel territorio i1:aHano» ed Ìa:l-

fine ({ eliminazione deUe cause che produ-
cono precariato nelle istituzioni scolastiche
e culturali all'estero ».

Queste due leggi, che hanno visto la no-
:>tra attiva e fattiva partecipazione nelle com-
petenti Commissioni, trovano il Gruppo so-
cialdemocratico soddisfatto, convinto di aver
bene operato per risolvere alcuni importan-
ti problemi del mondo della scuola. Il no-
stro è un voto favorevole. (Applausi dal cen-
tro-sinistra e dal centro).

M A L A G O D I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente, ano.
revoli colleghi, vorrei premettere che il di-
~egno di legge n. 1112 fu preparato durante
il Governo Cossiga primo, al quale noi par-
tecipavamo; fu modificato e poi emanato
sotto il Governo Cossiga secondo, a cui fa-
cevamo opposizione; infine ha dormito, co-
me altre cose, sotto "il Governo Forlani, di
fronte al quale noi eravamo in posizione di
astensione. Mi rifaccio alla prima fase, quel-

la della preparazione. Il ministro liberale, se-
natore Valitutti, si era prefisso diverse fina-
lità: ripristinare il sistema di reclutamento
del per<;onale docente attraverso la normale
procedura concorsuale; eliminare, nella mag-
gior misura possibile, il fenomeno del cosid-
detto precariato, in modo da contenere al
massimo le spinte delle varie categorie diret-
te ad ottenere l'accesso nei ruoli del persona-
le della scuola, docente e non docente, senza
ricorrere alla procedura concorsuale ma con
leggine o altri provvedimenti ad hoc; elimi-
nare il fenomeno del precariato, attraverso
due strumenti, 'ConcOTsi riservalti per l'at-
tuale personale precario, in modo da con-
sentire l'ingresso in ruolo della maggior par-
te di esso, e istituzione di dotazioni orga-
niche aggiuntive, di cui avrebbero dovuto
far parte insegnanti di ruolo, che avrebbero
consentito uno sbocco per le giovani leve
interessate alla oarriera dell'dnsegnamento;
infine, immettere in ruolo l'attuale perso-
nale precario attraverso procedure concor-
suaIi facilitanti, ma non soppressive del fon-
damentale principio del concorso. Queste
quattro finalità corrispondono ad alcune li-
nee della politica scolastica liberale di que-
sto dopoguerra, che si è caratteJ1izzata, fra
l'altJro, per avere sempl'e sottolineato l'esi-
genza di ricorrere al concorso come all'uni-
co strumento valido per l'immissione nei
ruoli del personale della scuola, soprattutto
docente, e per essersi costantemente oppo-
sta, con la più grande fermezza, alla miria-
de di leggine con cui nel corso degli anni,
ma principalmente dal 1961 al 1978, si è
immesso nei ruoli personale non sufficien-
temente qualificato o quanto meno non va-
lutato neUe forme e nei modi prescritti dal-
la no:rma costituzionale e daUe regole di
buona amministrazione.

Il disegno di legge che stiamo esaminando
recepisce alcuni punti di questo program-
ma del Ministro liberale e, sotto questi aspet-
ti, i' da noi considerato positivo. Quello che
di esso non possiamo accettare è la norma-
tiva concernente i comandi e quella con-
Cf'rnente le procedure previste per l'immis-
i>ione in ruolo del presente personale pre-
cario. Circa i comandi, si è preveduta l'abro-
gazione di un bmoso e famigerato 'articolo
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del decreto del Presidente della Repubblica
n. 417 del 1974, ma continuano a sussistere
tutti i comandi previsti da altre norme spe~
ciali e si prevede una sostanziosa serie di
altri comandi o assegnazioni per svolgimen-
to di compiti parascolastici, ai quali, chia-
mando così i docenti, questi sono sottratti
alle loro normali mansioni di insegnamento.
Se queste due previsioni (ma specialmente
quella dell'articolo 8) dovessero restare in~
variate dopo l'esame della Camera, si rico-
stituirebbe una delle cause di formazione di
quel precariato di cui si dice di volere la
abrogazione.

L'altra normativa che ci sembra difficile
poter accogliere riguarda le modalità della
sistemazione in ruolo del personale precario
attualmente in servizio. Per i casi ~ non
molto numerosi ~ in cui si prevede la sot~
toposizione di tale personale alla prova dei
concorsi, è da temere, stando la legge come
sta, che questi si possano risolvere in con-
corsi burletta e anche i concorsi previsti
per il personale non docente hanno l'aria
di potersi risolvere in burletta: per esempio
l'esame di concorso per il personale di con-
cetto delle segreterie consiste in un sem-
plice colloquio. È stato osservato che il te-
sto non usa neppure la consueta frase « pos-
sono conseguire l'abilitazione », ma la frase
all'indicativo «conseguono l'abilitazione ».
Questo indica la reale intenzione del legisla-
tore governativo.

Un altro rilievo che dobbiamo fare concer-
ne la previsione che nel caso di indisponibi-
lità dei posti nelle relative dotazioni orga-
niche ci siano immissione in ruolo o per
« materia dichiarata affine» o « per insegna-
menti diversi da quelli per i quali gli inte-
ressati hanno conseguito la nomina ». Quali
orrori siano già avvenuti ed avvengano in
seguito a norme di questo tipo lo sa chiun~
que segua le cose della scuola e noi siamo
veramente afflitti nel vederle continuare.

Quindi con questo disegno di legge nè la
piaga del precariato viene definitivamente
sanata, nè si fa ricorso a strumenti idonei
per operare la necessaria valutazione.

Questo però non è tutto, signor Presiden-
te, perchè bisogna aggiungere che il disegno
di legge, che oggi sarà votato, fu presen-

tato al Senato nell'estate 1980 e si sarebbe
dovuto fare ogni sforzo per approvarlo su-
bito, per evitare di essere costretti a confer-
mare per il 1981 gli insegnanti incaricati nel
1979-80 e per bandire i concorsi agli esami
di abilitazione fin dall'inizio dell'anno sco-
lastico 1980-81. Questo non è avvenuto e si è

I
provveduto invece a decretare la proroga

, e la conferma per l'anno 1980-81 ed ora si
l è arrivati a decretare la proroga per la con-

I

ferma per l'anno 1981-82.

I Intanto il disegno di legge passa solo oggi
al Senato e chissà quanto resterà fermo alla
Camera. Noi abbiamo !'impressione ~ ci

I

perdoni il Ministro ~ che questa lentezza

!
non sia del tutto accidentale. L'approvazione

i del nuovo decreto~legge con ìl quale abbia-

"

mo nei giorni passati sancito questa proro-
I ga, non solo taglia l'erba sotto i piedi della

I
nuova legge, ma contribuisce fatalmente a

I rallentarne il corso. Infatti dopo l'approva-

i
zione di quel decreto-legge viene meno lo

! stimolo ad accelerare il corso del disegno di!
legge per l'affievolirsi delle pressioni dei di.
retti interessati. Di qui il sospetto che ho già
manifestato viene a congiungersi con una
constatazione obiettiva che ci pare anche es-
sa piuttosto melanconica.

D'altra parte il Governo, che ha emanato
il decreta-legge, è ben consapevole del~a gra-
vità degli effetti di esso, perchè nell'artico-
lo 3 ha voluto stabilire che alla copertura
delle cattedre e dei posti, che in base alla
vigente normativa darebbe luogo al confe~
rimento dei nuovi incarichi, si dovrà prov-
vedere ne11981~82 mediante conferimento di
supplenze annuali. Ora anche qui faccio os-
servare al Ministro che c'è da temere che
si cerchi di cambiare o di coprire la realtà
mediante parole perchè i supplenti annuali,
quando verrà il momento, rivendicheranno
tutti i diritti già riconosciuti ai loro prede~
cessori chiamati incaricati e lo faranno con
molte probabilità di successo in quanto so-
migliano a quegli incaricati come due gocce
d'acqua.

In conclusione, onorevole Ministro, tro-
viamo nel disegno di legge n. 1112 del bene
e del male. Questo ci induce non a votare
a favore e non a votare contro, ma a racco-
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mandare nuovamente al Ministro e ai Grup-
pi parlamentari perchè si facciano carico,
attraverso i colleghi deLla Camera, dei pun-
ti che vorremmo vedere modificati. Perciò,
>ripeto, ci: asteniamo.

Diversa è la posizione sul disegno di legge
n. 1111 che somiglia al disegno di legge
n. 1112, ma si applica ad un ambito assai
più ristretto e quindi presenta minori incon-
venienti per cui, pur avvertendo una certa
fatica, lo approviamo.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, colleghi.
mi pàre sia necessario ritornare alle fonti.
Che cosa si recita nel frontespizio del dise-
gno di legge n. 1112? « Revisione della disci-
plina del reclutamento del personale docente
della scuola materna, elementare, secondaria
e artistica, ristrutturazione degli organici,
adozione di misure idonee ad evitare la for-
mazione di precariato e sistemazione del per-
sonale precario esistente ».

Se si considera quanto è stato detto in
Aula dal relatore Saporito, al di là della
relazione premessa al testo redatto dalla
Commissione, si rileva che egli non crede
che il precariato verrà eliminato. Ha osser-
vato infatti che questa legge «certamente
non eliminerà il precariato, ma lo ridurrà in
forme fisiologiche ». Ha affermato inoltre
che « questo provvedimento da solo non ba-
sta» e che « manca il quadro di riferimento
necessario ».

Il Ministro della pubblica istruzione mol-
to modestamente ha definito il disegno di
legge n. 1112 « un salto di qualità »; ma in
quale direzione? Ha quindi specificato: «non
qualunque forma di precariato è cancellata,
solo le forme patologiche ». Non si capisce
in questo ambito dove cominci la patologia
e dove inizi la normalità.

Dunque, sia il relatore, sia il Governo sem-
btano trovarsi d'accordo sul fatto che il di-
segno di legge n. 1112 non è in grado tout
court di evitare la formazione di precariato,

scopo precipuo per il quale era stato pen-
sato.

Era stato posto al Ministro della pubbli-
ca istruzione un quesito in ordine alle as-
&enze superiori a sei giorni e inferiori a cin-
que mesi. Il Ministro ha risposto candida-
mente, devo dire, rinviando alla legislazione
vigente. Non è vero perciò quanto affermava
il relatore, vale a dire che il 1112 reimposta
tutta la legislazione vigente. Ma è proprio
la legislazione vigente in fatto di assenze ad
essere stata larghissima causa del precaria-
to.

Non ripeterò le critiche alla legge e nep-
pure le proposte positive avanzate in sede
di discussione generale. Voglio soltanto af-
fermare che tra la legge n. 463 del 1978
e il provvedimento in votazione corre un
filo rosso che li collega in una valenza co-
mune: la volontà cioè di eliminare le cause
del precariato.

La legge n. 463 non è riuscita in questo
intento, nonostante le dichiarazioni del re-
latore e del Ministro della pubblica istruzio-
ne dell'epoca. Potrà sortire effetto diverso
il 112? E una risposta quella di razionaliz-
zare l'esistente, quella di codificare sempli-
cemente il diritto dell'esistente? E l'unica
soluzione possibile in campo legislativo? Può
questa legge essere definita di riforma? Qua-
li nuovi orizzonti essa apre? Esiste, può con-
cepirsi, una riforma isolata da un complesso
organico di proposte, da un progetto di scuo-
la viva, che cresca cioè con la società, con
la sensibilità culturale e sociale del paese?
Gli orizzonti, a mio avviso, in questo disegno
di legge sono chiusi; si tira avanti stanca-
mente, ripetitivamente, tentando di risolve-
re j problemi che crescono mettendoli a
tacere, non creando situazioni diverse, capa-
ci di prevenire in positivo le difficoltà, co-
struendo o contribuendo a coSitruire una
nuova scuola in cui possa realizzarsi un
nuovo comportamento professionale ~ in-

sisto: un nuovo comportamento professio-
nale ~ in una diversa promozione educativa
e organizzazione didattica la quale deve por-
tare, come dice il provveditore agli studi
di Piacenza, da «una scuola in cui solo si
studia, ad una scuola in cui si vive ».
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Il senatore Buzzi ha auspicato una nuova
scuola con quellirismo idealistico, con quel~
la fede profonda che 10 caratterizza e che
commuove. Ma a me pare che il senatore
Buzzi non sia aderente, nel concreto, a que~
sto disegno di legge. Egli si riferisce ad
un'altra realtà che anch'io desidererei vedere
attuata. Questo disegno di legge, peraltro,
non è in grado di dare delle risposte auten-
tiche, di fondo. Rinvia f problemi e ne crea
di nuovi.

La politica del rinvio può pagare sul mo-
mento, ma alla lunga si rivela miope. Il
problema della scuola, che è poi il problema
dell'infanzia, della gioventù, della cultura nel
nostro paese, è questione primaria gravis-
sima che come tale va affrontata. I rinvii,
le sanatorie, i tamponi possono valere come
chirurgia o medicina d'urgenza per quelle
forme patologiche alle quali accenna il mi-
nistro Bodrato, ma quando diventino o stia-
no avviandosi a divenire un metodo occorre
parlare con estrema chiarezza nell'interesse
di tutti, anche di coloro che sul piano im-
mediato potrebbero ritenersi danneggiati.

La scuola italiana non può procedere così,
senza riforme che riguardino anche i docenti.
Non è possibile parlare di professionalità per
anni e poi continuare come prima creando
le premesse per una scuola precaria nella
sua struttura portante, che è quella docente,
con un Governo e un Parlamento che nel giro
di anni non sono stati in grado di varare
una riforma della scuola media superiore
dando la netta sensazione di non capire il
ruolo che spetta alla scuola in una moder-
na società. È necessario un colpo d'ala per
uscire dalle strettoie, dagli orizzonti chiusi
di una concezione della scuola ripetitiva e
stanca. Forse ci sarebbe bisogno di un co-
raggio che gran parte della nostra classe
politica non possiede e forse non intende
neppure possedere. Ma attenzione a che i
problemi non ci scoppino a un certo mo-
mento tra le mani.

Nulla di tutto ciò vediamo realizzato nel
disegno di legge n. 1112.

Si progettano riforme nel primo titolo
che non si ha il coraggio di applicare im~
mediatamente per dare un avvio deciso allo
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sviluppo della professionalità di ingenti leve
di docenti da immettere in ruolo.

Sanatoria generalizzata. Abbiamo cercato,
certo, di rendere la legge nella sua attuale
struttura meno ~ngiusta nei confronti di ca~
tegorie che a nostro avviso avevano uguali
did/tti di altre per essere considerate, ma
nel suo insieme, se questa legge viene raf-
frontata alle esigenze della souola italiana,
ci appare del tutto insufficiente e tale da
non poter essere condivisa, nella sua attua-
le struttura portante, nel segno in cui essa
si esprime, che è di lassismo e di pressa~
pocrnsmo.

Perciò la Sinistra indipendente annuncia il
suo voto contrario, che non comporta ostilità
nei confronti dei precari. Il relatore ha det~
to nella sua replica che è necessario ringra-
ziare i precari, ma non c'è nessuno in que~
sl'Aula che non apprezzi il lavoro svolto
dai precari nell'ambito della scuola, nelle
condizioni in cui essa versa oggi. Non è que~
sto il discorso di fondo, non si possono na~
scondere le carenze di idee, di progettualità,
di metodo nella contestualizzazione di incen~
tivi alla formazione professionale, copren~
dosi con le rivendicazioni pur giuste dei pre~
cari. Gli stessi precari capiranno bene la
differenza dei due ordini di discorsi che
non possono semplicemente essere sovrap-
posti o unificati. Ma il nostro voto sul
1112 ~ sul 1111, considerato l'ambito parti-
colare del quale esso si interessa, esprimiamo
voto di astensione ~ non è un voto negati~
vamente finalizzato. Esso vuole costituire
anche stimolo ad una politica della scuola
razionale, moderna, agile, che risponda ve~
ramente, nel profondo, alle domande che al~
la scuola oggi vengono poste, perchè sia
vcramente viva e riesca a far vivere i ragaz~
zi, i giovani nella scuola, nell'articolazione
dei loro vari interessi, in modo attivo e par-
tecipato. (Applausi dall'estrema sinistra).

!
FOR N I. Domando di parlare per di-

chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR N I. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, a nome del Gruppo
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deJla Democrazia cristiana annuncio il voto
favorevole sui disegni di legge n. 1111 e
n. 1112, dopo aver ringraziato i relatori, col-
leghi Saporito e Granelli, e i colleghi inter-
venuti nel dibattito, senatori Accili e Buzzi,
di cui condivido l'impostazione e gli inter-
venti.

l disegni di legge in votazione affron-
tano e propongono la risoluzione di proble-
mi urgenti, che hanno creato e creano ma-
lessere nella scuola in Italia e nelle istituzio-
ni scolastiche italiane all'estero. Il disegno
di legge n. 1111, oltre ad eliminare le cause
che hanno provocato situazioni di precaria-
to nel personale delle scuole all'estero, sta-
bilisce criteri chiari per il reclutamento del
personale da destinare alle stesse scuole ita-
Hane all'estero, fissa norme precise per lo
stato giuridico del personale, disciplina la
mobilità e riorganizza la gestione delle scuo-
le e istituti di cultura, coordinando le com-
petenze dei Ministeri della pubblica istruzio-
ne e degli esteri. Si vuole così potenziare la
presenza cultura]e del nostro paese all'este-
ro, specie là dove sono presenti comunità
italiane, con la volontà di favorire un'inte-
grazione culturale oltre a svolgere un'azione
indispensabi1e di educazione, istruzione, as-
sistenza.

Il disegno di legge n. 1112, che ha visto
un iter travagliato e lungo, ha registrato pe-
rò la volontà concorde del Governo e del
Senato di arrivare a superare il precariato
ncJla scuola italiana, come fenomeno che è
~.tato inteso come permanentemente in cerca
di una solu:done definitiva. Il provvedimen-
to in votazione, dopo l'approvazione del
decreto-legge sulla proroga degli incarichi
per l'anno scolastico 1981-82, rappresenta la
chiusura definitiva di un problema spinoso
e l'avvio alla normalità nel reclutamento del
personale docente e non docente della scuola
eli ogni ordine e grado.

Il merito del provvedimento, infatti, a dif-
ferenza di leggi precedenti, è quello non solo
di accogJiere legittime aspettative di inse-
gnanti e personale non docente non di ruolo,
ma di fissare anche i criteri per il recluta-
mento degli stessi per gli anni futuri.

La prima parte del provvedimento risolve
con equilibrio i problemi aperti, tenendo con-

to dei diritti acquisiti, senza rinunciare a ve-
rificare l'idoneità del personale insegnante a
svolgere, con competenza, l'attività educati-
va neHa scuola di ogni ordine e grado, dalla
scuola materna a quella elementare, a quella
media di primo e secondo grado, con atten-
zic.me anche per l'istruzione artistica e musi-
cak Qui vorrei richiamarmi alle dichiara-
zioni fatte dalla rappresentante del Partito
comunista, senatore Ruhl Bonazzola, nel di-
re che la soluzione da noi proposta e cal-
deggiata è una soluzione equilibrata che vede
presenti noi in Parlamento con grande senso
di responsabilità e con coerenza. Il nostro
comportamento in Parlamento è identico a
quello che abbiamo tenuto nel confronto
con gli insegnanti. Mentre qui notiamo che
da pane del Gruppo comunista questa coe-
renza non sempre vi è, dal momento che ne-
gli incontri con i docenti precari non si spre-
ca la solidarietà per un allargamento all'in-
finito della possibilità di ingresso in ruolo
e si viene in Parlamento a sostenere il rigo-
re più assoluto dell'impostazione di questo
problema.

Si intende con la legge risolvere anche il
problema deJle supplenze brevi, sollecitando
la responsabilità di tutti i docenti e operan-
do per una riduzione della spesa che può
essere indirizzata più opportunamente per
la qualificazione del personale.

Quanto al reclutamento del personale si
riccnferma la validità dello strumento del
concorso pubblico come mezzo capace di ope-
ra.re una selezione seda sul,la base di una
valutazione equilibrata fra preparazione cul-
turale e capacità professionale per dare cer-
tezza a quei giovani che intendono operare
nella scuola.

Di fronte ad una contrazione dell'organico
degJi insegnanti, che purtroppo avverrà in
futuro in conseguenza deHa contrazione del-
la natalità nel nostro paese, occorre favori-
re l'in,R:resso nella scuola di chi, accanto al~
la preparazione culturale dimostri vocazione
ed entu<;iasmo per una attività che, oltre a
cultura E' capacità tecniche, richiede sensi-
bilits. e volontà di tenace impegno. Sono
pure state aperte prospettive di sperimenta-
zione valide nella scuola, specie per quanto
riguarda la scuola a tempo pieno, e si è
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tenuta in considerazione la necessità di non
penalizzare i docenti che operano nella scuo-
la non statale.

La Democrazia cristiana è convinta di aver
operato nell'interesse della scuola creando
in e~sa una stabilità ed una continuità nella
presenza di docenti anche se questo ha un
prezzo pesante non solo per l'aspetto econo-
mico. La Democrazia cristiana è convinta che
questo non è il provvedimento che risolve
tutti i problemi della scuola e ne rivede i
problemi strutturali: ne auspica però una
rapida approvazione da parte della Camera.
n Parlamento avrà compiuto così un'azione
di giustizia ed avrà contribuito al migliora-
mento della situazione della scuola italiana.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 1112 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti il disegno di legge n. 1111
nel suo complesso. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

t!: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-Iegge 28 maggio 1981, n. 249,
concernente l'assistenza sanitaria in for-
ma indiretta, in casi eccezionali» (1511)
(Approvato dalla Camera de( depl!tati)

(Relazione orale)

G I O V A N N E T T I, segretario:

« Il Senato,

in occasione della discussione del dise-
gno di legge n. 1511, osservato che il pas-

I

saggio di medici convenzionati all'assisten-
za indiretta, praticato come forma di agi-

I

tazione non è facilmente inquadrabiJe nel
rapporto convenzionale nè neHe normative

I

e nella prassi sindacale vigente, riafferma
\ la necess.i,tà di far chiarezza su tale punto,

I

impegna il Governo:
a dare risposte motivate e definitive al-

,
le richieste provenienti dall'intero settore
degli operatori sanitari e, in particolare, a
formulare proposte che, senza ledere i le-
gittimi diritti delle categorie, proteggano i
cittadini meno privilegiati dalle conseguen-
ze di eventuali agitazioni, e, al contempo,
non aprano varchi ad un uso abnorme ed
incontrollato dell'assistenza 'imdiretta, con la
possibile conseguenza di aumentì di spesa
non previsti ».

9.1511.1

« Il Senato,

confermato il di<ritto dei lavoratori fron-
talieri e dei loro familiari a fruire dell'assi-
stenza sanitaria in Italia,

invita il Governo:

a voler intervenire presso l'INPS per-
chè desamini il problema di quei lavoratori
frontalieri che hanno chiesto di versare di-
rettamente i contributi dovuti per l'assi-
stenza sanitaria all'Istituto anzichè tramite

p RES I D E N T E. L'ordine del gim-- i sindacati elvetici, secondo quanto è stabi-

no reca la discussione del disegno di legge: lito nella convenzione fra INPS-OCST e

«Conversione in legge, con modificazioni,
SEL, sottoscritta in Roma il 6 aprile 1981;

del òecreto-Iegge 28 maggio 1981, n. 249, a voler inoltre riesaminàre i criteri per

concernente l'assistenza sanitaria in forma l'indicizzazione dei contributi, stabiliti dal

indiretta, in cas~ eccezionali », già approvato
I

decreto in~erministeriale del 28 febbraio

dalla Camera dei deputati, per il quale è ! 1981, che l lavoratori frontalieri debbano

stata autorizzata ]a reJazlonc oralf'.
I versare per l'anno 1982 e successivi, in D"O-

Pertanto ha ERcoltà di parlare il relatorc, '
do da tener conto de1 costo della vita in

che invito anche a svolgere i due ordini
Svizzera e dell'andamento del cambio della

d
,
l g . l Il

lira con il franco SVI' zzero ') .
'.~ )orDo presentati c a a Commissione. Se

~

,

ne dia lettura. 9. 1511. 2
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FOR N I, relatare. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi. Nella seduta del 16 luglio
ultimo scorso, la Camera dei deputati ha
approvato la conversione in legge, con mo~
dificazioni, del decreto~legge 28 maggio 1981,
n. 249, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 147 del 30 maggio 1981 e recan-
te norme sull'assistenza sanitaria in for-
ma indiretta in casi eccezionali. Esso fa
parte di un gruppo di cinque decreti-
legge emanati dal Governo Forlani il 28
maggio 1981, alla vigilia delle sue dimis-
sioni, e concernenti la materia sanitaria. Gli
altri decreti rigu;;1rdano rispettivamente: il
H. 247, il blocco degli organici delle unità
sanitarie locali, il n. 248, misure rer conte-
nere il disavanzo di gestione delle unità sa-
nitarie locali, il n. 250, la partecipazione de~
gli assistiti alla spesa per l'assistenza far-
maceutica, il n. 252, le prestazioni speciali~
stiche del servizio sanitario nazionale. Sem~
bra ormai certo che l'unico decreto~legge di
cui è possibile la conversione in legge sia
quello attualmente al nostro esame. Gli altri
sono destinati a decadere per decorrenza dei
termini costituzionali. Il Governo deciderà
la loro ripresentazione, tenendo conto anche
delle linee che intende seguire nella politica
sanitaria, specie per quanto riguarda la con-
sistenza del fondo sanitario nazionale, poli~
tica di cui abbiamo avuto una enunciazione,
nella riunione di ieri della 12a Commissione,
da parte del ministro della sanità Altissimo.

Il decreto-legge n. 249, nel testo presentato
dal Governo, intendeva disciplinare, a partire
dal lJ gennaio 1981 e senza limitazioni di

. tempo, il problema dell'assistenza sanitaria
indiretta, in caso di interruzioni di caratte-
re eccezionale e generale nell'erogazione del-
le prestazioni di cure previste dall'articolo
25 dcHa legge n. 833 del 1978, istitutiva del
scrvizro silnitario nazionale. La fissazione
delle misure dei rimborsi da effettuarsi da
parte delle regioni era demandata ad un
decreto del Ministro della san ità. Le spese
per tali rimborsi dovevano gravare sul fon~
do 5anitario nazionale. Il testo governativo,
eS1)ropriando l'esclusiva potestà delle regioni
in materia, finiva per disciplinare uno dei
casi nei quali, ai sensi dell'ultimo comma

deli'articolo 25, possono essere consentite
forme ~.traordinarie di assistenza indiretta.

La definitività della norma creava giusta-
mente preoccupazioni sia nella Commissione
sanità che in quella affari costituzionali del,
la Camera dei deputati. Pertanto, veniva con.
cordata, con la collaborazione di tutte le
parti politiche, una modifica del provvedi-
mento. L'articolo 1, nel testo approvato dal-
la Camera, stabilisce che il concorso nella
spesa sostenuta direttamente dagli utenti
aventi diritto all'assistenza stessa nel perio-
do 1° gennaio-30 settembre 1981, per pre-
stazioni ambulatl riali e domiciliari a cari-
co del servizio samtario nazionale, come pre-
visto dalle vigenti convenzioni, è disciplina-
to da un apposito decreto ministeriale ema-
nato dopo aver sentito il Consiglio sanitario
nazionale. Il rimborso nella misura stabilita
è effettuato, da parte delle regioni e provin-
ce autonome di Trento e Bolzano. Viene sta-
bilito un periodo ben definito per la vigenza
del decreto. Con questo si è evitata una di-
sputa costituzionale sulla espropriazione, da
parte dello Stato, di poteri spettanti alle re-
gioni, dal momento che non era lo Stato a
definire uno dei casi in cui poteva essere
consentita l'assistenza indiretta.

II nuovo testo parte dalla constatazione
che le regioni e le provincie autonome di
Trenta e Balzano, di loro iniziativa, hanno
deciso di intervenire con un rimborso delle
spese sostenute dagli utenti del servizio na.
zionale, in occasione delle interruzioni delle
prestazioni gratuite, sia ambulatoriali che do-
miciliari previste dalle vigenti convenzioni,
e si limita a disporre che il r.imborso si::l
effettuato in maniera uniforme su tutto Il
territorio nazionale per evitare giustamente
disparità di trattamento. Fissando un ambi-
to temporale ben definito di fatto si voglio~
no sanare situazioni aperte, senza creare pre-
cedenti pericolosi.

In particolare non si vuole offrire ai me-
dici convenzionati nessun motivo per deci~
clere, con minore preoccupazione, il passag
19io all'assistenza indiretta, dal momento che
per gH.utenti sarebbe già stata garantita in
precedenza una copertura del rischio. Il prov-
vedimento è stato voluto in conseguenza dei
disagi provocati agli utenti, nei mesi scorsi,
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dal passaggio all'assistenza .in regime libero
professionale da parte dei medici di fanu-
glia e dei medici specializzati convenzionatI.

Nel dibattito avvenuto alla Camera è emer-
so che un largo schieramento poUtico con-
testa la liceità della sospensione degli impe-
gni sottoscritti con la convenzione da parte
dei medici e questo per effetto di un atto
unilaterale.

Pur essendo il medico convenzionato in
una posizione giuridica per certi aspetti si-
mi1e a quella del personale dipendente dal-
le USL, in realtà ha con la stessa USL un
rapporto assai diverso da quello di dipen-
denza che consente il diritto di sciopero
nelle forme previste e contrattate.

A mio avviso, non si può entrare ed uscire
dalla convenzione senza una disdetta forma-
le della stessa, e senza sottostare a degli one-
ri severi per aver superato unilateralmente,
~eppure per un breve tempo, UIO.regime pat-
tizio.

Il primo comma dell'articolo votato dal-
la Camera non entra nel problema, ma op-
portunamente non dà per scontata la liceità
della interruzione delle convenzioni e del pas-
saggio, nelle prestazioni di assistenza medi-
ca, al regime libero-professionale. Ancora
molto opportunamente il testo votato assi-
cura che il rimborso agli utenti aventi di-
ritto venga effettuato per tutte le prestazioni
ambulatoriali e domicili ari previste dalle con-
venzioni vigenti. Il plurale sarebbe stato più
opportuno nel testo del provvedimento che
non il singolare: « convenzione vigente ». Ta-
li prestazioni non sono limitate alle sole visi-
te, ma anche a prestazioni diverse: certif.ica-
zioni previste dell'articolo 11 della 'legge 2
febbraio 1963, n. 244, iniezioni endovenose,
stesura di ricette, eccetera. Vengono garan-
titi i rimborsi per tutte le spese sostenute da-
gli utenti aventi diritto.

Per la misura del rimborso si fa riferimen-
to ad un apposito decreto ministeriale. Es-
so è già stato sollecitamente predisposto c
firmato dal Ministro della sanità, dopo aver
sentito H parere del Consiglio sanitario na.
zionale, in data 10 giugno 1981, ed è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 de!
15 gennaio 1981. Il decreto Hssa i rimborsi
come segue: per certificazioni, lire 5.000;

per visite ambulatoriali, Hre 10.000, per vi-
site di medicina generale a domicilio, lire
15.000; per v:isite ambulatoriali da parte del
pediatra di Libera scelta, lire 12.000; per vi-
site domiciliari da parte del pediatra di libe-
ra scelta, lire 18.000; per visita specializzata
ambulatoriale da parte di specialisti con-
venzJonati esterni, lire 12.000; per visita spe-
ciaJistica e domiciliare da parte di specialisti
convenzionati esterni, lire 18.000. La fissazio.
ne delle modalità per la documentazione del-
le spese sostenute è demandata alle regJ.oni.
Infatti tutte le regioni hanno dato disposi-
zione alle unità sanitarie locali per racco-
gliere le documentazioni necessarie per il
rimborso. Sarebbe stato dannoso prevedere
norme che contraddicevano a quelle emana-
te, con conseguenti complicazioni facilmente
immaginabili.

Il secondo comma dell'articolo l nel testo
votato dalla Camera non era compreso nel
testo governativo e stabil'Ì>sce che nel perio-
do 1° gennaio - 30 settembre 1981 al fine di
ottenere il pagamento delle indennità di ma-
lattia, sono ritenute valide le dichiarazioni
sullo stato di inabilità temporanee fornite
al datore di lavoro da parte del lavoratore.
Infatti durante l'astensione dal servizio, in
regime libero-professionale, i medici si sono
rifiutati di rilasciare la documentazione ri-
guardante le assenze dal lavoro dei lavorato-
ri dipendenti. La norma è giusta e necessaria
e viene approvata in deroga a quanto sta-
biliva la legge 155 del 1981.

Il terzo comma stabilisce che la spesa per
il rimborso agli utenti, aventi diritto, delle
somme stabilite dal decreto ministeri aie è
a carico del fondo sanitario nazionale, spe-
cificatamente degli stanziamenti previst.i per
la parte corrente del fondo per l'assistenza
ospedaliera.

Pertanto .il pagamento dei rimborsi non
provoca un aumento della spesa sanitaria,
conseguenza che il decreto vuole evitare. Non
si dovrebbero verificare d'altra parte ridu-
zioni nelle prestazioni dal momento che il
quarto comma dell'articolo 1 stabilisce che,
nei ,periodi in cui'Ì medici convenzionati han-
no operato in regime libero-professionale,
non spetta loro alcun compenso inerente ai
rapporti convenzionati. La norma che potreb-
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be sembrare ovvia è necessaria per evitare
abusi, del resto già lamentati ,in alcune re
gioni. Infatti alcuni medici hanno segnalato
il passaggio all'indiretta ed hanno preteso il
tpagamento delle loro prestazioni da parte de~
gli utenti compresi nei loro elenchi.

L'ultimo comma prevede che le regiolll
prima di liquidare i rimborsi agli utenti
debbano accertare che essi hanno diritto al-
l'assistenza.

Tale diritto nasce, oltre che dall'iscrizio-
ne negli elenchi delle ULS, dal versamento
dei contributi stabiliti per le varie categor.ie
o gruppi di cittadini da parte della normati-
va vigente.

Il decreto così come è stato approvato dal~
la Camera merita di essere approvato sen~
za modificazioni ulteriori dal Senato, anche
se alcune imperfezioni esigerebbero una cor~
rezione di forma. Resta invece aperto il pro-
blema politico che ha provocato il provve~
dimento: sappiamo tutti che la vertenza dei
medici di famiglia è stata originata dalle mo-
dalità con cui si è rinnovata la convenzione
per l'asSJiistenza medico-generica. Gli aumenti
della quota capitaria, riconosciuti ai me~ici
di medicina generale, hanno sollevato criti-
che a non finire da parte di altri gruppi
di medioi, in particolare degli ospedalieri, e
da parte di altre categorie. Inoltre, sono sta~
ti avanzati dubbi anche in Parlamento sulla
possibilità di far fronte, con il fondo sanita-
rio nazionale per il 1981, agli aumenti di spe-
sa derivanti dalla nuova convenzione.

Il ministro Aniasi con un suo documento,
in cui ven1vano proposti storni interni al
fondo sanitario da una voce all'altra di spe~
sa e veniva previsto lo slittamento del-
l'entrata in vigore della convenzione allo
luglio 1981, portava giustificazioni non rite~
nute da tutti convincenti e complete.

L'aggravamento della situazione economi-
ca ha portato il Governo, .in questi giorni,
a proporre al Parlamento nuovi tagli di spe-
sa sul fondo sanitario nazionale per circa
1.400 miliardi. Sarebbero stati tagliati anche

~ secondo le notizie forniteci dal Ministro
della sanità ~ 314 mitliardi corrispondenti
alla maggior spesa derivante dall'applicazio
ne della convenzione con i medici di medi-
cina generale per il periodo 1° luglio-31 di~
cembre 1981.

La nuova convenzione rischia quindi di
slittare allo gennaio 1982, almeno così sem-
bra. Ci veniamo a trovare perciò in una si-
tuazione strana poichè prima il Governo,
compreso il Ministro del tesoro, giustifica
l'operato di chi ha sottoscdtto la convenzio-
ne, la giudica congrua e OIPportuna, respin~
gendo ogni critica, poi lo stesso Governo fa
slittare la convenzione senza una previsione
di inizio di applica;zione.

Mantengo le critiche fatte a suo tempo al-
la convenzione, ma non riesco a giustificare
il fatto che, una volta sottoscritta, la conven-
zione non venga applicata o almeno non ven-
ga riaperta una discussione sui problemi de-
rivanti da1la nuova situazione insieme alle
categorie mediche interessate. Se certe con-
cessioni unilaterali sono state eccessive e non
giustificabili, non significa che la categoria
non abbia esigenre reali in ordine alla re~
visione della vecchia convenzione, esigenze
che si devono rispettare.

Il Ministro della sanità, nel suo intervento
in Commissione ieri, ha dato fortunatamente
assicurazione in tale senso. :E.certo che, se
non si provvede urgentemente, può aprirsi
un con£1itto che penalizzerebbe ancora gli
utenti, ~cialmente i più bisogtl1osi, e ren-
derebbe necessario un altro provvedimento
come quello che è oggi, al nostro esame.

Non mi soffermo su un problema, colle~
gato strettamente a questo, e riguardante la
spesa sanitaria, ma proclamare ai quattro
venti che la riforma sanitaria ha prodotto
aumento della spesa è falso. Chi non condi-
vide le scelte della riforma scelga altri argo-
menti più convincenti per demolirJa. In una
fase difficile di passaggio, che richiederebbe
a tutti prudema e senso di responsabilità,
chi critica non conoscendo la realtà della leg~
ge 833, deve riflettere. Non giova a nessuno
far credere che la classe politica ~ che la ri-
forma ha voluto ~ è fatta di faciloni e su-
perficiali che per bramosia del nuovo di-
struggono ciò che c'è .di valido. Di valido,
cioè di efficiente, in passato non c'era molto.
Si tratta di costruire il nuovo con buon sen~
so, con gradualità, con severità: tornare 11l~
dietro non è certo segno di coraggio o di sag-
gezza ma di conformismo e dd paura.

La 12" Commissione sanità ha espresso vo-
to favorevole al disegno di legge e, ritenendo
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valide le ragioni addotte dal sottoscritto, ha
ritenuto di dover superare il parere negativo
delJa 1a Cammissione affari costituzionali che
nan aveva tenuto ev1dentemente conto del
dibattito. avvenuta alla Camera dei deputa~
ti e delle ragioni delle modifiche ivi appro-
vate ed introdotte proprio per togliere ogni
dubbio su quesiioni costituzionali. Del re-
StO la 1" Commissione, in data 23 luglio
1981, riprendendo in esame il disegno di
legge, ha espresso sLlccessivamente parere
favorevole. La Commissione sanità si è an-
che fatta carico di predisporre un ordine
del giorno sul problema della convenzione
di medicina generale, nel senso di solleci-
tare il Governo ad affrontare le conseguen-
ze della mancata applicazione della conven-
zione stessa, aHa luce dell'attuale contin~
genza economica con la ripresa sollecita del
confronto con le categorie mediche per fa-
vorire una soluzione equilibrata.

La Cammissiane, infine, di frante ad un
emendamento praposto dal Partito socialista
sul problema dei versamenti dei contributi
per l'assistènza sanitaria da parte dei lavo-
ratari frootalieri in Svizzera e, a seguito del
ritiro dell'emendamento. stesso, ha predispo-
sta un ordine del giarna che invita il Gover-
na ad esaminare can l'INPS il prablema del..
le modalità di versamento. dei contributi ci-
tati in vigenza della canvenzione fra INPS
e sindacati elvetici di cui nan si discute la
validità.

L'ardine del giorno invita il Gaverno a ri-
flettere anche sui criteri per l'indioizzazione
dei cantributi per gli anni 1982 e seguenti.
Can queste osservazioni invito il Senato a
convertire in legge il decreto-legge presenta-
to dal Governo e già approvato, con le mo-
difiche illustrate, dalla Camera dei depu-
tati. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussiane generale.

t:. iscritta a parlare il senatore Pittella. Ne
ha facoltà.

P I T T E L L 1\. Signor Presidente, si-
gnal' Sottosegretaria, anarevali senatari, per
camprendere l'inderagabilità di questa decre-
to, la sua caratterizzazione di sanatoria di
un danna grave provocato ai cittadini nel

carsa delle agitaziani pradatte dai medici, e
per respingere le accuse fatte al Governa di
essere ricarsa, ancara una valta, in materia
sanitaria alla decretaziane d'urgenza, occor.
re a nastro avviso l'iicordare tre fatti essen-
ziali che hanno. cancarsa a creare situaziani
di estrema necessità e quindi a travare rime-
di immediatamente risolutori intesi a sanare
situazio.ni debitarie delle quali i cittadini,
utenti del servizio. sanitario nazianale, non
hanno colpa alcuna. n decreto in esame ine-
risce alla interruzione dell'eragaziane dell'as-
sistenza sanitaria da parte dei medici con-
venzianati e quindi al pagamento diretto da
parte degJli assistiti delle prestazioni, ma è
anche un pravvedimento inteso a sanare le
variegate sperequate so.luzioni che agni re-
giane ha, intanto, per proprio conta antici-
pato.

n primo di questi fatti a nostro avviso
concerne e riguarda l'articola 25 della legge
n. 833 del 1978, istitutiva del servizio sanita-
ria nazianale. L'articola 25 prevede nell'ulti-
ma comma i casi in cui sona consentite for-
me straordinarie di assistenza indiretta, le
quali in confarmità al programma generale
del settore dovranno essere regalate da leggì
regianali. La mancanza di una legge quadro
nella materia, richiesta dall' articolo 25 della
legge n. 833, certamente riconducibile ad una
non puntuale azio.ne del Ministero della sa-
nità e del Governa, peraltro camprensibile
in cansiderazione dei tempi, che vorrei defi-
nire ansiasi, che attraversiamo, ha determi-
nato differenziazioni nel co.mportamento del-
le regioni, con valutazioni di rimborso dif~
ferenziate ed in qualche caso, ancara aggi, n
silenzio grava suLla richiesta dd tale rimborso.

n pravvedimento al nostra esame oggi
nan ha la pretesa, nè avrebbe potuta averla,
di sostituirsi alla legge quadra prevista dal
l'articolo 25 della legge n. 833, ma rappre-
senta soltanto un intervento. di sanatoria e
di riequilibria delle scelte già aperate dalle
regioni ed .in qualche caso dalle unità sani-
tarie locali e di chiarificaziane per i medici
che non potranno, per :il perio.da in cui hall-
no. interrotto l'attività in regime co.nvenzio-
nale, percepire la quota capitard:a stabilita
daLla convenzione, avendo avuto pagate di-
rettamente dai pazienti le pres,tazioni: sana-
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toria doverosa, urgente, non dilazionabile
ed anche attivatrice di giustizia.

Il secondo ;punto che i socialisti vogliono
sottolineare concerne un certo clima di at-
tesa e quindi di arresto delle attività, di,
impasse, da parte di alcune regioni, in assen-
za di un quadro certo di riferimento pro-
grammatorio che soltanto l'approvazione del
piano sanitario nazionale avrebbe potuto c
potrà offI1ire. Siamo convinti che solo attra-
verso la .programmazione di ciò che deve
compiersi per il raggiungimento di determi-
nati obiettivi, solo stabilendo il livello delle
prestazioni da garantire a tutti i cittadiru,
solo avendo certezza della giobalità della
spesa referibile alla sanità, degli indirizzi per
organizzare i servizi sanitari ed erogare le
dovute prestazioni, solo proponendo esigenze
prioritarie per la ricerca biomedica, si po-
trà configurare un sistema di prevenzione, di
cura e di riabilitazione capace di corrispon-
dere allo spirito che animò le forze politiche
in Parlamento nel corso del dibattito sulla
legge 833, e di soddisfare le esigenze delle
nostre popolazioni nelle quali abbiamo sol-
lecitato grandi aspettative e alle quali, sm.
ceramente, stiamo creando motivi di delu-
sione e di amarezza.

A tale proposito debbo cogliere l'occasio-
ne, onorevole Presidente, per reSlpingere ogni
cI1itica che forse inconsapevolmente è venu-
ta al Senato e alla 12'"Commissione, cho ho
l'onore di presiedere, per i ritardi nella ap-
provazione del piano sanitario nazionale. Il
lavoro della Commissione, del sottocomitato,
dei singoli commissari, del relatore, senatore
Del Nero, è stato d:ntenso, come più volte ho
avuto modo di affennare. Si ha urgenza di
conoscere l'entita delle 'Somme IspendibiH nel
triennio, di avere altri contatti con il Mini-
stro della sanità, che ieri ci ha onorato della
sua presenza, ma anche eon il Ministro del
tesoro, senatore Andreatta, per poi rapida-
mente affidare all'Aula il disegno di legge
in modo che possa valutarIo, integrarlo e
approvarlo.

Ho ricordato questo secondo punto per
sottolineare il disagio nel quale molte regio-
ni si sono trovate in assenza di indirizzi ge-
nerali che Governo e Parlamento hanno l'ob-
bligo di fissare, come stabilito dalla legge
833.

Il terzo punto riguarda il clima, vorrei di-
re quasi patologico, nel senso più stretto del
significato etimologico, nel quale si è prodot-
to lo sciopero dei medici di famiglia. I so-
cialisti hano deplorato le fonne utilizzate
nell'agitazione dei medici, ma non hanno po-
tuto e non possono non tener conto del fat-
to che, nel momento in cui le componenti es-
senziali di un lavoratore vengono depresse,
emerge per forza di cose ciò che rimane del-
la complessa immagine del lavoraton~ del
settore sanitario. Voglio dire che, a ragione
o a torto, ritenendo depressa la componente
professionalità, ritenendo depressa quella de-
la dignità e della qualificazione dell'opera,
ritenendosi i medici non costituenti esseH-
ziali, ma subaltemi nell'ambito del servizio
sanitario nazionale, è affiorata per logicità,
naturalmente, la componente economica, pur
essa giusta in relazione al costo della vita,
alla inflazione, ai punti della scala mobile,
costituendo la base della rivendicazione di
categoria, con le conseguenze che sono sot-
to gli occhi di tutti.

Da questa considerazione scaturiscono al-
cuni suggerimenti che i socialisti intendono
dare al Governo ed in particolare al Mini-
stro della sanità, consapev()ll~ della sua sen-
sibilità al problema e della sua volontà di
risolverlo.

Incontrarsi in tempi brevissimi con i me-
dici, con tutti gli operatori del servizio sani-
tario nazionale, affrontare la complessa te-
matica, certamente non facile, che è sul tap-
peto ol'Illai da mesi, riconoscere, non con-
cedere, la qualificazione delle loro prestazio~
ni e dare valenza alla ~gnità professionale di
operatori insostituibili per una corretta ap-
plicazione del servizio sanitario nazionale.
Occorre riesaminare la convenzione con par-
ticolare riferimento ai costi, tener conto del-
l'inflazione che ormai non si abbassa al di
sotto del venti per cento, dei punti di scala
mobile che sono intanto scattati, del neces-
sario riequ:ilibrio dei massimali per una pIÙ
corretta assistenza e per il doveroso rispetto
della salute del medico, dello operatore sa-
nitario e, nel contesto delle disponibilità eco-
nomiche di bilancio, creare un clima di tran-
quillità e di sicurezza capace .di cancellare la
conflittualità in atto, di evitare la sua espan~
sione, di indurre un lungo periodo di pace
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sooiale, in un settore tanto delicato e neces~
sarlo alla sicurezza delle nostre popolazioni.

Ho voluto ricordare qu~sto terzo punto per
sottolineare l'importanza e per concorrere
a sostenere il primo ordine del giorno che la
Commissione, con un solo voto contrario,
presenta oggi all'Assemblea.

Nel merito dell'articolato il Gruppo socia~
lista fa proprie le considerazioni svolte e-
gregiamente dal senatore Forni, relatore in
Aula.

Poche parole, infine, sull'emendamento
presentato in Commissione dal senatore Pe.
tronio (articolo l-bis, relativo alle modali~
tà di versamento dei contributi dovuti per
l'assistenza sanitaria da parte dei lavoratori
frontalieri e dei loro famigliari, poi ritirato
in Commissione dopo i chiarimenti del rela-
tore e del rappresentante del Governo e tra
sformato in ordine del giorno per l'Aula), per
dire che anche in Senato come già alla Ca~
mera dei deJputati si sottolinea l'urgenza che
il Governo riesamini la situazione dei fronta~
lieri in relazione alle modalità di versamento
dei contributi all'Istituto di previdenza so~
dale, alla loro indicizzazione a fronte del
costo della vita, dell'andamento del cambio
della lira rispetto al franco svizzero e così
via.

Il Gruppo socialista con queste conside-
razioni e con l'auspioio di un corso meno
accidentato della legge di riforma sanitaria,
annuncia il voto favorevole per la conversio~
ne in legge del decreto al nostro esame.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

FOR N I, relatore. Non ho nulla da ag-
giungere alla relazione orale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Il decreto attualmente all'esame del
Senato per la definitiva conversione in leg-
ge, dopo l'approvazione che è stata data dal~
l'altro ramo del Parlamento, è stato egregia~

mente .illustrato nelle sue finalità e nelle sue
caratteristiche dall'onorevole relatore e dal
senatore Pittella. Rispamnio, quindi, ulterio~
ri considerazioni che non sarebbero che ripe~
titive di quelle già qui efficacemente svol~
te. Mi permetto soltanto di precisare che il
decreto prevede misure tendenti a rendere
uniformi iniziative di concorso nelle spese
già autonomamente adottate dalle regioni,
cui non si fa alcun obbligo di assumere que-
ste misure ove esse autonomamente non lo
ritengano necessario. Dico questo per fuga~
re alcune preoccupazioni di ordine costitu-
zionale che sono emerse nel corso del dibat-
tito in questo ramo del Parlamento.

Mi permetto di osservare, ai fini della
definizione della posizione del Governo e del~
la corretta interpretazJione .del dooreto, che
esso configura non già un rimborso delle
spese ma un concorso alle spese. Questo per
evitare equivoci inteIlPretativi che potrebbe-
ro dare luogo a contenziosi o comunque a
confusioni interpretative. L'onorevole relato~
re e il senatore Pittella, intervenuto nella di-
scussione generale, hanno giustamente osser~
vato che questa misura consegue aLla que~
stione aperta relativa al mancato rinnovo
della conven:mone dei medici di baSiee hanno
svolto interessan1Ji' considerazioni su questa
materia sia di ordine storico che di ordine
propositivo, formulando critiche e suggeri~
menti, le une e gli altri sicuramente apprez~
zabili. Su questa materia vorrei, con estrema
breV1ità, dichiarare che la particolarità del~
l'agitazione dei medici, cui si è fatto cenno,
non costituisce, in termini crudamente de-
finibili come tali, la rottura di una conven~
zione sottoscritta e vigente, perchè si colloca
in una situazione anomala di convenzione
scaduta la cui vigenza può essere ipotizzata
per prorogatio e quindi in un ambito di rap~
porto contrattuale del tutto atipico, .il quale
può richiedere in quanto t'aIe misure diverse
da quelle che potrebbero essere configurate
da una rottura unilateriale di una convenzio~
ne che è pienamente vigente e non scaduta.
Dr qui la atipicità della situazione e quindi
la peculiarità delle misure adottate, che non
possono ritenersi valide e proponibili in ogni
caso ma proponibili in modo particolare in
una situazione che ha caratteri particolari.
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Circa le osservazioni sulle vicende della
trattativa della convenzione nuova, che come
tutti sanno non è ancora vigente, vorrei os-
servare che elementi sicuramente singolari su
cui si è sofrermato H 'senatore FO'rni merita-
no due sO'ttolineature. La prima è che Itaboz-
za di convenzione, che poi non ha prose-
guito il suo iter costituzionale, non è stalta
firmata solo dal Governo ma, come è noto,
da tutti coloro che hanno titolo di rappre-
sentare la parte pubblica, che rappresenta-
no vari livelli istituzionali, i comuni, le re-
gioni, il Governo, per cui meriti e demeriti
su questo operato vanno equamente ripar-
titi tra coloro che li hanno . . . . .

B E L L I N Z O N A. La disponibilità
economi:ca è stata garantita dal Governo,
non dai comuni!

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Infine vorrei anche osservare
che successivamente alla stipula di quella
bozza di convenzione sono intervenuti fatti
generali della vita del paese, soprattutto nel
marzo, che giustificano il I1ipensamento e la
ridefinizione di questa materia, in modo da
raggiungere questi obiettivi che sembrano in-
declinabili: porre fine ad aree rilevanti e
significative di conf1ittualità, che hanno ef-
fetti macrosociJa:1i di jlndubbia ritlevaillza, sen-
za peraltro aprire nuove aree di conflittuali-
1à che potrebbero determinare effetti nocivi
anche maggiori e arrivare ad una definizione
compatibile con la realtà economica comples-
siva del paese e con gli impegni che il Go-
verno ha assunto di fronte al Parlamento, al-
l'atto stesso della sua recente costituzione.
Questi obiettivi, come si vede, non sono fa-
ciLmente raggiungibili ma credo che possano
essere perseguiti ed ottenuti attraverso una
responsabile azione da parte di tutti e so-
prattutto attraverso una solidale e artko~a-
ta corresponsione di tutti gli elementi co-
stitutivi la parte pubblica che, come ho già
detto, superano largamente l'ambito di una
maggioranza ;parlamentare e di un Governo
facendo ri.ferimento a tutti i livelli istituzio-
nal'i del nostro paese.

Sono state qui fatte osservazioni di ordi-
ne generale sul processo di riforma sanitaria,
su cui non posso soffermarmi per ovvie

ragioni di opportunità e di misura. Vorrei so~
lo ricordare che l'assetto previsto dalla leg-
ge 833 del 1978 va raggiunto attraverso
un processo ohe non può essere che pIu-
riennale, il quale si è probabilmente svolto
a tutti i livelli istituzionali con ritardi e len-
tezze, ma che in ogni caso, per le sue stes-
se caratteristiche e dimensioni, non può che
svolgersi nell'arco di molti anni. Perciò giu-
dizi affrettati di fallimento del disegno rifor-
matore previsto dalla 833 sono quanto
meno prematuri in rapporto all'entità di un
evento che non ha affatto dispiegato le sue
potenzialità, se non in misura modestissima.
Certo, il processo va attivato, reso meno len-
to, completamente realizzato e anche guida
to. Ma chi ponga mente al fatto che la leg-
ge 833 configura non solo una soluzione
tecnica per problemi tecnici, ma una ristrut-
turazione dell'articolazione delle responsabi-
lità e dei poteri tra i diversi livelli istituzio-
nali dello Stato, costituendo sotto questa
aspetto la prima anticipazione di un disegno
rlÌf0TI11atorecomplessivo quale previsto dalla
382 e dal decreto 616, non può che rendersi
conto che 'sul tavolo deUa cosiddetta ri-
forma sa'l1iÌitarjtasi giiocano pa:rti:te complesse
che riguardano non soltanto un settore pur
amplissimo e rilevante della vita nazionale,
ma rapporti ben più complessivi e vasti che
riguardano praticamente l'organizzazione di
larga parte dei pubblici poteri in tutto il no--
stro paese.

Certamente questo processo che è in cor-
so e che presenta problemi rilevanti nella
sua realizzazione va sorvegliato tenendo con.
to di alcuni problemi che sicuramente esi-
stono e che n'On riguardano soltanto l'enti-
tà della spesa, la quale è incompressibile al
di là di certi rapporti percentuali col pro-
dotto interno lordo complessivo del nostro
paese, ma soprattutto la tprOduttività del-
la spesa sulla quatle si vaTNlO facendo cr.i-
tiche serie non confutabili soltanto con af-
fermazioni a slogan,' produttività della spe-
sa che deve essere oggetto di una grande
attenzione da parte di tutti coloro che han-
no pubbliche responsabilità ai vari livelli
e che sicuramente riohiederà grande atten-
zione ed anche, se necessario, l'adozione di
adeguate misure affinchè il punto generale
della riforma san.itaria, quello che ne costi-
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tuisce la piattaforma ideale ed anche l'ele-
mento portante, che ha visto grandi forze
democratiche del nostro paese unite nel so-
stenerlo, il punto relativo alla uniformità
ed all' eguaglianza della tutela della salute
per tutti i cittadini del nostro paese, non sia
vanif.icato o attenuato da bizzarrie localisti-
che che qua e là si determinano creando sac-
che di difform:~tà oggettiva nel trat'Ì'amento
dei cittadini ed anche sacche di difformità
di spesa. Per cui credo che questo processo
vada seguito anche adottando gli strumenti
necessari, se essi si dimostrassero tali per
real~zzare nel concreto i fini centrali che la
833 del 1978 si proponeva nell'interesse
del paese.

Ma queste considerazioni di ordine gene-
rale potranno sicuramente essere declinate
nei fatti, nelle misure, nei provvedimenti,
nelle numerose ed importanti occasioni, pri-
ma tra esse il piano sanitario nazionale, che
si porranno all'attenzione del Parlamento
mi auguro con grande celerità. Perchè cre-
do che tutti questi problemi, che nel piano
sanitario naziona,le trovano la sede propria
organica e programmatoria, per essere defi-
niti non -tollerano ulteriori l'itaIrdi e mi au-
guro che dopo la pausa estiva possano es-
sere portati sollecitamente in quest' Aula ,al-
l'attenzione degli onorevoli senatori.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto.
segretario, la invito ad esprimere il parere
sui due ordini del giorno presentati dalla
Commissione.

O R S I N I, sottosegretario di Stato
per la sanità. Il Governo accetta come rac-
comandazione il Iprimo dei due ordini del
giorno, queno relativo a:Ua questione delle
convenzioni. Accetta come raccomandazione
anche il secondo ordine del giorno, ove la
Presidenza del Senato lo ritenga proponibile.

P RES I D E N T E. È proponibile.
Onorevole relatore, insiste per la votazione
degli ordini del giorno?

FOR N I, relatore. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 28
maggio 1981, n. 249, concernente l'assisten-
za sanitaria in forma indiretta, in casi ec-
cezionali, con le seguenti modificazioni:

L'articolo J è sostituito dal seguente:

({ Art. 1. ~~ Per il periodo che decorre
dallo gennaio 1981 al 30 settembre 1981,
il concorso sulla spesa, documentata, soste-
nuta dagli aventi diritto, disposto dalle re-
gioni e dalle province autonome di Tren-
to e di Bolzano, è determinato nelle mi-
sure fissate con decreto del Ministro della
sanità, sentito il Consiglio sanitario nazio-
nale, per le prestazioni domiciliari e am-
bulatoriali previste dalla vigente convenzio-
ne a carico del servizio sanitario nazionale.

Per il periodo indicato al primo com.
ma, sono riconosciute valide, ai fini della
indennità di malattia, le comunicazioni sul-
lo stato di inabilità temporanea per malat-
tia, fornite direttamente dai lavoratori agli
istituti di previdenza, in deroga alle mo-
dalità fissate dall'articolo 15, primo com-
ma, della legge 23 aprile 198L,n. 155.

La spesa di cui al primo comma grava
sugli stanziamenti di spesa corrente per la
assistenza medico-generica, pediatrica, spe-
cialistica ed ospedali era del fondo sanita-
rio regionale.

Nell'ipotesi di cui al primo comma, per
i periodi in cui esercitano la loro attività
professionale in forma indiretta, ai medici
convenzionati non spetta alcun compenso
inerente ai loro rapporti convenzionali.

La liquidazione del concorso sulle spese
sostenute durante le interruzioni nell'ero-
gazione delle prestazioni sanitarie in forma
diretta va preceduta dall'accertamento del
relativo titolo ».

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione finale.

R O S S A N D A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto. '
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S A N D A. Signor Presidente, si~
gnor Sottosegretario, colleghi, noi senatori
comunisti non siamo contrari in linea di
merito al provvedimento che stiamo discu~
tendo, in quanto sostanzialmente riafferma
la facoltà delle regioni di risarcire i cittadi~
ni che siano stati costretti dalle agitazioni
dei medici convenzionati a pagare prestazio-
ni sanitarie cui hanno diJ~itto per legge.

A questo scopo però facciamo notare che
sarebbe bastato in fondo il decreto ministe-
riale citato nello stesso decreto~legge, cui ha
fatto riferimento il relatore, e diretto a fis-
sare uniformemente sul territorio nazionale
l'ammontare deLle quote da rimborsare. Cre-
diamo sia anche utile riaffermare il prin-
cipio che i medici passati unilateralmente
all'assistenza indiretta non hà.nno diritto a
'percepire i compensi convenzionali per il
periodo relativo. Su questo punto, tuttavia,
sussistono alcuni dubbi interpretativi che
hanno dato origine alla nostra richiesta di
presentare un ordine del giorno che faccia
chiarezza e siamo lieti che la Commissione
lo abbia fatto proprio. In part~ le ambigui~
tà derivano dal carattere stesso del rappor-
to convenzionale sul quale occorrono degli
approfondimenti; per .il per.iodo relativo al-
l'ambito di applicazione del provvedimento
che stiamo discutendo, esse discendono lar-
gamente anche dai comportamenti contrad.
diitori del Governo, i quali hanno faciLitato
la crescita di aspettative, in buona parte de-
luse, che sono state chiaramente all'origine
delle agitazioni.

Ci sembra giusto che questi due aspetti
siano stati affermati sia dal relatore che
dal Governo e che da ciò venga un impegno
ad agire in futuro perchè non si riprodu~
cano ulteriori disagi. Dobbiamo dire però
che non siamo del tutto tranquilli perchè
sembra che anche l'attuale compagine go-
vernativa abbia emesso segnali non perfet-
tamente coerenti tra di loro nei recentissi-
mi periodi. Mi riferisco alle dichiarazioni
del ministro Andreatta le quali non sono
interamente coerenti con quanto è stato det-
to qui. Abbiamo anche da segnalare la sod~
disfazione perchè la Commissione ha accet-
tato l'ordine del giorno sul riordino delle

contribuzioni da parte dei lavomtori fron~
talieri: era un tema sul quale il nostro Grup~
po e quello socialista si sono battuti e sono
intervenuti in Commissione.

Tuttavia il Gruppo comunista si asterrà
dal votare questo provvedimento perchè an-
cora una volta si è fatto ricorso alla decre-
tazione di urgenza, metodo contro il quale
ci siamo espressi con forza in più occasioni.
Inoltre, anche se il Presidente del Consiglio
ha manifestato la volontà di essere estre-
mamente attento neH'ulter:iore uso di tale
strumento legislativo, in questi giorni abbia.
mo visto uscire un nuovo decreto-legge ri-
guardante una materia importante come
quella della prevenzione sui luoghi di lavo-
ro, mettendo, quel che è peggio, in discus-
sione una volontà chiaramente espressa dai
due rami del Parlamento in tempi recentis-
simi.

Un ultimo motivo per cui ci asteniamo è
che questo provvedimento è stato scritto e
modificato purtroppo in una forma tale da
contribuire alla indecifrabilità delle norme
complessive che regolano l'attuazione della
riforma sanitaria e va ad arricchire il patri-
monio legislativo italiano già troppo carico
di testi confusi che certamente non facili-
tano la comprensione e quindi l'applicazio-
ne delle norme da parte di tutti coloro che
sono tenuti ad attuarle. (Applausi dali' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico.

Chi l'approva è pregato di alzare Ja mano.

È approvato.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 28 luglio 1981

P RES I D I;: N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti previsti dal ca-
lendario dei lavori dell'Assemblea, la sedu~
ta pomeridiana non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca martedì 28 luglio, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

I. Discussione di disegni di legge di ratifica
di accordi internazionali (elenco allegato).
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II. Discussione dei disegni di legge:

1. MARCHETTI ed altri. ~ Adegua-

mento per il biennio 1980-1981 del contri-
buto ordinario all'Istituto affari interna-
zionali, con sede in Roma (986).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 20 luglio 1981, n. 379, recante termine
per l'effettivo esercizio da parte delle uni-
tà sanitarie locali e dell'Istituto superio-
re per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro delle funzioni svolte dall'ENPI e
dall'ANCC (1516).

3. Operazioni di credito agrado a favo-
re delle imprese di trasformazione di pro-
dotti agricoli (1498).

4. Rinnovo delle delega prevista dallo
:articolo 72 della legge 16 maggio 1978,
n. 196, già rinnovata con legge 6 dicembre
1978, n. 827, per l'estensione alla Regione
Val d'Aosta delle disposizioni del decre-
to del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616 (1345) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

5. Norme di integrazione e modifica al
trattamento normativo del personale del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato (1344).

6. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 giugno 1981,
n. 284, concernente proroga al31 dicembre
1983 delle disposizioni contenute nell'ar-
ticolo 168 della legge 11 luglio 1980,
n. 312 (1507) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Accordi internazionali sottoposti a ratifica:

1. Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra il Governo italiano e la
Agenzia internazionale per l'energia ato-
mica (AIEA), concernente i contributi al
finanziamento del Centro internazionale
di fisica teorica di Trieste, effettuato a
Vienna il 22 gennaio e 1'8 giugno 1978
(937-B) (Approvato dalla Camera dei de-
putati, modificato dal Senato e nuova-
mente modificato dalla. Camera dei depu-
tati) .

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra H Regno del Marocco e la Re-
pubblica italiana, intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito, fiI1mata a Rabat il 7 giugno 1972,
eon Protocollo aggiuntivo firmato a Ra-
bat il 28 maggio 1979 (1081-B) (Appro-
vato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra il Governo della Repubbli-
ca italiana e l'Organizzazione europea per
le ricerche astronomiche nell'emisfero au-
strale, firmate a Garching presso Mona-
co il 14 maggio 1980 e a Roma i,l 28 ago-
sto 1980, per l'adesione alla Convenzio-
ne recante la creazione dell'Organizzazio-
ne europea per le ricerche astronomiche
nell'emisfero australe, con Protocollo fi-
nanziario annesso, firmata a Parigi il 5
ottobre 1962, nonchè al Protocollo relati-
vo ai privilegi ed immunità dell'Orga-
nizzazione stessa, firmato a Parigi .il 19
giugno 1974 (1273).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione di estradizione tra la Repubblica ita-
Hana e il Regno del Belgio, firmata a
Bruxelles H 29 novembre 1978 (1450) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

5. Accettazione ed esecuzione del Proto-
collo recante emendamento all'articolo 14,
paragrafo 3, dell'Accordo europeo del 30
sette:rp:bre 1957 relativo al trasporto in-
ternazionale di merci pericolose su stra-
da (ADR), adottato a New York il 21 ago-
sto 1975 (1452) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

6. Ratifjca ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla conservazione della vi-
ta selvatica e dell'ambiente naturale in
Europa, con allegati, adottata a Berna il
19 settembre 1979 (1455) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Aasemblea




